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Brescia: processati 

per direttissima i due 

bombardieri fascisti? 
(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Società canadese 

si ribella all'embargo 

USA contro Cuba 
(A PAGINA 12) 

Forte mobilitazione popolare per un nuovo indirizzo politico e per il «no» 
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Grandi manifestazioni del PCI 
sulla crisi e sul referendum 

Berlinguer ribadisce che l'opposizione del PCI sarà «netta e intransigente» verso un governo che non ga
rantisca nulla di nuovo rispetto agli ultimi mesi - I comizi, gli incontri, i cortei a Milano, in Sicilia, nella 
cintura torinese e in località della Toscana, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Marche e Abruzzo 

Il discorso 
del segretario 
del PCI 
a Cagliari 

ROMA, 10 marzo 
Centinaia di manifestazioni 

— tra cui spicca quella di 
Cagliari con Berlinguer — 
hanno posto oggi tra le mas
se lavoratrici e all'attenzione 
di tutto il Paese i temi del
la crisi di governo e del re
ferendum per rafforzare l'uni
tà delle forze democratiche 
e popolari nella lotta per una 
svolta democratica della pò-
Jitica nazionale, per il risana
mento della vita pubblica e 
il rinnovamento economico-
sociale. 
' Parlando a Cagliari davanti 
a migliaia di compagni e di 
cittadini riuniti al palazzo dei 
congressi della Fiera, il se
gretario generale del PCI, 
compagno Enrico Berlinguer, 
ha sottolineato l'importanza 
politica della battaglia per il 
referendum, della crisi di go
verno, e delle elezioni per il 
rinnovo del Consiglio regio
nale sardo. < 

A proposito del referendum, 
il compagno Berlinguer ha sot
tolineato, la necessità di spie
gare" é di Illustrare'cori uri 
tenace lavoro capillare il si
gnificato e i contenuti della 
legge che si vorrebbe abroga
re; ha ricordato le proposte 
fatte dal Partito comunista e 
da altre forze democratiche 
per evitare questa rischiosa 
prova al Paese, e — dopo aver 
denunciato i veri scopi di 
coloro che hanno respinto o-
gni accordo possibile — ha 
invitato gli elettori a respin
gere la volontà di sopraffa
zione dei fautori del referen
dum e della abrogazione del
l'istituto del divorzio. 

Quanto alla situazione eco
nomica e sociale, il compa
gno Berlinguer ha detto che 
il PCI deve essere più che 
mai alla testa della protesta 
e della lotta di tutti gli stra
ti popolari, facendosi inter
prete delle aspirazioni di giu
stizia sociale e di pulizia mo
rale di tutti i cittadini. Noi 
non sappiamo — ha aggiunto 
Berlinguer, riferendosi in par
ticolare alla crisi governativa 
— come si stiano svolgendo, 
e quale esito avranno, le trat
tative per la formazione del 
nuovo governo, anche perchè 
da chi partecipa a queste 
trattative per lo più non si 
fanno che ripetere frasi or
mai logore che dicono poco 
o niente alla gente sui reali 
problemi che assillano la po
polazione. 

L'impressione complessiva 
che abbiamo sulla crisi è tut-
t'altro che positiva, ha aggiun
to • Berlinguer. La tendenza 
che vediamo emergere è quel
la di uno sforzo per rimet
tere insieme comunque un go
verno che tiri avanti alla gior
nata senza fare e garantire 
nulla rispetto alla fallimen
tare esperienza degli ultimi 
mesi; un governo, cioè, che, 
vivacchiando in questo modo 
magari con l'intenzione di e-
vitare il peggio, finirebbe per 
dare invece spazio alle mano
vre avventurose che possono 
venire da uomini e correnti 
dello stesso schieramento di 
maggioranza. 

Ebbene — ha concluso il 
compagno Berlinguer — poi
ché vi è qualcuno che sem
bra o fa finta di non averci 
capito, noi ripetiamo che di 
fronte a un siffatto governo 
la posizione del PCI sarà net
ta e intransigente: due agget
tivi molto chiari, ci sembra, 
che sono adoperati da un par
tito quale è il nostro, che 
pesa le parole e ad esse fa 
seguire i fatti. 

La manifestazione era sta
ta aperta dal segretario re
gionale del Partito, compagno 
Mario Birardi, il quale, nel-
l'accennare all'importanza del
la battaglia per il referendum 
e alla scarsa incidenza del 
divorzio in Sardegna (400 di
vorzi pronunciati nel 1972 e 
200 nel 1973), ha fatto riferi
mento alla battaglia per la 
approvazione della legge 509 
sul nuovo piano di rinascita 
e alla esigenza di una nuo
va politica della Regione in 
cui venga esaltato il ruolo del
l'Assemblea come organo fon
damentale di governo e di 
controllo dell'autonomia. 

La straordinaria ampiezza e 
incidenza politica delle mani
festazioni del PCI sottolinea
no la portata dell'impegno e 
anche della vigile mobilita
zione con cui i comunisti ca
ratterizzano la loro presenza 
politica in un momento — co
me ha sotm» ' » Berlin

guer nel discorso di Cagliari 
— dì cosi forti inquietudini 
e di così deboli risposte da 
parte delle forze che gesti
scono la crisi di governo. 

Un lungo corteo di giova
ni è sfilato stamane per le 
vie di MILANO. Indetta dal
la FGCI, la manifestazione è 
partita da piazza Conciliazio
ne (dove si trova la lapide 
che ricorda il sacrifìcio del 
dirigente comunista Eugenio 
Curiel) per raggiungere il Tea
tro Dal Verme dove ha par
lato il compagno Armando 
Cossutta, della Direzione del 
PCI. 

Prima di dare la parola al 
compagno Cossutta, Claudio 
Petruccioli, della segreteria 
della Federazione milanese, ha 
illustrato le iniziative che il 
Partito sta portando avanti 
contro i tentativi reazionari e 
oscurantisti di ben determina
te forze politiche. Un lungo 
applauso ha infine sottolinea
to l'annuncio che i reclutati, 
cioè gli iscritti per la prima 

volta al PCI, sono già 6.500. 
Armando Cossutta da parte 
sua ha sottolineato il grave 
momento politico economico 
che il Paese sta attraversan
do. 

Grandi folle di lavoratori, 
di giovani, di donne hanno 
partecipato ad importanti ini
ziative comuniste anche in Si
cilia. A Trapani, più di tre
mila persone (tra cui nume
rosi esponenti del mondo cat
tolico, della scuola, della cul
tura), si sono affollate nel ci
nema-teatro Ariston dove han
no parlato, tra gli altri, il se
gretario regionale del partito 
e membro della Direzione Oc-
chetto («Il referendum non 
costituisce una parentesi del
la vita politica italiana ma al 
contrario rappresenta un mo
mento della più generale bat
taglia per rinnovare l'Italia») 
e lo scrittore Leonardo Scia
scia che, nel sottolineare le 
ragioni che lo portano a 

SEGUE IN ULTIMA 

Mentre proseguono gli scioperi 
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MONTEDISON: 
TRATTATIVE 

ININTERROTTE 
Il negoziato appare ali» sue ultime battute, an
che se ieri sera a tarda ora permanevano alcune 
difficoltà - Su salario e organizzazione del lavo
ro la resistenza padronale . Da oggi alla FIAT le 

assemblee per discutere l'accordo 

ROMA, 10 marzo 
Sono proseguite, anche og

gi, ininterrottamente le trat
tative per la vertenza Monte-
dison, che interessa i 60 mila 
lavoratori del gruppo, impe
gnati da alcuni mesi in una 
forte iniziativa di lotta uni
taria. La discussione fra la 
segreteria della FULC (Fede
razione lavoratori chimici) e 
i rappresentanti padronali ap
pare evidentemente giunta ad 
una stretta conclusiva anche 
se, a tarda sera, c'erano an
cora alcuni nodi da sciogliere. 
Ma nessuna ipotesi d'accordo 
è stata firmata come invece 
hanno scritto stamane alcuni 
giornali padronali (Corriere 
della Sera in testa). « L'errata 
informazione — hanno dichia
rato i dirigenti sindacali — 
deve essere stata ispirata dal
la stessa Montedison, nel ten
tativo di svilire la combattivi
tà operaia nelle fabbriche. In
vece — hanno aggiunto — il 
programma di scioperi è in 
atto e per domani sono pre
viste forti azioni a Porto Mar-
ghera, come nell'area milane
se, come al petrolchimico di 
Brindisi». 

Una positiva soluzione del
la vertenza Montedison — la 
cui piattaforma punta su nuo
vi qualificati investimenti, mi
gliori condizioni di lavoro, di
fesa del potere d'acquisto dei 
salari — potrà aversi nelle 
prossime ore, solo qualora i 
rappresentanti del gruppo de
cidessero di rinunciare al ca
parbio rifiuto, per ora frap
posto, ai temi del salario e 
dell'organizzazione del lavoro. 

Ma vediamo le tappe della 
trattativa svoltasi oggi. Saba
to notte le parti si erano 
lasciate dopo che la società 
aveva presentato una serie di 
proposte, alle quali i sinda
cati avevano risposto, ponen
do alcune riserve. Una succes
siva riunione fra segreterìa 
della FULC e delegati è ser
vita a mettere a punto le ri
sposte da dare alla Montedi
son. In sintesi, i lavoratori 
chiedono maggiori garanzie 
sugli investimenti, sia per 
quelli nuovi che sostitutivi: 
rifiutano la chiusura degli sta* 
bilimenti di Linate e Rho 
(Milano), pur accettando l'e
ventualità di una riconversio
ne produttiva, chiedono ga
ranzia sul salario in caso di 
ristrutturazione o di risana
mento dell'ambiente. Per quan
to riguarda il premio di pro
duzione i lavoratori chiedono 
che le 18 mila lire proposte 
dall'azienda siano agganciate 
alle variazioni della contin
genza. 

Sull'orario dei turnisti, la 
richiesta è quella di ottenere 
tre giorni di riposo aggiunti
vi (anziché 2 come proposto 
dall'azienda). Nel pomeriggio 
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Drammatica denuncia 

dalla conferenza di 

Reggio Emilia 

Ogni anno 
a Milano 
arrivano 

oltre 90.000 
immigrati 

Dalla conferenza interre
gionale * vii'emigrazione • la 
immigrazione, svoltasi a Reg
gio Emilia, è venuta una nuo
va drammatica denuncia: il 
fenomeno dell'emigrazione al
l'estero, oppure dalle regio-

a quello ricche del 
Paese, è proseguito inarresta
to in tutti questi ultimi anni. 
Nella sola Milano arrivano 
ogni anno oltre 90.000 immi
grati. Duro il giudizio che è 
stato espresso sulla politica 
che ha continuato a portare 
avanti la DC. Intanto i tre 
sindacati sono intervenuti per 
chiedere immediate iniziative 
per respingere l'attacco alla 
occupazione o ai salari dei no
stri emigrati nella RfT. 

(A PAGINA 4 ) 

OGGI NUOVA 
RIUNIONE A 4 

ROMA, 10 marzo 
Domani, lunedì, Rumor riu

nirà di nuovo le delegazioni 
dei quattro partiti di centro
sinistra per sottoporre loro il 
documento programmatico di 
quello che si profila un go
verno tripartito con l'appog
gio esterno del FRI. Il presi
dente incaricato ha dedicato 
tutta la domenica alla stesu
ra del testo consultandosi uf
ficiosamente con collaboratori 
ed esponenti della DC. La riu
nione si svolgerà nel pome
riggio a Villa Madama e po
trebbe segnare la conclusio
ne della prima fase della cri
si e il passaggio all'esame del 
problema della composizione 
del nuovo dicastero. In pro
posito viene attribuita a Ru
mor l'intenzione di un certo 
sfoltimento dell'organigram
ma con la riduzione dei mi
nistri senza portafoglio e dei 
sottosegretari. Scontato, se
condo gli osservatori, sareb
be il passaggio di un demo-

^cristiano'W'rmìUsterO'rtSSl T e 
soro. - -

Durante la giornata dome
nicale scarse sono state le 
prese di posizione di esponen
ti della maggioranza, ma quel
le che si sono avute mostra
no un quadro irto di contrad
dizioni e di spinte divergenti. 
Tipiche le voci levatesi in 
campo socialdemocratico. C'è 
stato, da un lato, un discor
so del segretario del PSDI, 
Orlandi, di tono abbastanza 
ottimistico: «Questa volta — 
ha detto — il governo non 
chiederà la fiducia sulla base 
di affermazioni generiche di 
lungo periodo ma di pro
grammi concreti ed impegni 
operativi che ci auguriamo 
possano prendere forma di di
segni di legge da allegare 
contestualmente al program
ma di governo». Il riferi
mento sembra essere ai noti 
provvedimenti settoriali per 
i trasporti, l'agricoltura, l'edi
lizia, ecc. che sono stati bloc
cati dalla crisi e che, in ogni 
caso, lasciano irrisolte le scel
te di indirizzo — linea deflat
i va o immediato sostegno al
l'espansione produttiva — che 
hanno provocato la caduta 
del governo. 
' Questo riferimento * alla 

« concretezza » e ai « tempi 
brevi » dell'intervento gover
nativo contiene paradossal
mente un elemento di incer
tezza sulle prospettive della 
formazione ministeriale che si 
va a costituire. Ne ha parla
to, forse mosso da calcoli di 
lotta interna al FSDI, l'on. Ca-
riglia il quale ha detto che 
via situazione è sostanzial
mente più ingarbugliata di 
quanto non lo fosse 24 ore fa, 
non tanto perchè i repubbli
cani hanno detto di voler re
stare fuori, ma perchè non 
esiste una fiducia reale rispet
to alle prospettive di una du-

•ratura ed efficace azione di 
governo». 

In - realtà non sono pochi 
gli osservatori che esprimo
no, come la stampa di oggi 
dimostra, l'opinione che quel
lo che si sta per fare è un 
ennesimo governo a termine 
(la data che generalmente 
viene invocata è quella del 
14 maggio, giorno successivo 

alle votazioni per il referen
dum). In proposito, assai se
vero e preoccupato è stato il 
richiamo del compagno Quer-
ci, membro della Direzione 
del PSI che ha detto: «Non 
possono essere affatto sotto
valutate le riserve avanzate 
da più parti sui termini in 
cui si va configurando la so
luzione della crisi di gover
no, allorché si lamenta che 
il necessario chiarimento è 
stato prodotto solo superfi
cialmente e che il nuovo go
verno, anche se tripartito, ri
schia di perpetuare le ambi
guità e l'immobilismo. I so
cialisti ritengono assoluta
mente inadeguata un'intesa 
di governo che eludesse la 
sostanza dei problemi e mi
rasse esclusivamente a supe
rare • l'ostacolo del referen
dum ». 

E' significativo che, mentre 
permangono e si amplificano 
queste riserve sul modo co
me la crisi va sviluppandosi, 
la DC continui a tacere legit
timando ogni ipotesi. 

Esplosivi documenti pubblicati a Washington 

Il FBI dietro 
l'assassinio 

di Malcolm X 
e di M. L. King 

Come il suo capo Edgar Hoover ordinò operazioni criminose contro i 
movimenti negri e le organizzazioni di sinistra - Le rivelazioni in 
seguito a un ordine del tribunale - Vietata la pubblicazione del dos
sier concernente le azioni del FBI contro il PC degli Stati Uniti 

Martin Luther King Malcolm X Edgar Hoover 

Incontro con giornalisti francesi alla vigilia dei colloqui con Pompidou 

Breznev ribadisce l'impegno 
dell'URSS per la distensione 

Mosca contraria a ogni discriminazione della CEE verso altri Paesi - Au
spicato il miglioramento dei rapporti con la Cina - Il caso Solgenitzin 

CON CINQUE DECRETI 

APPOGGIATI DAL MSI 
• " • . —— - . . - — j 

Nell'anno del centro-destra 
regalati dal governo 

600 miliardi ai petrolieri 
Il governo di centro destra i stato sicuramente l'amico 
che più ha reso alle grandi compagnie petrolifere. Nel 
giro di sei mesi ben cinque decreti governativi sono sta
ti varati e imposti al Parlamento con l'appoggio spesso 

'determinante del MSI. Le cronache parlamentari docu
mentano ampiamente sia la collusione tra centro-destra 
e missini nel far passare misure che hanno reso nel 
giro di un anno 4M miliardi ai petrolieri, sia la tenace 
e irriducibile opposizione dei comunisti che provocò an
che la caduta di un decreto. Intanto si dice che alla Com
missione parlamentare stiano per giungere altre tre cla
morose inchieste: l'indagine sui fondi neri della Monte
dison, quella sulla gestione dell'Ente Cinema e quella 
sulle gare di appalto ANAS. 

A PAGINA 2 . 

Far chiarezza, non giocare sulle parole 
Ci sono molti modi di in

gannare la gente, o per lo me
no di provarci. Uno dei modi 
più sottili è quello delta falsa 
* obiettività ». Guardate come 
i giornali presentano gli svi
luppi dell'* affare petrolio » 
dopo l'apertura dell'inchiesta 
nei confronti di due ex mini
stri e l'archiviazione nei con
fronti di altri quattro. Ci so
no le posizioni estreme. Il fo
glio neofascista è vergogno
so: il MSI è stato colto con 
le mani nei sacco, avendo vo
tato a favore dell'archiviazio
ne ma il Secolo ha l'incredi
bile improntitudine di sostene
re che U MSI così facendo ha 
salvato l'inchiesta. Costoro non 
fanno altro che rivoltolarsi nel 
loro fango. Il quotidiano de
mocristiano ha scelto un'altra 
strada: ha fatto sparire ogni 
notizia, come se l'intera fac

cenda non esistesse più. La po
litica dello struzzo. 
• Ma ecco V«obiettivo» Cor
riere della Sera. Sotto il ti
tolo «Curiose alleanze», il 
Corriere afferma che l'« opi
nione pubblica non è soddi
sfatta» in quanto *ha l'im
pressione che l'accusa a Fer
ri e Valsecchi non sia stata 
il • risultato di un'attenta • e 
spassionata valutazione delle 
presunte colpe di tutti i poli
tici implicati nell'affare, ben
sì la conclusione (sia pure 
provvisoria) di una sorta di 
mercato tra i partiti di gover
no e d'opposizione». Il Cor
riere ha un bel ripararsi die
tro una non meglio precisata 
opinione pubblica. In realtà il 
Corriere mente e inganna. Di 
quale mercato parla? Di quali 
partiti d'opposizione? L'assen
za di ogni mercato, ver quan
to ci riguarda, è dimostrata 
dal fatto che i comunisti, al 

fine di andare a un'inchiesta 
chiara, completa, approfondi
ta, su tutti gli aspetti della 
questione, hanno lottato e vo
tato contro tutte le archivia
zioni. 

Ma questo dato, semplice ed 
essenziale, il Corriere riesce a 
confonderlo e a scivolarci su. 
Scrive il Corriere che, a par
te il rappresentante socialde
mocratico che ha preferito as
sentarsi, «tutti gli altri com
missari sono stati unanimi nel-
l'inquisire soltanto il socialde
mocratico Ferri e il democri
stiano Valsecchi». Notate la 
finezza di queir» unanimi nel-
linquisire soltanto ». Detto co
sì, sembra che nella commis
sione parlamentare vi sui sta
ta unanimità nel procedere 
soltanto contro due ministri. 
Il che è falso, e permette al 
Corriere di fare le solite pre
diche atta «class* politica», 

òhe è vn concetto mistificato
rio e inesistente. 

Noi ci siamo espressi ben 
chiaramente contro lo scanda
lismo generico, che serve so
lo ai nemici delle istituzioni e 
ai qualunquisti. Su questo ter
reno non ci lasceremo mai tra
scinare. Ma altrettanto chiara
mente abbiamo detto che, su 
questo come su altri episodi 
che tanto giustamente preoc
cupano ti Paese, occorre an
dare a fondo e rassicurare Ut 
opinione pubblica accertando 
tutte le eventuali responsabili
tà con un'indagine seria e ac
curata. E siamo dunque d'ac
cordo — questo sì — col 
Corriere quando > scrive che 
« sarebbe opportuno che i par
titi motivassero apertamente 
il voto dei propri rappresen
tanti nella commissione inqui
rente». Ciò gioverebbe certo 
alla chiarezza. Noi le nostre 
motivazioni le abbiamo date. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 10 marzo 

Colloquio di un'ora tra Brez
nev (presente il ministro de
gli Esteri Gronuko) e i gior
nalisti francesi all'aeroporto 
moscovita di Vnukovo: il se
gretario del PCUS, infatti, pri
ma della partenza per Pitsun-
da, la località della Crimea 
dove martedì inizierà i collo
qui con Pompidou, ha rispo
sto ad una serie di doman
de che gli sono state poste 
da quindici rappresentanti di 
giornali e agenzie di stampa. 

Occupandosi dei problemi 
europei Breznev ha rilevato 
che l'Unione Sovietica, pur ri
conoscendo la realtà della Co
munità di Bruxelles, si oppo
ne a qualsiasi misura discri
minatoria da parte dell'Euro
pa dei nove nei confronti dei 
Paesi Terzi. La politica del
l'URSS su questo punto — 
egli ha detto — « è più che 
mai chiara». 

Parlando poi dei problemi 
delle comunità economiche e 
dei rapporti bilaterali, Brez
nev ha detto che sarà neces
sario vedere quali saranno gli 
« sviluppi!» delle relazioni. 

Breznev ha risposto anche 
ad una serie di domande sul
la situazione politica interna
zionale. Per quanto -riguarda 
il Medio Oriente ha detto che 
ogni Paese deve essere più 
che mai interessato alla so
luzione del problema e al con
seguente ristabilimento di una 
pace giusta nel pieno rispet
to dei diritti dei popoli del
l'intera zona. « Noi pensia
mo — ha detto — che i no
ve Paesi della Comunità eu
ropea potrebbero apportare 
un contributo positivo al re
golamento del problema ». 
Breznev ha inoltre negato che 
l'URSS sia stata « assente » al
la prima fase della conferen
za di Ginevra: «Mai abbiamo 
distolto la nostra attenzione 
dagli affari del Medio Orien
te o abbiamo abbandonato la 
difesa delle giuste richieste 
dei Paesi arabi ». 

Altro tema sul quale i gior
nalisti hanno rivolto doman
de è stato quello della con
ferenza per la sicurezza eu
ropea, a proposito della qua
le Breznev ha ribadito il co
struttivo impegno dell'URSS. 
La distensione nel continente 
— ha detto il segretario del 
PCUS — va avanti, e ma al
la conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione sono state in
trodotte molte cose che non 
sono sostanziali e che contri
buiscono a frenare i progres

si su ciò che è essenziale. 
L'importante — ha aggiunto 
— è che l'oggetto principale 
di questa conferenza non sia 
rimesso in causa». Breznev 
ha precisato che tale que
stione sarà sollevata nei pros
simi colloqui con Pompidou, 
e ha ricordato la posizione 
sovietica secondo cui i docu
menti in corso di elaborazio
ne a Ginevra dovrebbero es-

Carlo Benedetti 
SEGUE IN ULTIMA 

NEW YORK, 10 marzo 
Una serie di documenti del 

FBI che le autorità di Wash
ington sono state costrette 
a rendere pubblici per la 
sentenza di un tribunale, ri
velano che fu proprio il Fe
derai Bureau of Investigation 
a organizzare le imprese cri
minali che negli ultimi 15 an
ni sono state perpetrate con
tro esponenti negri ed orga» 
nizzazioni militanti della gen
te di colore e contro organiz
zazioni democratiche. Nei do
cumenti, censuratissimi, ven
gono esposte le tattiche di 
provocazione usate contro le 
organizzazioni della cosiddet
ta a nuova sinistra », contro il 
movimento dei negri. Malgra
do i tagli e le cancellature, dai 
documenti si deduce che, per 
esempio, l'assassinio di Mal
colm X, il grande leader ne
gro ucciso nel 1965, fu prepa
rato dal FBI, e lo stesso di
casi per l'assassinio di Mar
tin Luther King. 

Dai documenti apprendiamo 
in particolare che il defunto 
direttore del FBI, Edgar Hoo
ver, organizzò dal I960 al 1971, 
una serie di operazioni di 
« controspionaggio interno » 
contro la « nuova sinistra » 
americana, per impedire l'u
nificazione dei vari gruppi 
militanti negri in un movi-

SEGUE IN ULTIMA 

Teppismo nella domenica calcistica 

Violenti scontri 
a Torino e Napoli 

La domenica calcistica si è tinta ancora ima volta dì 
giallo. Gii episòdi più deprecabili sono avvenuti a Torino: a 
provocarli è stato oltre un migliaio di persone che intende
vano aggredire l'arbitro Giunti di Arezzo, « responsabile », 
a loro giudizio, della mancata vittoria dei granata. Al fischio 
finale ì tifosi della « cerva maratona » avevano lanciato botti
gliette e altri oggetti all'uscita dal terreno dì gioco dell'arbi
tro e dei giocatori sompooriani. Sobito dopo vn gmppo di 
teppisti ha cercato dì entrare (ed in parte c'è riuscito) 
neH'antistadio sotto le tribune centrali, deve escono l'arbitro 
ed i giocatori. Dopo aver rovesciato «Icone aoto e lanciato 
sasti, i facinorosi sono stati respinti foorì dai cancelli dalla 
polizia e dai carabinieri che hanno anche fatto ricorso al 
lancio di lacrimogeni. 

A Napoli ci sono stati invece incidenti prima della partita 
con tafferugli fra agenti « bagarini che lanciavano bottiglie. 
Si e verificato anche il cedimento di «ne balaustra. Il bilan
cio è di una decina di feriti, per la maggior porte agenti, 
e di tre arrestati. (NELLE PAGINE INTERNE) 

Ai tre «13» 227 milioni 
I l Totocalcio dì questa settimana ha portato un ricco 

regalo in casa di tre fortunati giocatori che hanno realiz
zato il t 1 3 » , ai quali spetta la notevole somma di 227 mi
lioni e 662.600 lire. I « 12 » si consolano invece con 6 
milioni e 98 mila lire. 

I tre « 1 3 » sono stati realizzati: uno a Milano, in un bar 
tabacchi intestato a Maria Brasi, via Pistrucci 12 (anonimo); 
Il secondo ad Ancona nella ricevitoria intestata a Francesco 
Serbo, piazza Kennedy 2 (anonimo) con un sistemino di 64 
colonne, che totalizza un « 13 » e sei « 1 2 » per un importo 
complessivo di 264.251.400 lire; • il terzo < 13 » a Roma 

.nella ricevitoria .tabacchi, Zucohl, In via Tiburtlna 601 /A. 
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Nessuno più del governo Andreotti-Malagodi fu amico delle grandi compagnie 

NELL'ANNO DEL CENTRO-DESTRA 
600 MILIARDI Al PETROLIERI 

Il ruolo a volte determinante del MSI per far passare in Parlamento i decreti governativi - La tenace battaglia 
dei comunisti alla Camera e al Senato - L'ultimo dei cinque decreti bloccato per Virriducibile opposizione del PCI 

Nessun altro governo è sta
to più amico dei petrolieri di 
quello di centro-destra diret
to da Andreotti e Malagodi 
(giugno* 72-giugno '73), giun
to al punto di fare violenza 
sulla volontà del Parlamento 
pur di far passare i decreti-
legge e gli altri provvedimen
ti emanati per rendere anco
ra più lunga e copiosa la ca
tena dei regali — dell'ordine 
di centinaia e centinaia di mi
liardi — fatti alle società pe
trolifere sotto forma di ridu
zione delle imposte. 

Ancora una volta, anche in 
questa fase, l'unica forza che 
si è battuta con vigore e coe
renza contro questa vergogno
sa e pericolosa politica è sta
ta quella comunista, mentre 
l'aiuto al governo Andreotti e 
ai petrolieri è venuto dalla 
destra estrema. I missini, an
zi, quanto più si faceva acca
nita e incisiva la battaglia par-

. lamentare del PCI, tanto più 
rendevano esplicito il loro so
stegno al governo, sostegno 
che in certi momenti, come 
essi stessi hanno sottolineato, 
è divenuto determinante. 

Abbiamo già documentato 
— sulla scorta degli atti uf
ficiali del Parlamento — co
me dal '67 al '72 le compa
gnie petrolifere avessero già 
ottenuto qualche cosa come 
oltre 300 miliardi di lire at
traverso la cosiddetta defisca
lizzazione (3 lire in meno di 
imposta per ogni litro di ben
zina, 2 lire in meno il litro 
per il gasolio, 2 lire in meno 
i l chilogrammo per gli oli 
combustibili). Per assicurare 
questo trattamento di favore 
i l governo Andreotti aveva va
rato in appena sei mesi ben 
5 decreti-legge, l'ultimo dei 
quali, tuttavia, non era riu
scito a passare (Camera, se
duta del 30 novembre '72) 
grazie alla tenace opposizione 
comunista. 

Per la prima volta, infatti, 
i l governo si è trovato di fron
te ad un Parlamento (per
plessità e contrasti erano sor
ti nella stessa maggioranza) 
non più disposto a seguirlo. 
Quel decreto, che avrebbe do
vuto prorogare gli altri tre me
s i (ottobre-dicembre 12) le a-
gevolazioni fiscali ai petro
lieri, decadde non essendo sta
to convertito in legge entro 
i 60 giorni previsti dalla Co
stituzione. E ' la Costituzione < 
stabilisce anche che, quando 
un decreto del governo deca
de, spetta al Parlamento il 
compito di regolare i rapporti 
(fra Stato e petrolieri in que
sto caso) insorti a seguito 

Un giovane a Bari 

Accoltellato 
e non soccorso 

muore dissanguato 
" BARI, 10 marzo 

Un giovane di 17 anni. Pa
squale Fortunato, è morto 
dissanguato dopo essere sta
to accoltellato, sembra du
rante u n litigio con alcuni 
coetanei. L'episodio è acca
duto nelle prime ore di sta
mani, in viale Magna Gre
cia, nel rione periferico « Ja-
pigia». Il cadavere è stato 
trovato da un vigile notturno 

I l sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Rinella 
ha quindi compiuto un so
pralluogo con un medico le
gale il quale ha accertato che 
a originare l'emorragia era 
stata una profonda ferita di 
arma da taglio a una coscia. 
Gli agenti della «Crirninal-
p o l » hanno poi trovato, in 
un prato poco distante, un 
lungo coltello a serramanico 
macchiato di sangue. 

della decadenza del decreto 
stesso. 

Vale * a dire che • il Parla
mento avrebbe avuto l'occasio
ne di porre fine alla lunga 
serie dei decreti e regolare in 
modo organico la delicata e 
scottante materia petrolifera 
attraverso una legge ordina
ria, basata su elementi di giu
dizio sicuri e non sui dati for
niti dai petrolieri. A questo 
scopo si sarebbe resa neces
saria quella indagine parla
mentare sui costi reali del 
greggio e dei processi di raf« 
binazione e ' di distribuzione 
più volte chiesta dai comuni
sti e ritenuta necessaria anche 
da altri settori politici. 

Nulla di tutto questo: il go
verno Andreotti, come se nul
la fosse accaduto e come se 
la Costituzione non esistesse, 
il 2 dicembre '72, cioè pochi 
giorni dopo che la Camera 
aveva bocciato, lasciandolo 
decadere, il decreto di proro
ga, ne ripresenta un altro i-
dentico nella forma e nella 
sostanza. La battaglia contro 
questo atto illegittimo inizia 
al Senato il 15 gennaio '73. 
sviluppandosi nelle sedute del 
16 e 17 gennaio per conclu
dersi in quelle del 23. 

I senatori comunisti inter
vengono in grande numero 
(ben 16 interventi in un com
plesso di sei sedute) sollevan
do, oltre che le note argo
mentazioni critiche sul meri
to della questione, la eccezio
ne di incostituzionalità del de
creto. Per la sinistra indipen
dente interviene contro il de
creto il senatore Branca, ex 
presidente della Corte costi
tuzionale. In questa occasio
ne anche il gruppo socialista 
si oppone al provvedimento, 
mentre in sostegno del gover
no e dei petrolieri si pronun
ciano, oltre agli esponenti del
la maggioranza (tra cui i se
natori Venanzetti del PRI, 
Buzio del PSDI e Brosio del 
PLI), i missini i quali, per 
bocca del loro capo gruppo 
Nencioni, dichiarano di vota
re a favore. 

II vice presidente del grup
po comunista, Colajanni, af
ferma che il PCI è deciso a 
non dare tregua alla lotta in
gaggiata contro la «sfida vo
luta da questo governo con
tro il Parlamento e contro le 
regole democratiche ». L'accu
sa di incostituzionalità, soste
nuta nel dibattito dal compa
gno Venanzi, Vice1 presidente 
dell'Assemblea, viene poi for
malizzata con un ordine del 
giorno presentato dal compa
gno Modica, di richiesta di 
« non passaggio all'esame de
gli articoli ». La richiesta pre
clusiva viene respinta e il de
creto, approvato dai gruppi 
DC, PRI, PSDI, PLI e della 
destra missina, passa alla Ca
mera. 

Nell'altro ramo del Parla
mento (seduta del 29 gennaio 
"73) la battaglia comunista si 
fa ancora più aspra. Il capo 
gruppo del PCI, Natta, affer
ma subito che « i deputati co
munisti non ritengono né op
portuno né necessario impe
gnare la Camera nell'esame 
del decreto-legge svile agevo
lazioni fiscali per i prodotti 
petroliferi » e pertanto chiede 
che «si passi immediatamen
te alla discussione del secon
do punto all'ordine del giorno 
concernente i provvedimenti 
in materia di affitto dei fon
di rustici». La richiesta viene 
respinta. Allora i compagni 
Natta e Malagugini presenta
no un ordine del giorno che 
ripropone la eccezione di in
costituzionalità del decreto, 
già sollevata dai senatori co
munisti a Palazzo Madama. Lo 
ordine del giorno non può es
sere subito votato perché per 
ben due volte manca il nu
mero legale, segno evidente 
dei contrasti esistenti nella 
stessa maggioranza. Nella se

duta del 30 gennaio hi pre
giudiziale comunista, che i li
berali chiedono siu votata a 
scrutinio segreto anziché per 
appello nominale, viene re
spinta. Ma dal computo dei 
voti risulta egualmente chia
ro che l'apporto missino è 
stato determinante. 

Si apre il dibattito genera
le: i deputati comunisti rin
novano la richiesta che sia il 
Parlamento, mediante una se
ria indagine, ad accertare i 
costi petroliferi e a determi
nare, di conseguenza, le linee 
di una nuova politica energe
tica consona agli interessi ge
nerali del Paese, rompendo il 
ricatto delle compagnie. Alla 
battaglia dei comunisti si u-
niscono i deputati della sini
stra indipendente e del grup
po socialista. Si ha la sensa
zione che anche questo decre
to corra il pericolo di deca
dere. E cosi, in effetti, avvie
ne pochi giorni dopo. 

A questo punto (seduta del 
31 gennaio '73) ecco il depu
tato missino Santagati getta
re al governo Andreotti e ai 
petrolieri la ciambella di sal
vataggio: n Suggerisco al go* 
verno, qualora le sinistre in
sìstessero nella loro azione di
retta ad impedire la conver
sione in legge del decreto-leg
ge... di apportare un emen
damento al disegno di legge 
n. 1512». Suggerimento che 
viene regolarmente accolto dal 
governo il quale, decaduto il 
decreto il 6 febbraio '73, ciò 
che segna una seconda signi
ficativa sconfitta del centro
destra, p e r . bocca del presi
dente della commissione Fi
nanze, Malfatti, annuncia (se

duta dell'I 1 aprile *73) che « il 
governo ha ritenuto opportuno 
presentare alcuni emendamen
ti (al disegno di legge n. 1512) 
che si riferiscono da un tato 
all'estensione dell'ambito dì o-
peratività del provvedimento 
anche al periodo coperto dal 
secondo decreto-legge non con
vertito, e dall'altro lato • al 
connessi problemi di copertu
ra ». Il missino Santagati non 
può che constatare il fatto 
che « il governo ha accolto 
in pieno il mio suggerimen
to ». 

Il disegno di legge viene co
si approvato alla Camera, e 
successivamente al Senato, 
con il voto favorevole dei 
gruppi DC. PRI. PSDI, PLI 
e della destra missina. I 
petrolieri ottengono un nuo
vo regalo di 33 miliardi (rela
tivo, appunto, al trimestre ot
tobre-dicembre '72)" e aìtten-
dono con fiducia che il gover
no e le forze politiche amiche 
votino il nuovo disegno di leg
ge presentato subito dopo al 
Senato, con il quale, in rela
zione al nuovo sistema fisca
le collegato all'introduzione 
dell'IVA, si propone di offri
re loro un ennesimo e più so
stanzioso regalo: una bazze
cola pari ad oltre 300 mi
liardi. 

Con questa differenza: che 
per dare ai petrolieri i primi 
300 miliardi c'erano voluti 5 
decreti, questa volta la botta 
dovrà passare con un sol col
po: 300 miliardi di minor get
tito IVA a danno delle casse 
dello Stato e a tutto vantag
gio dei petrolieri. 

Concetto Testai 

Iniziativa della Procura generale 

Al Parlamento 
anche gli atti 

sulFANAS? 
ROMA, 10 marzo 

Mentre la commissione par
lamentare inquirente si appre
sta a iniziare l'interrogatorio 
dei due ex ministri Ferri e 
Valsecchi — messi sotto ac
cusa per lo scandalo del pe
trolio — altre inchieste bussa
no alla porta del Parlamento. 
Negli ambienti giudiziari ro
mani si parla in questi giorni 
di tre clamorose inchieste 
che potrebbero finire molto 
presto alla commissione per 
le autorizzazioni a procedere 
o alla commissione parlamen
tare d'inchiesta. " 

In particolare si è parlato 
dell'indagine sui « fondi neri » 
Montedison. di quella sulla ge
stione dell'Ente cinema e quel
la per le gare di appalto 
ANAS. E' per quest'ultima in 
particolare che sembra essere 
prossima la trasmissione de
gli atti alla commissione par
lamentare. . 

A Palazzo di Giustizia a Ro
ma, si afferma che la Procu
ra generale presso la Corte 

d'Appello, che segue l'istrut
toria come rappresentante del
l'accusa, avrebbe già espres
so un preciso parere. In pra
tica, la Procura avrebbe chie
sto a) giudice istruttore di tra
smettere al Parlamento tutta 
l'indagine poiché nei documen
ti sequestrati e dagli interro
gatori. risulterebbero coinvol
ti nella vicenda, in un modo 
o nell'altro, diversi ministri o 
ex ministri. Gli uomini di go
verno che sarebbero indica
ti negli atti istruttori appar
terrebbero a tre dei quattro 
partiti di centro-sinistra. 

Negli ambienti giudiziari 
romani si dà per certo che ta
le indagine potrebbe passare 
al Parlamento già nel corso di 
questa settimana. Qualcuno 
ha messo in relazione la visi
ta di Pertini, fatta ieri all'uf
ficio istruzione a questa even
tualità; il capo dello stesso 
ufficio. Achille Gallucci. ha 
però sostenuto che si era trat
tato di una visita di cortesia 
« tra due buoni amici ». 

il passo ridotto il primo giorno di ((austerità» attenuata 

Molte auto «pari» sono rimaste 
ferme per il costo della benzina 

Una pìccola patte degli aautorìuatlv ha fatto la solita scampagnata fuori por/o • Ne hanno beneficiato i risto
ranti in crisi - La maggior parte dei circolanti ha «riscoperto» la città non più sul sellino d'una bicicletta 

Prima giornata di semi-au
sterità automobilistica, con 
circolazione permessa alle au
to il cui ultimo numero di 
targa era pari. Il consuntivo, 
dalle notizie giunteci da tut-
t'Italia, è senz'altro positivo: 
si sono messe in circolazio
ne meno auto del previsto. 
Cioè: molte auto con targa 
pari sono rimaste parcheg
giate. E ciò deve attribuirsi 
prevalentemente all'aumenta
to costo della benzina. 

Della parziale circolazione 
si sono giovati soprattutto i 
ristoranti fuori porta, che 
hanno rivisto le prime comi
tive. 

MILANO — La prima do 
menica di semi-austerità è 
trascorsa in Lombardia senza 
incidenti di rilievo. Secondo 
un'accurata rilevazione della 
polizia stradale, sabato, il 58 
per cento delle auto in circo
lazione era di targa pari. 
Quell'otto per cento in più 
d o v r e b b e essere- costi
tuito dagli appassionati del 
week-end che hanno subito 
approfittato delle nuove • di
sposizioni per prendersi una 
vacanza di due giorni. 

Dalla stessa rilevazione, è 
emerso che rispetto allo stes
so giorno prefestivo dell'an
no scorso circolava il 17 per 

Una vasta fascia di alta pressioae abnoeferlc* eon-
Uova a coirrogllare verso le nostre regloai aria fredda 
proveniente da Levante. Tate ctrcolaslone intima* 
particolarmente le regioni della fascia adriatica, e 
In minor misura qorlte dell'Italia settentroniale. 
In queste località il tempo sarà caratterizzato da 
ana narolosità estesa e prevalentemente stratificata 
che si potrà alternare a sane di sereno. Svile regioni 
adriatiche e sul relativo settore della catena ap
penninica si potranno avere addensamenti nuvoloni 
pia consbtenU. Sulle altre regioni il tempo rimarrà 
buono e sarà caratterizzato da scarsa attività nu
volosa ed ampie rane di serena. Dorante il corso 
della giornata tenorili a a neggioraasento 
dalla Sardegna, dalle regioni UrreoJche e 
rancate dalle regioni nord-occJdenUH. per l'avvici
narsi di noa peitaiaojtione proveniente da Occidente. 
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T cento di auto in meno. 
Nel capoluogo, infine, ieri 

mattina il traffico era quasi 
nullo fino alle nove, ora in 
cui le auto hanno iniziato ad 
invadere le strade. Poche a n 
che le infrazioni. 

GENOVA — La prima auto 
con targa pari uscita dal par
cheggio ha provocato una vit
tima, un anziano pensionato 
residente a Sturla. 

L'incidente è avvenuto ver
so le sei di ieri mattina, in 
via Quarto. La « F I A T 124» 
targata Genova 454252, gui
data dal ferroviere Sergio Ca
ntorati abitante in via Orlan
do 14 /C. stava procedendo in 
direzione di Nervi quando si è 
trovata dinanzi il pensiona
to Melchiorre Scarpa, che sta
va attraversando la strada. Lo 
urto è stato inevitabile. II 
povero Scarpa, un pensionato 
ottantenne residente in via 
Acerbi 11/1, ha riportato gra
vi fratture al capo e agli arti 
ed è morto all'ospedale di S. 
Martino due ore e mezzo dopo 
il ricovero. 

A parte questo incidente, la 
prima giornata di circolazione 
a targhe alternate si è svol
ta tranquillamente. Il previsto 
«assalto» alle riviere non c'è 
stato, e sulle autostrade il 
traffico è stato poco intenso. 

TORINO — La prima do
menica della cosiddetta « fa
se due » dell'austerità con 
permesso di circolazione per 
auto a targhe pari, è trascor
sa tranquillamente. La circo
lazione registrata in città è 
stata giudicata « leggermente 
scarsa » rispetto alle previsio
ni; «normale» quella su au
tostrade e strade statali e pro
vinciali. 

Una certa intensificazione 
del flusso di auto si è avu
ta solo sulle statali per Asti 
nelle ore del rientro dalla gi
ta domenicale. Poche anche le 
infrazioni segnalate: u n a 
quindicina fuori città e meno 
di dieci lungo le strade cit
tadine. 

Da rilevare l'equivoco in 
cui sono caduti alcuni con
ducenti di autocarri inferiori 
ai 35 quintali di portata, per 
i quali permaneva il divieto 
di circolazione delle settima
ne scorse: alcuni di questi 
mezzi con targa pari si sono 
messi in circolazione ritenen
do che ciò fosse loro permes
so 

BOLOGNA — Nonostante 
tutto quanto è stato detto e 
ripetuto da stampa, radio e 
TV» c'è ancora parecchia con
fusione per quanto riguarda 
le norme che regolano la circo
lazione a domeniche alterna
te tra targhe pari e quelle 
dispari. La constatazione na
sce dalla pioggia di multe, e-
levate dagli agenti della «Pol
strada» sull'intero territorio 
della regione Emilia-Romagna. 
In totale i verbali sono sta
ti oltre un centinaio: per l'e
sattezza 106. 

A fare le spese di questo 
stato di cose, sono stati in 
maggioranza dei piccoli tra
sportatori alla guida di au
tocarri, fino a 35 q.li, tutti 
con automezzi dotati di tar
ghe pari. 

La Polstrada tiene a preci
sare che sono tuttora in vi
gore i divieti ante-austerità. 
Gli autocarri di quel tipo pos

te i giorni festivi e le dome
niche, soltanto quando tra
sportano derrate alimentari, 
merci deperibili ed animali. 
Per il resto, il divieto perma
ne. 

Una trentina in tutto sono 
stati gli automobilisti con tar
ghe dispari colti « in casta
gna». Due o tre sono stati 
i verbali elevati ai « furbi » 
che viaggiavano su auto alle 
quali era stata applicata la 
targa di prova. -

In complesso la circolazio
ne è stata normale. Scarsa 
al mattino, più intensa al po
meriggio. Si può dire che a 
beneficiare di questa prima 
« domenica-pari », sono stati 
i ristoranti della riviera. 

ROMA — Una calda gior
nata primaverile ha accompa
gnato il ritorno — molto li
mitato — delle auto nelle stra
de della capitale. I romani, 
anche quelli che avrebbero 
potuto liberamente muoversi 
in auto grazie alla targa pa
ri, hanno in buona parte pre
ferito, dato anche l'elevato 
costo della benzina, continua
re a concedersi il lusso di 
una tranquilla passeggiata per 
le strade del centro. 

Un incremento vistoso ha 
registrato la circolazione di 
ciclomotori e motociclette, 
nonostante che i prezzi sia
no andati alle stelle: sabato 

scorso, un ciclomotore da 50 
ce costava in media il 20-25 
per cento in più rispetto al 
periodo precedente l'austeri
tà. 

Una boccata di ossigeno è 
arrivata, grazie al sistema del
le targhe alternate, alle cen
tinaia di trattorie e posti di 
ristoro che basano la loro at
tività sull'afflusso domenicale 
dei romani. 

NAPOLI — Questa prima 
domenica di mezza austeri
tà, per quanto riguarda il 
traffico fuori città, ha deluso 
assai: i napoletani hanno pre
ferito restare nelle strade di 
casa, intasandole non poco. 
a Ci aspettavamo qualcosa di 
più, tuttavia siamo fiduciosi 
che la consuetudine della gita 
fuori città andrà riconsolidan
dosi »: cosi si è espresso il 
proprietario di un ristorante 
sulla costiera amalfitana, in
terpellato sull'afflusso di clien
ti. 

Evidentemente sulla scelta 
dei napoletani di restare in 
città ha influito non poco la 
concomitanza dell'incontro di 
calcio tra Napoli e Fiorenti
na. 

Nella prima giornata di cir
colazione a «targhe alterna
te » in tutta la TOSCANA so
no state elevate una trentina 
di contravvenzioni ad automo
bilisti «abusivi». 

il Pisa, forse per art corto circuito 

In fiamme un reparto 
della «Saint Gobain» 

PISA, 10 marzo 
Un incendio di vaste pro

porzioni. scoppiato nella se
zione « stratificati », ha dan
neggiato ieri sera il reparto 
«trasformazione» della «Saint 
Gobain» di Pisa dove si pro
ducono cristalli per auto. Nel 
reparto — dove normalmente 
lavorano circa 230 operai — 
al momento dell'incendio non 
vi era nessuno ed anche gli 
addetti di un'impresa che sta 
procedendo all'installazione di 
un nuovo « tunnel » per la ca
tena di lavaggio avevano in
terrotto il lavoro alle 18. 

E' stato verso le 20 che un 
elettricista di turno si è ac
corto che dalla sezione si sta
vano sprigionando le fiamme. 
Dato l'allarme, sono immedia
tamente intervenuti i pom
pieri di Pisa e di Livorno che 
dopo alcune ore sono riusciti 
a domare l'incendio. I danni 
si fanno ascendere a mezzo 
miliardo. 

Le cause del sinistro non 
sono state ancora accertate 
ma è molto probabile che si 
tratti di un corto circuito. La 
sezione « stratificati » infatti, 
per la particolarità della la
vorazione, richiede un am
biente completamente immu
ne da polvere ed è stata per 
questo dotata, sulle strutture 
in cemento, di un rivestimen
to speciale di legno e plosti-

sono circolare, infatti, duran- 1 ca particolarmente infiamma

bile che permette, appunto, lo 
assorbimento del pulviscolo. 

Da una prima valutazione 
la riparazione dei danni richie
derà una decina di giorni. 

Appena avuta la notizia del
l'incendio, il Consiglio di fab
brica si è immediatamente 
riunito con la direzione per e-
saminare le misure da pren
dere al fine di garantire la ra
pida riattivazione della sezio
ne la cui attività interessa 
circa 400 operai, compresi i 
230 in essa impiegati. Si è 
concordato che i lavoratori a-
vranno due o tre giorni di 
ferie e che successivamente 
saranno distribuiti in altri re
parti. 

II consiglio di fabbrica — 
che oggi alle 15 è tornato a 
riunirsi con la direzione per 
esaminare la situazione e de
cidere i provvedimenti neces
sari — si è impegnato a pren
dere tutte le iniziative neces
sarie per garantire una rapida 
ripresa produttiva e per evita
re al massimo le conseguenze 
dell'incendio che ha bloccato 
momentaneamente l'installa
zione del nuovo « tunnel a di 
lavaggio che rappresenta un 
inizio di quello sviluppo azien
dale per il quale i lavoratori 
si sono impegnati in lunghe 
battaglie e recentemente an
che nella lotta contrattuale, 
ponendo l'obiettivo di investi
menti qualificati. 

Conclusa con successo la Conferenza d'organizzazione 

Saranno costituite 
in tutta PAlf a-Sud 

cellule del PCI 
Il discorso del compagno Gian Carlo Pajetta • Un dibattito maturo 
da cui è emersa una grande consapevolezza, specialmente tra le gio
vani leve dì comunisti - Sconfiggere le manovre reazionarie - Nessuno 
può pensare di escludere le masse popolari dalle scelte decisive 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 10 marzo 

Ci surà una cellula comu
nista in tutti i reparti dell'Al
fa Sud di Pomigliuno d'Arco: 
è questa la principale risolu
zione presa dalla Conferenza 
di organizzazione delle strut
ture del partito all'interno 
dello stabilimento automobili
stico, la cui realizzazione e 
stata affidata ad un comitato 
eletto al termine dei lavori. 

Alla conferenza, che si è 
svolta venerdì e sabato in un 
teatro della città nolana, era
no presenti i compagni Gian 
Carlo' Pajetta della Direzione 
del partito, che ha concluso 
i lavori; Abdon Alinovi, segre
tario regionale per la Campa
nia e Andrea Geremicca, se
gretario della Federazione co
munista napoletana, oltre ai 
segretari di sezione di alcuni 
centri vicini e ad un compa
gno dell'Alfa Romeo di Arese 
che ha portato il saluto dei 
comunisti dello stabilimento 
milanese. 

Il compagno Pajetta ha ini
ziato il suo discorso dando 
risalto alla maturità, alla con
sapevolezza e alla passione 
politica emerse dal dibattito, 
soprattutto negli interventi 
delle giovani leve dei compa
gni dell'Alfa Sud, testimonian
za di un partito che cresce e 
si rafforza. 

Pajetta ha proseguito affer
mando che oggi il partito 
traccia, nel suo complesso, un 
bilancio positivo in una situa
zione diffìcile in cui perman
gono elementi di oscurità che 
la deludente prova del cen
tro-sinistra di Rumor, succe
duto alla sconfitta del tenta
tivo reazionario di Andreotti, 
ha contributo ad accentuare; 
una situazione dalla quale vie
ne la riconferma che oggi nes
suno può pensare di esclude
re le grandi masse popolari 
dalle scelte e dalle decisio
ni importanti nella vita dei 
Paese. 

La crisi in cui versa l'Italia 
è certamente gravissima — ha 
detto Pajetta — ed è vero che 
in essa giocano fattori ogget
tivi, ma ciò non può significa
re che non vi siano responsa
bilità, pesanti d i . co loro che 
negli anni scorsi si sono fat
ti sostenitori del cosiddetto 
sviluppo neocapitalistico e 
hanno lasciato l'Italia senza 
alternativa nella logica del si
stema dei rapporti imperiali
sti che oggi sono in crisi. Re
sponsabilità. in primo luogo, 
della DC e dei partiti che han
no governato per 25 anni. 

A questo punto, Pajetta ha 
posto l'accento sulle linee 
centrali della proposta poli
tica del PCI per un diverso 
modo di governare, che mu
ti gli indirizzi generali finora 
seguiti per instaurare un rap
porto nuovo e democratico 
fra governo e Paese, unica ga
ranzia, questa, per difendere 
le istituzioni anche dalla cor
ruzione e dal malcostume. 

La via indicata dal PCI per 
aprire queste prospettive nuo
ve e superare la crisi, è la via 
delle convergenze e dell'uni
tà sulla quale si prova la ca
pacità dei lavoratori di colle
gare le proprie rivendicazio
ni a quelle più generali di 
rinnovamento. 

A questo proposito, Pajetta 
ha ricordato la vertenza FIAT 
alla cui conclusione, venuta 
in questi giorni, non poco ha 
contribuito la larga unità che 
si è saputo costruire intomo 
alle rivendicazioni che pone
vano al centro gli investimen
ti per il Sud. Egli ha ricorda
to la vertenza Alfa Romeo tut
tora aperta e di cui si era am
piamente discusso nel corso 
del dibattito appena termi
nato. 

Avviandosi alla conclusione, 

Pajetta ha detto che oggi qual
cuno pensa di contrastare que
sta crescita unitaria e di pro
gresso con l'occasione che vie
ne offerta dal referendum sul 
divorzio, cercando di divide
re i lavoratori e le masse po
polari e creando un clima da 
crociata. Noi — ha soggiunto 
— dobbiamo opporci e batte
re questo disegno il cui sco
po reale, per Fanfani, la de
stra de e i suoi alleati, è quel
lo di sottrarsi alla resa dei 
conti sulle troppe questioni a 

cui non saprebbero cosa ri
spondere: dissesto dell'econo
mia, crisi energetica e scan
dali connessi, crisi dell'agri
coltura. Si è lanciata la sfida 
del referendum affinchè gli 
italiani perdano di vista i fat
ti. Ecco perchè il PCI. anche 
in questo confronto, fa inve
ce appello alla ragione, alla 
intelligenza e alla maturità 
delle masse popolari, per scon
figgere il disegno reazionario. 

Franco De Arcangelis 

Una nuova intensa settimana sindacale 

Contratto gomma; 
oggi le trattative 
Previsti incontri anche per braccianti, AHIC e SHIA - Ve
nerdì al ministero del Lavoro la vertenza Alfa Romeo 

Bologna 

Aggressione 
squadristica 
contro due 

studenti 
BOLOGNA, 10 marzo 

Un «commando» di squa
dristi, la scorsa notte, in 
via S. Stefano nei pressi 
della sede della Federazio
ne provinciale del MSI, ha 
aggredito due studenti, il 
ventenne Pietro Tirabassi 
di Civitanova Marche (Ma
cerata) ed il ventunenne 
Giuseppe Rambini, entram
bi residenti a Bologna, che 
rincasavano. I mazzieri, so
no scesi da una Volkswa
gen bianca, targata Bolo
gna, "e armati di' bastane 
sono piombati sui due. Il 
Rambini è riuscito ad evi
tare il pestaggio. Non co
si il Tirabassi, che ha do
vuto essere medicato al 
« Rizzoli » avendo riportato 
la frattura di tre dita del
la mano destra. 

Il Tirabassi e il Rambi
ni hanno dichiarato di non 
appartenere ad alcun mo
vimento politico. Tra i pic
chiatori sembra siano sta
ti riconosciuti due noti di
rigenti del sedicente Fron
te della gioventù, uno dei 
quali sarebbe il proprieta
rio dell'auto. 

Di fronte al clima di 
tensione creato dalle pro
vocazioni fasciste appare 
inspiegabile il comporta
mento della polizia che ha 
tratto in arresto il com
pagno Antonio Vacca, stu
dente, 22 anni, membro 
della sezione universitaria, 
su indicazione di un noto 
picchiatore fascista, Andrea 
Ruggeri, di 22 anni, im
plicato e denunciato per 
il pestaggio al «Minghet-
ti ». Durante' un tafferu
glio, avvenuto verso le 
19,30 di ieri sera, in una 
via del centro, il mazziere 
neofascista nel rincorrere 
uno dei suoi presunti ag
gressori, che si è dilegua
to, ha incocciato nel com
pagno Vacca, che era del 
tutto estraneo alla vicen
da, e lo ha denunciato. 

ROMA, 10 marzo 
La settimana sindacale che 

comincia domani vede in pro
gramma la ripresa delle trat
tative per il rinnovo del con
tratto di lavoro del settore 
gomma, plastica e linoleum e 
una nuova sessione di tratta
tive per la definizione dell'ac* 
cordo integrativo del gruppo 
SNIA tessile. 

Martedì 12 maizo comincia* 
no le trattative per il rinnovo 
del patto nazionale di lavoro 
dei braccianti agricoli. In re
lazione alle difficoltà nelle trat* 
tative per la vertenza Zanussi, 
il coordinamento nazionale 
dei lavoratori del gruppo ha 
deciso due ore di sciopero 
con assemblee in tutte le fi» 
Hall. Ancora martedì è infine 
in programma l'insediamento 
da parte del ministro del La
voro Bertoldi della commis
sione per i problemi dell'occu
pazione femminile di recente 
istituita. 

Mercoledì 13 marzo si do* 
vrebbe avere una ulteriore 
sessione di trattative per il 
patto di lavoro dei braccianti 
agricoli e una riunione del co
mitato di coordinamento delle 
aziende ANIC nelle quali è in 
corso una vertenza aziendale 
per gli investimenti, l'organiz
zazione del lavoro e i salari. 

I lavoratori elettrici, esclusi 
quelli addetti alla produzione 
e le squadre di pronto inter
vento, si asterranno dal la
voro per due ore giovedì 14 
marzo a sostegno della verten
za aperta con l'ENEL sui pro
blemi della crisi energetica, la 
gestione del contratto e gli 
istituti che regolano le assun
zioni. Sempre giovedì le orga
nizzazioni confederali del cre
dito si riuniranno per proce
dere alla stipula del patto fe
derativo. -

Venerdì 15 marzo, infine, 
sciopereranno per 24 ore i la
voratori dei panifici, che sol
lecitano il rinnovo del contrat
to di lavoro, mentre, nell'am
bito della vertenza aziendale 
Richard-Ginori, è in program
ma un incontro fra i sindaca
ti e l'azienda. Per la stessa 
giornata il ministro del Lavo
ro Bertoldi ha convocato al 
ministero del Lavoro le parti 
interessate al contratto inte
grativo Alfa Romeo. 

ASTE C.A.M.E. 
S. p. A. 

in VIA FABIO FILZI, 8 - Telefono 65.00.20 

A 100 METRI 
DALLA STAZIONE 

CENTRALE 

DA OGGI SINO AL 21 MARZO 
SARANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE CHE -
POTRANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD UN SOL PEZZO 

CAMERE da M i e . . . 

CAMERE da fotte lesso 
matrimoniali, stagionale 
in stila a moderne . . 

SALE da pranzo lusso 
* pezzi 

CUCINE americane . . 
ANTICAMERE vari tipi . 

ARMADI ooarderobo 

da L. 96.000 

da L. 171.000 

da L. 150.000 

da L. «4.000 
da L. S.000 

da L. 34.000 

SALOTTI divano letto o " " 
2 poltrone . . . . da L. 49.000 

MOBILI lette . . . . da L. 34.000 
MOBILI in stile . . . da U 12.000 
LIBRERIE svedesi . . . da U S.000 
TELEVISORI nwovi 

garantiti 23" 24" . . de L 39.000 
MACCHINE per eveire 

neon oerentfte 5 anni ' da L, 54.000 
SOGGIORNI in stilo . 

o moderni . . - . , . da L. 135.000 

Pei: CUCINE A CAS - ELETTRODOMESTICI - CRISTALLERIE . POSATERII \ 
QUADRI . ARTICOLI PER REGALO • TAPPETI . - • • • • 

TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS FINO A 100 KM. 

ORARIO FERIALE 9/12,30 E15 /19 • CHIUSURA FESTIVA 
PARCHEGGIO AUTOVETTURE — INGRESSO LIBERO 

TRAM: 1 , 2. 2 1 , 29, 30, 33 • FILOBUS: t i , 32, 33 • AUTOBUS: 1 , N, MM 

VIA FABIO FILZI, 8 - MILANO 

• 

• 
• 
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Lfunificazione dei ruoli degli insegnanti 

UN DOCENTE PER 
LA SCUOLA DI BASE 

; Si tratta di un obiettivo da porre insieme con 
la trasformazione delle strutture • scolastiche 

Un punto dell'accordo fra 
governo e sindacati del mag
gio scorso e un articolo del
la legge 477 sullo stato giu
ridico del personale della 
scuola riguardano l'unificazio
ne dei ruoli degli insegnan
ti. L'attuazione di questa par
te del provvedimento avverrà 
all'inizio soltanto parzialmen
te e in maniera distorta; in
ratti - sono previsti un ruolo 
dei diplomati e uno dei lau
reati con articolazioni interne 
che montengono grosse diffe
renziazioni e tengono lonta
na la prospettiva di un vero 
inquadramento unico. C'è ma
teria per una lunga vertenza, 
alla quale è auspicabile che 
il personale sia chiamato, e 
che potrebbe trovare un suo 
sbocco nel 1976 quando il con-

i tratto di lavoro del persona
l e della scuola sarà rimesso 
in discussione e dovrà essere 
cambiato. i 

L'inquadramento unico — 
l'unificazione effettiva e com
pleta dei • ruoli, la sanzione 
giuridica del fatto indiscuti
bile che la funzióne dell'in
segnare è unica — non può 
non essere la conseguenza 
della prospettiva, affermata 
anche dalla legge sullo stato 
giuridico, di una formazione 
universitaria per tutti. La si
tuazione attuale, in cui si di
venta maestre di scuola « ma
terna » con tre anni di scuo
la secondaria superiore, mae
stri elementari con quattro 
anni, professori con cinque an
ni e la laurea, dovrà quindi 
essere superata. Questo non 
significa che l'inquadramento 
unico degli insegnanti non si 
potrà avere finché tutti i mae
stri e le maestre, giovani e 
anziani, in servizio o disoc
cupati o parzialmente occu
pati, non avranno la laurea; 

. significa, molto più semplice-
. mente, che dal momento in 

cui saranno usciti da uno spe
cifico studio universitario i 
primi maestri con laurea e 
questa sarà il titolo richiesto 

' per insegnare, immediatamen
te dovrà scomparire la diffe
renza di trattamento econo
mico e di normativa giuridi
ca fra. le categorie dei docen
ti. Per chi.non ha la laurea 
perchè diplomato prima della 
entrata in vigore della nuo
va forma di preparazione, si 
tratterà di seguire corsi di 
aggiornamento e di curare il 
proprio autoaggiornamento in
dividuale e associato, ma ciò 
vale per tutti gli insegnanti. 

Dal punto di vista pedagogi
co, la differenza di livello di 
preparazione degli insegnanti 
non ha giustificazione. La 
giustificazione è sociale, di 
classe. Ad una scuola per 
bambini che è nata come ver
sione aggiornata degli antichi 
asili d'infanzia, si è voluto 
assegnare maestre cultural
mente e professionalmente po
co preparate che dovrebbero 
operare come « bambinaie col
te » (cosi si espresse qualche 
anno fa un pedagogista cat
tolico) e come sostitute a tem
po limitato della madre. Ad 
una scuola elementare nata 
come scuola e del popolo», u-
nica scuola frequentata fino 
a pochi decenni fa e in qual
che caso anche oggi dai fi
gli degli operai e dei conta
dini. bastava un maestro che 
avesse studiato meno d'un 
geometra o d'un ragioniere. 
che non sapesse di scienza e 
non possedesse vera cultura, 

- dal momento che il suo desti
no era di restare confinato, in
sieme coi suoi alunni d'estra
zione popolare, in una condì-

EDITORI 
RIUNITI 
NERUDA 

Incitamento 
al nixonicidio 

XX secolo • pp. 160 • L. 1.000 -
Si tratta dell'ultimo poema 
pubblicato dal poeta cileno 
prima di morire sui tragi
ci destini della sua patria 
e sulla incombente minaccia 
rmàonaria. Una violentissima 
requisitoria in versi contro i 
generali e soprattutto une ro
vente chiamata in causa delle 
responsabilità americane e di 
Nixon- in prima persona. 

zione sociale e culturale subal
terna. 

Per affermare anche in 
Italia la concezione moderna 
e razionale secondo cui inse
gnare a ragazzi e - bambini 
non è meno complesso che in
segnare ad adolescenti e gio
vani, per vincere il pregiudi
zio — di cui non sempre era 
compresa l'origine classista 
— secondo cui più giovani so
no gli allievi meno istruito 
dev'essere l'insegnante, c'è 
voluta una lotta che è dura
ta decenni e che non è an
cora finita, anche se si sono 
fatti lunghi passi avanti. 

Per tutta la durata del pri
mo centro-sinistra, per esem
pio, si discusse se i maestri 
dovevano frequentare un cor
so di laurea completo o fer
marsi ad un livello interme
dio, e soprattutto si tentò con 

successo la difesa dell'istitu
to magistrale-affermando che 
bisognava dare una prepara
zione apposita a partire dai 
quattordici anni a quei giova
ni nei quali, secondo le.teorie 
di una corrente pedagogica 
non ancora battuta, si mani
festerebbe un'irresistibile, vo
cazione all'insegnamento pri
mario. Ancora nella passata 
legislatura, la cosiddetta « leg
ge ponte» di'Misasi bocciata 
dalla Camera proponeva di 
prolungare di un anno, cioè di 
rafforzare l'istituto magistra
le in attesa d'una riforma 
della scuola secondaria che 
naturalmente non sarebbe ve
nuta, e ancora alla fine del 
1972, nel testo ufficioso di di
segno di legge del governo per 
la riforma si accennava ad 
una componente « pedagogico-
antropologico-storico-sociale». 

Anche i democristiani 
Oggi ai sostenitori della for

mazione universitaria per i 
maestri si sono aggiunte po
derose organizzazioni profes
sionali come il sindacato dei 
maestri aderenti alla CISL e 
all'Associazione Italiana Mae
stri Cattolici, il cui presiden
te Buzzi, deputato democri
stiano, si è battuto alla Ca
mera per far passare nel te
sto della legge sullo stato 
giuridico il principio della lau
rea per tutti gli insegnanti 
(ma con qualche accorgimen
to tattico, per cui i democri
stiani della Camera hanno 
imposto che si scrivesse nel
la legge « formazione universi
taria completa » anziché « lau
rea » per timore che i sena
tori democristiani sollevasse
ro qualche incidente. Ma gli 
stessi democristiani della Ca
mera hanno presentato un or
dine del giorno, primo firma
tario l'on. Piccoli, nel qua
le era scritto che si esige 

per il rinnovamento della 
scuola « la formazione univer
sitaria completa di tutto il 
personale insegnante da con
figurarsi in corsi di laurea >). 

Anche II Popolo è tornato 
recentemente su questo tema 
con un articolo di Piero Viot
to (Anche per i • maestri ci 
vuole l'università, 7 febbraio 
1974), che sostiene la necessi
tà che i maestri ricevano una 
« qualificazione psico-socio-pe
dagogica specifica», una for
mazione « centrata sulle " di
dattiche " » da completarsi 
« con i relativi " tirocinii " », 
con la psicologia dell'età evo
lutiva, la sociologia, la storia. 
la pedagogia, il diritto, in 
un e istituto superiore di stu
di socio-pedagogici, dipenden
te dall'università, ma con una 
sua propria autonomia didat
tica»; in strutture, dunque, 
« specificatamente rivolte a 
preparare il docente di scuo
la elementare». 

Unificazione della scuola 
Resta nell'articolo.' un'eco 

dell'antico discorso' sulla vo
cazione adolescenziale all'in
segnamento nella scuola pri
maria, piuttosto timido a di
re il vero, e non è questo il 
punto su cui è necessario am
pliare qui il discorso. Ciò che 
non convince è . soprattutto 
questa visione d'un insegnan
te preparato per lavorare sol
tanto nella scuola del fanciul
lo. e preparato con studi di 
cui si dice che non devono 
essere il «prolungamento del
la preparazione culturale ». 

Ormai è da mettere in di
scussione anche l'esistenza di 
una scuola elementare separa
ta dalla media, con la quale 
tuttavia costituisce il settore 
comune e obbligatorio o, co
me è preferibile dire, il set
tore di base dell'istruzione. 
Non è forse maturo il proble
ma di un'unificazione effetti
va della scuola dai sei ai 
quattordici, o quindici o sedi
ci anni che elimini ogni di
visione? Una volta che, pre
valendo il movimento che pun
ta alla trasformazione delle 
strutture scolastiche, si fosse 
istituita una scuola unitaria, 
con nuovi indirizzi, un nuovo 
asse ' culturale, contenuti e 
metodi adatti a fornire gli 
strumenti per impossessarsi di 
un corpo organico di cono
scenze e per indagare sulla 
realtà «naturale» e sociale, 
la separazione tra i due tron
coni non sarebbe più giusti
ficabile. E allora che giustifi
cazione avrebbe l'esistenza di 
due tipi d'insegnante, uno che 
insegna tutto ai bambini e 
uno che insegna una materia 
ai ragazzi? Se ciò di cui c'è 
bisogno è una scuola di base 
unitaria, c'è anche bisogno di 
creare l'insegnante per que
sta scuola, e dev'essere un 
insegnante che ha approfon
dito una disciplina e sa lavo
rare interdisciplinarmente, sa 
stare coi bambini e con le 
bambine, con le ragazze e coi 
ragazzi, organizzare lo studio, 
la ricerca, la lettura, il la
voro, la discussione, fornire 
spazi per l'attività creativa. 
sa far apprendere le tecni
che di base della lettura e del
la scrittura e altre tecniche 
e altri contenuti. Insegnanti 
come questi ne esistono già 
tra i maestri e molti di lo
ro passano alla scuola media 
e secondaria superiore dove 
non sono tra ì peggiori. 

Beninteso, non dovrebbero 
esistere sbarramenti rigidi fra 
la scuola di base e la scuola 
successiva; dell'aggiomamen-
to-autoaggiornamento potrebbe 
fare parte un programma di 
approfondimento della prepa
razione che metterebbe in 
grado di passare alla scuola 
secondaria superiore dove in 
parte i problemi sono diver
si. Ma il punto principale è 
la rottura dello sbarramento 
fra la figura dell'insegnante 
con la laurea e quello col di
ploma, da porre come obietti
vo insieme con quello della 
rottura dello sbarramento fra 

scuola - elementare e media. 
Sulla struttura, i contenuti e 
i metodi della nuova scuola 
di base da proporre come o-
biettivo per la lotta agli in
segnanti, agli studenti, ai la
voratori, è in corso un dibat
tito al quale ha contribuito 
la pubblicazione, sul numero 
12. 1973. di Riforma della 
Scuola, di una bozza di pro
posta di legge del gruppo co
munista del Li Camera. Anche 
se forse non è ancora il mo
mento di tradurre in disegni 
legislativi la questione degli 
insegnanti, sarebbe utile se 
la questione delle strutture 
e quella sugli insegnanti fos
sero discusse insieme. 

Giorgio Bini 

La visita della delegazione del PCI nelle province di Quang Binh e Vinh Linh 

sotterraneo di VinhMoc 
Lo scavarono a braccia i pescatori del villaggio per farvi vivere l'intera comunità - La ricostruzione procede ovunque con lo stetto slan
cio e la stessa partecipazione di massa con cui per 8 anni è stata organizzata la difesa - Nella regione più bombardata del mondo, malgra
do tutto, oggi si produce 10 volte più che ai tèmpi dei francesi - Vivo interesse per le esperienze del movimento operaio del nostro Paese 

DAL CORRISPONDENTE 
HANOI, marzo 

- Qiidng Binh e Virili Linh 
sono le due province meri
dionali 'della Repubblica de
mocratica del Vietnam, quel
le che, ali americani chiama
vano « il ' manico - della cas
seruola* dove, praticamente 
senza interruzioni, dal 1964 
fino alta vigilia degli accordi 
di Partii. Oli aerei USA han
no continuato a bombardare. 
Sono, queste, due • province 
che la delegazióne del PCI, 
già rientrata in Italia, — » 
compagni Ingrao, Zahgheri, 
Raparelli ed Oliva — ha vi
sitato durante il suo soggior
no nella RDV. r * "• 

« E' stata, per noi, una 
esperienza profonda • politica
mente e umanamente toccan
te», ha detto il compagno in
grao. Per le strade che, per 
tanti anni, le bombe, i razzi 
degli aerei e i cannoni del
la VII flotta hanno continua
mente sconvolto e la popola
zione ha continuamente ripa
rato'per aiutare i compatrio
ti del Sud, la delegazione del 
POt ha avuto ovunque una 
accoglienza calda e vibran
te dalle popolazioni, dai qua
dri e dai dirigenti del par
tito. Ogni tappa, ogni inizia
tiva, è stata l'occasione per 
rafforzare i rapporti che fino
ra esistevano solo idealmen
te. Mai una delegazione del 
nostro partito, tra quelle che 
hanno visitato il Vietnam, si 
è potuta spingere tanto a sud, 
a causa dei continui bombar
damenti. 

La visita aveva avuto ini
zio da Vinh Linh: si tratta 
di un distretto, il più setten
trionale . della provìncia di 
Quang Tri, separata dal 17° 
parallelo che per tanti anni 
ha . diviso in due un • Paese. 
una provincia, villaggi e per
sino famiglie. La divisione re
sta ancora, ma dall'altra par
te c'è ora la zona controlla
ta dal GRP. E* la regione 
più bombardata del mondo: 5 
tonnellate di bombe per abi
tante, dicono le • statistiche; 
ma, malgrado questo, vi si 
produce dieci volte più che 
sotto il colonialismo france
se. Vi sono scuole, ospedali, 
negozi; yiysono ler capanne, 
di bqmbù. cèrto, ricostruite 
in fretta in uh anno di pa
ce, in un paesaggio che reca 
ancora i segni della guerra. 

Ai confini della provincia, 
sotto gli striscioni inneggian
ti all'amicìzia e alla solida
rietà nella lotta antimperia
lista fra il PCI e il PLV, la 
delegazione dei compagni ita
liani è stata accolta dal se
gretario del partito di Vinh 
Linh, dagli altri dirigenti, da 
un folto gruppo di contadini, 
soldati, pionieri, ' ragazze e 
giovani delle brigate volonta
rie della « Gioventù di Ho 
Ci Min ». 

A Vinh Linh la permanen
za è breve ma intensa. La 
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La delegazione del PCI in un parco della città di Hanoi. 

delegazione ha visitato un vil
laggio di pescatori disperso 
fra le palme di cocco, ar
rampicato su una costa alta, 
di fronte all'isola di Kon Ko. 
Questo isolotto, nient'altro che 
un grosso scoglio, era il pun
to più avanzato della difesa 
antiaerea continuamente • at
taccato dal cielo e dal ma
re; . ha resistito per tutti gli 
anni della guerra. I pescato
ci di \Vinh Mac efcanowjnc&rt-
cati del rifornimento dell'iso
la e dovevano sfidare le navi 
USA mentre gli aerei versa
vano, giorno e notte, tonnel
late di esplosivi sulle • loro 
povere capanne e baracche. 

Per otto anni, la popolazio
ne ha vissuto praticamen
te sotto terra, • non uscendo 
all'aria aperta se • non per 
lavorare e combattere. Si vi
veva in.un immenso rifugio, 
una specie di " villaggio sot
terraneo scavato a 20 metri 
sottoterra, costruito a braccia 
dai. pescatori del villaggio. Vn 
budello di terra, stretto e 
basso, che obbliga i mem
bri della delegazione a pie

garsi a metà per poter pas
sare, scende sottoterra a zig
zag; le torce elettriche illu
minano là strada, ma, ai tem
pi dei bombardamenti, si usa
vano solo le lampade a petrò
lio. Ma a vòlte il petròlio non 
arrivava — racconta il segre
tario, del partito del villaggio 
— e allora * usavamo delle 
lamelle di bambù essiccate 
per poterci illuminare ». 
* ' Ai iati\ àèglr ''sttéìtiv tòii 
li sì aprono ogni tanto delle 
cellette: sono le « case » di 
ogni famiglia e c'è anche 
la sala per le riunioni del
la cellula del partito, - c'è 
l'infermeria, la maternità. 
Molti bambini sono nati, han
no vissuto i primi mési della 
loro vita nel buio di queste 
gallerie: sono i bambini-che 
ora seguono festanti la dele
gazione del nosf.ro partito nel
le strade del villaggio.. • • '•; 

Ingrao, che parla a nome 
della delegazione, esprime la 
commozione e l'ammirazione 
per il coraggio e la tenacia 
di questi pescatori. Quello che 
avete fatto — dice — dà fi

ducia nella capacità degli uo
mini a resistere quando di

fendono .ideali giusti. '-'. 
La ricostruzione è in atto 

a Vinh Linh come a Quang 
Binh, una terra che gli ame
ricani avevano ridotto ad un 
deserto di macerie e di cra
teri. Si lavora a, riparare 
strade, ù costruire ponti, ad 
erigere case provvisorie, ca
panne che ora_ fanno ala a 
strade che •solò qualche inese 
fa correvano in un paesag
gio deserto. I risultati sono. 
enormi se si paragonano al
le distruzioni effettuate ed al
le condizioni di vita e di la
voro. ••' ••.-. • • ' • : • 
' Netta provincia •. di Quang 

Binh la • delegazione, accolta 
ovunque con manifestazioni di 
affetto e di simpatia, aveva 
visitato una cooperativa agri
cola e il porto del capoluogo 
Dong Hoi. Un piccolo porto 
che. può ricevere imbarcazio
ni fino a 100 tonnellate e che 
ha ricevuto molte tonnellate 
di bombe. Tutto è stato di
strutto a Dong Hoi, il mate
riale . sbarcato '. è ; accatastato 

Interessanti indicazioni dal Convegno tenutosi di recente a Salerno 

Emergenza per i centri storici del Sud 
Passata la linea culturale giusta, occorre una concreta politica pubblica che sottragga le aree centrali 
delle grandi . città alla speculazione per ristrutturarle ; e - rivitalizzarle nel rispetto della ; loro storia 

II convegno sulla politica 
pubblica per i centri storici 
nel Mezzogiorno, tenutosi a 
Salerno di recente, in cui so
no stati attivi e presenti i 
maggiori esperti sull'argomén
to, ha fornito indicazioni in
teressanti. Gli interventi sono 
stati molti e anche da parte 
di chi ha contribuito a.dan
neggiare le città italiane favo
rendo la speculazione. Saler
no stessa, deturpata da un 
fascione costiero di brutte ca
se, da quartieri operai sco
modi. mal progettati, tristi. 
lontani, da un Jolly Hotel but
tato sulla riva accanto ai giar
dini comunali, è stata rap
presentata da personaggi, che 
(almeno a •• parole) hanno 
enunciato ottimi propositi ur
banistici. 

Un quarto 
lizzato 

Eppure ancora una volta, 
malgrado tutto, si pub ripete
re con il saggio antico che 
«il discorso è un gran domi
natore ». E* passata, per i no
stri martoriati centri storici, 
la lìnea culturale giusta; nes
suno osa negare la linea so
ciale e culturale che la sini
stra porta avanti da anni. 
Riassumiamo i punti salienti 
a cui è giunto il convegno: 
1) in Italia, nel 1971, c'erano 
54 milioni di abitanti e oltre 
63 milioni di vani. Quasi un 
quarto del patrimonio esisten
te è inoccupato o sottoaffltta-
to. E' necessario utilizzare al 
massimo il patrimonio edili
zio esistente; 2) se si tratta 
dei centri antichi di città con
gestionate si dovrà restaura
re valendosi < dell'intervento 
pubblico, a tini non.specula

tivi, conservando sul luogo i 
gli attuali abitanti; 3) se si 
tratta di centri in abbando
no. il problema sarà di fre
nare resodo creando posti 
di lavoro vicini; 4) se si trat
ta di centri disertati ma turì
sticamente recuperabili è ne
cessario indirizzare ivi una 
coordinala domanda turistica 
(facilitazioni creditizie per il 
restauro di edifici da dedica
re al « tempo libero » ed even
tualmente spostare verso edi
fici da restaurare la domanda 
della seconda casa). -
- Le citta italiane, da questa 

importante concordia teorica, 
dovrebbero conquistare una 
bandiera.. Bla il vero proble
ma comincia qui: come impe
dire che la speculazione fac
cia altre « vittime » e cioè 
esodi forzati dei lavoratori 
vèrso squallide periferie, gua
sti e sventramenti? I tre re
latori ufficiali (Bruno Gabriel
li, Francesco Indovina, Mar
cello Vittorini) hanno affron
tato con angolazioni diverse 
le prospettive concrete per la 
applicazione delle linee gene
rali sopra esposte. 
' Bruno Gabrielli, a nome 
dell'Associazione nazionale dei 
centri storici artistici, ha ten
tato un confronto tra gli 
obiettivi proposti e i risul
tati raggiunti. Purtroppo il 
campo delle realizzazioni è ri
stretto e le minacce specula
tive incombenti e precise. A 
Torino, per esempio, c'è una 
società, la Siteco. che stu
dia con troppa attenzione il 
centro antico. Da mólti an
ni il centrò di Torino è in 
completo abbandono, « area 
di parcheggio» per gli immi
grati meridionali. Si parla di 
grandi acquisti che farebbero 
capo al gruppo Agnelli. Que
sto. è superfluo dirlo, signi
ficherebbe, in pochi - anni, 
sfratti per. 1 lavoratori • re
stauri per 1 borghesi abbien

ti. Venezia ormai sembra 
spinta in modo ineluttabile a 
una destinazione di albergo di 
lusso intemazionale. 

Che fare? Reagire con i po
chi mezzi a disposizione, sug
gerisce Gabrielli: 1) valutare 
la consistenza del nostro pa
trimonio edilizio seguendo la 
iniziativa del governo ingle
se che, con la spesa di un mi
liardo, ha messo a punto una 
stima molto utile; 2) studia
re. almeno in modo campiona
rio, alcuni progetti in atto 
e alcuni interventi poco costo
si e positivi. Le isole pedo
nali, per esempio, si sono ri
velate quasi sempre un affa
re per i commercianti e ora 
sono gli stessi commercianti 
«esclusi» che vogliono esten
dere-le zone vietate al traffi
co automobilistico; 3) coordi
nare gli strumenti giuridici 
esistenti in materia d'inter
vento pubblico per la casa 
nell'ambito di un'azione di re
stauro; 4). prevedere con pre
cisione i costi degli interventi. 

L'esempio 
di Bologna 

Queste strade additate da 
Gabrielli, davvero maestre, 
trovano in Bologna un riscon
tro in atto. La linea seguita 
dal Comune di Bologna di
mostra che non si tratta di 
procedure troppo onerose. Ci 
si è valsi, più che di espro
prio generalizzato, di conven
zioni con i privati per restau
rare e calmierare gli affitti e 
di una oculata politica di ac
quisti da parte del Comune. 

Nel Sud, nell'attesa di ren
dere agili procedure purtrop
po complesse, è necessario che 
operino vincoli tempestivi, e 
severi. . 

La relazione di Francesco 
Indovina è sotto molti aspet
ti corretta nel valutare i pau
rosi ' squilibri ~ dell'economia 
italiana, i disperanti e mai 
casuali ritardi, inserendo il 
problema dei centri antichi in 
una cosiddetta « negazione to
tale del sistema», è giunto a 
conclusioni che escludono la 
possibilità di battersi oggi per 
soluzioni positive. Mancano le 
case ai lavoratori mentre mi
lioni di vani, patrimonio cul
turale di tutto il Paese, vanno 
in sfacelo. E' sterile collegare 
questo salvataggio ad una « ri
voluzione» fatta solo di pa
role. , 

Marcello Vittorini, nel for
mulare una severa critica nei 
confronti di scelte economi
che che, al solito, hanno dan
neggiato il Sud e avvantaggia
to petrolieri e industriali, 
non ha trascurato un'analisi 
pertinente del problema del 
recupero dei centri antichi. 
Vittorini ha - registrato gli 
scarsi risultati ottenuti in se
guito ad una lotta che dura 
da vent'anni. Si è fatto ben 
poco e quel poco per motivi 
di prestigio e quindi - in mo
do raccogliticcio. La - Gescal 
che ha agito « in articulo mor-
tis» con i suoi 11 anni di ri-' 
tardo ha acutizzato i problemi 
irrisolti. •• • . . . . . . 

Sono le grandi scelte econo
miche che. in ultima analisi 
segneranno il destino delle 
nostre città. LI bisogna inter
venire per quanto è possìbile, 
per arginare altri finanziamen
ti alle raffinerie, all'industria 
Strolchimica, alle autostrade. 

ista, sostiene Vittorini, con 
l'impiantare nel Mezzogiorno 
industrie di grande inquina
mento e scarsa occupazione, 
che «saranno i ferri vecchi 
di domani ». • 

Sé su scala nazionale sono 
risolutive le grandi scelte, su 
scala regionale è necessario 

rompere il sortilegio di eter
ni studi che non approdano 
a niente; è necessario mobili
tare la volontà popolare per
chè intanto si applichino le 
leggi esistenti che consento
no vincoli ed espropri, in vi
sta di un'organica riforma 
urbanistica. -

Per i problemi specifici di 
Salerno hanno parlato due 
animatori dell'Associazione per 
il restauro del centro storico, 
Roberto Napoli e Felice Ta-
furi. Entrambi hanno notato 
come la città antica sia stu
diata, soppesata, analizzata, 
ma i 1.300 milioni stanziati 
dalla Regione, lasciati nel cas
setto dalllACP e inutilizzati 
dal Comune, viaggiano con 
l'imprendibile lentezza dei so
fismi di Zenone. Non si rie
scono neppure a condurre in 
porto i restauri della zona 
delle Fomelle, già analizzata 
in modo capillare. 

Un alibi 
per non fare 

' Per quel che riguarda Napo
li l'architetto della Soprin
tendenza Mario De Cunzo, uno 
degli autori e custode inson
ne dei vincoli sui quartieri e 
sul centro antico, vede negli 
studi. • etemi - e • sopraffini, 
un alibi per non fare. E chie
de perciò che si provveda a 
restaurare per lo meno nei 
consentiti casi d'emergenza. 
(Il centro antico di Napoli non 
ha piani particolareggiati). An
che se è tutta d'emergenza 
una città che, col caldo im
minente, teme, soprattutto da
gli antichi quartieri trascura
ti e malsani, una nuova on
data di colera. - / 

. . . Muli Epifani 

all'aria aperta su; uri grande 
spiazzo dominato da uno dei 
pochi resti in muratura di 
quella che era una vivace 
cittadina di 40 mila abitanti: 
il rudere di una chiesa bom
bardata. • " " - . - . 

In questa spianata si è te
nuto l'incontro tra la dele
gazione del PCI e i lavora
tori del porto. Si è parlato . 
dei problemi dello sviluppo e-. 
conomico e del piano di rico- ; 
struttone biennale che finirà 
nel 1975. Per il porto di Dong 
Hoi questo significo: in con
creto dragare e approfondi
re il canale d'ingresso per ' 
poter accogliere navi più gran-. 
di; significa .meccanizzare i 
lavori, ora fatti tutti a ma
no. Sonò dei compiti che ri
chiedono un grande impegno. 
1 Alla ' cooperativa _' di • Due 
Ninh la delegazione del PCI 
ha potuto constatare come si 
realizza la paròla d'ordine 
della provincia di Quang Binh: 
« Ben produrre e ben combat
tere*. Dal 1968 al 1972, du
rante gli anni dei più terri
bili bombardamenti, i coope
ratori hanno aumentato la 
produzione per ettaro da 3,3 
tonnellate di riso a oltre 5 
tonnellate. Nello stesso tem
po hanno abbattuto quattro 
aerei americani. Due sono 
stati distrutti da una uni
tà speciale composta da vec
chi oltre i 60 anni, * i mili
ziani dalla barba bianca ». £' 
stato un momento di grande 
commozione quando la dele
gazione ha decorato il capo 
dell'unità col distintivo del
l'ANP1. La cooperativa Due 
Ninh ha poco più di 5 mila 
abitanti di cui 1200 sono mem
bri del Partito dei lavoratori. 
La forza del partito a Quang 
Binh come a Vinh Linh, co
me in tutto il resto del Pae
se, è alla base della capaci
tà che ieri ha resistito e vin
to e che oggi affronta il com
pito immane della _ ricostru
zione. 

Il momento più alto della 
visita della delegazione del 
PCI nella provincia di Quang 
Binh venne toccato nel cor
so della riunione dei quadri 
che si'tenne la sera stessa 
dell'arrivo. Vi parteciparono 
oltre 300 dirigenti di base del
la provincia, mentre nume
rosi compagni si accalcavano 
alle finestre all'esterno détta 
sala per seguire U dibattito. 

Infatti, i responsabili pro
vinciali avevano chiesto che 
tutti e quattro i membri del
la delegazione parlassero vper-
chè i nostri compagni coglio
no conoscere tutte le espe
rienze ». • . 

71 compagno Co Kim Thanli, 
segretario del partito di Quang 
Binh, dimostrò di conoscere 
bene la solidarietà politica e 
materiale del popolo e dei co
munisti italiani verso il Viet
nam. Dal canto suo il segre
tario della provincia ài Quang 
Binh parlò della lotta dei la
voratori italiani, citando lo 
sciopero generale del 27 feb
braio. € E' un segno detta for
za dei lavoratori d'Italia — 
disse — e ce ne rallegriamo 
perchè sono dei nostri amici. 
Noi, che siamo impegnati a 
fondo nella ricostruzione del 
Paese, sappiamo di poter con
tare sempre sul vostro aiuto ». 

' 7 nostri compagni, interve
nendo successivamente, • illu
strarono vari aspetti dell'e
sperienza italiana. RapareUi 

haK parlato ai. compagni di 
Quang Éinh: delVaitibità dei 
comunisti ' romani', • del loro 
grande impegnò politico, che 
si sintetizza-in oltre l500.ma-
nifestaziorii di'; solidarietà col 
Vietnam durante gli anni del
l'aggressione' USA, •" 
•Oliva ricordò le',lòtte della 

gioventù italiana per il Viet
nam che hanno formato tutta 
una generazione di gióvani de
mocratici. ; » -• -i-

Tangheri • si soffermò sulla 
esperienza degli Enti locali e 
illustrò in particolare il si
gnificato del gemellàggio -tra 
Bologna e Quang Tri) Ingrao 
concluse • insistendo s partico
larmente sulla necessità di ri
lanciare il movimento.' di- so
lidarietà politica e-materiale 
per l'appìicàzione degli accor
di di Parigi, per il riconosci
mento dei; GRP da • parte del 
governo italiano, per la rico
struzione del Paese. Si tratta 
infatti di pagare . un debito 
di riconoscenza che tutto il 
movimento operaio' e popola
re italiano deve alla lotta del 
Vietnam. ' ' . . ' . 

Massimo Loch* 

Le sculture 
di Taverriari 

a Varese 
A Varese* nella splen

dida sede di Villa Mira-
bello e nelle sale dei Mu
sei Civici che vi hanno 
collocazione, è stata ordi
nata una ricca mostra 
antologica di Vittorio Ta-
vemari, lo scultore: mila
nese di nascita che a Va
rese s'è ormai trapianta
to da lunghi anni. La-
mostra è un omaggio al 
suo lavoro, .'. *: - -, 

La mosti* ; documenta 
questo itineràrio dell'arti
sta cinquantacinquenne, 
mettendo In luce i vari 
momenti che lo caratte
rizzano: il momento pri
mitivo, che riprende una 
serie di moduli espressivi 
dal romanico popolare; il 
momento che oscilla tra 
la suggestione di Brancu-
si e i totem dell'arte ne
gra; quello del recupero 
in qualche modo classico 
della figura, quello d'ispi
razione naturalistica, e 
infine il momento attua
le, in cui Tavernari af
fronta in termini simbo
lici il tema della coppia 
umana. Attraverso tutte 
queste esperienze, legate 
alle variazioni del gusto, 
Tavernari ha sempre sal
vato un nucleo d'ispira
zione poetica che gli ha 
permesso una continuità 
nella diversità delle espe
rienze. 
'• La mostra offre quindi 
l'occasione per conoscere 
un artista, ormai giunto 
alla sua fase di maggiore 
evidenza e maturità, che 
si colloca tra gli scultori 
della seconda generazione 
del Novecento con una fi
sionomia definita e di
stinta, avendo egli in ogni 
periodo portato avanti in 
tutti questi anni un di
scorso non soltanto for
male, - un discorso cioè 
preoccupato anche di non 
perdere di vista, nella vi
cenda della ricerca plasti
ca, la presenza dei valori 
attuali dell'uomo. 

•. HI* Q. HI* 
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PENSIONI: 
tal decreto 

da modificare 
/ pensionati ed i lavora

tori conoscono già la purte 
avuta da La Malfa e dal re
pubblicano on. Del Penni
no, prima, nella fase della 
trattativa - con • i sindacati 
e nel corso dell'incontro 
tra gli esperti del quadripar
tito e ' successivamente nel 
corso dello stesso dibattito 
m seno alla Commissione la-
toro e previdenza sociale 
della Camera: rifiuto netto 
verso ogni modifica anche 
parziale del disegno di leg
ge presentato al Parlamento; 
chiusura assoluta verso i pen
sionati pre '68, verso i pen
sionati che si trovano nella 
fascia che sta tra il mini
mo e le 100 mila lire, verso 
l'agganciamento della pen
sione'al salariò, verso la re
versibilità della pensione al 
vedovo; pervicace^ volontà di 
peggiorare la normativa sul
la invalidità pensionabile. 

La parte 
economica 

Tutti conoscono, inoltre. 
come le improvvise dimissio-
7» del ministro del Tesoro 
abbiano portato all'interru
zione del cammino legisla
tivo del disegno di legge e 
quindi alla presentazione di 
un decreto legge contenente 
soltanto la parte economica 
già collocata nei titoli 1- e 
2* del precedente disegno di 
legge, ed alla caduta di tut
ta la parte normativa conte
nuta negli altri quattro ti
toli e, cioè, quella relativa 
alla riscossione unificata dei 
contributi, alle deleghe al 
governo in materia di inva
lidità pensionabile, alla pen
sione 'unica, all'accertamen
to. la vigilanza ed ti con
tenzioso in materia di infor
tuni nel lavoro,.alla trasfor
mazione dei fondi speciali di 
previdenza gestiti dall'INPS. 
alla • ristrutturazione degli 
organi collegiali dell'INPS, 
ed un'altra serie di norme con
tenute nel titolo sesto. 

Il Parlamento si è trovato, 
quindi, di fronte ad un prov
vedimento di legge ridutti
vo, rispetto a quello prece
dente — ritenuta da noi già 

iti frontexd unyttn&ediftfènio.i 
di lègge 'fc/te ar*^*<nfc*r***r9? 
come risultato- non secondario 
quello di bloccare la macchi
na per la riscossione unificata 
dei . contributi :tNAM-lNPS, 
che "operava firio, a,questo mo-. 
mento inr qùattrp province' 
(Latina, * Frosìhonè, Como ' è 
Varese) e che doveva essere 
esteso, entro l'anno in corso 
a circa 40 province. 

Il pregiudizio, che deriverà 
ai 2 istituti sarà grave sul pia
no delle entrate e sul piano 
organizzativo, mentre si allon
tanerà di nuovo il traguardo 
dell'unificazione delta riscos
sione dei contributi INAIL e 
di quelli agricoli fSCAU) con 
conseguente rinvìo degli o-
biettivi più avanzati di rifor
ma sia in campo sanitario 
che previdenziale. 

Nonostante ciò, il decreto 
legge si presentava già emen
dato rispetto al testo del dise
gno di legge presentato pre
cedentemente dal governo. . 

L'iniziativa dei deputati co
munisti dn*seno alla commis
sione Lavoro e l'inizio dell'e
same degli articoli in aula a-
revano permesso di ottenere 
che l'indennità di accompa
gnamento per i ciechi civili 
fosse portata da 10 a 22 mila 
lire al mese, che fosse estesa 
a ciechi, invalidi civili e sor
domuti la assistenza di malat
tia. che il limite di reddito del 
coniuge per la maturazione 
del diritto alla pensione socia
le per gli ultrasessantacinquen. 
ni fosse portato da 960 a 1 
milione 320.000 lire annue'e 
che gli assegni familiari fos
sero estesi anche ai figli che 
avessero frequentato corsi su
periori di studio ai quali si 
accedesse con titolo di scuo
la media superiore. 
• Ma la XIII commissione La
voro non ha ritenuto di poter 
accettare il testo governativo 
sia pure modificato nel modo 
anzidetto ed ha proposto, tra
mite il Comitato dei note, 
un'altra serte di emendamenti. 

Tra questi i più importanti 
erano quelli relativi 

O al diritto al minimo del
la pensione diretta, anche 

quando si percepisca una pen
sione di reversibilità (diritto 
che veniva negato nel decreto 
legge e nel precedente dise
gno di legge/; 

© al diritto ad utilizzare i 
contributi accreditati nel

l'assicurazione generale ob
bligatoria . da parte dei pen
sionati delle. gestióni specia
li - dei lavoratori autonomi 
(CCDp. artigiani e commer
cianti); , " , • •. 

© alla soppressione dei ter
mini per l'ottenimento del-' 

la pensione di riven>lbiUtà e 
la riapertura dei termini, per 
180 giorni, ai fini della rili
quidazione delle pensioni di 
vecchiaia; -

O al riscatto del periodo di 
laurea e del lavoro all'è' 

stero; ' 

© all'elevazione delle pernio* 
ni facoltative al livello del

le pensioni sociali; 

© all'elevazione della misu
re-delie maggiorazioni del 

le pensioni dei CCDD, artigia
ni e commercianti che, si 
stabiliva, non potessero esse* 
re inferiori a L. 4.580 mensili. 

Nel Comitato dei nove si 
raggiungeva ancora un accor
do di massima: 

a) per elevare le misure de
gli assegni familiari a favore 
dei coltivatori diretti, mezza
dri e coloni • a L. 65.000 an
nue a partire dal 1" gennaio 
1974 • a L. 75.000 annue a 
partire dal 1" gennaio 1975 
• a L, 85.000 annue a partire 
dal 1" gennaio 1976 m a L. 
96.720 annue (la parità con i 
lavoratori dipendenti) a par
tire dal 1° gennaio 1977. 

b) per modificare l'articolo 
15 del DPR 29-9-73 n. 597 in 
merito alle detrazioni per i 
familiari a carico per i titola
ri di pensione e di redditi da 
lavoro dipendente ed autono
mo 9 da L. 36.000 a L. 46.000 
per il coniuge a carico • da 
L. 7.000 a L. 17.000 per 1 per
sona • da L. 15.000 a L. 35 
mila per 2 persone • da L. 
25.000 a L 55.000 per 3 per
sone • da L. 35.000 a L. 75 
mila per 4 persone • da L. 
65.000 a L. 115.000 per 5 per
sone • da L. 100.000 a L. 160 
mila per 6 persone • da L. 
150.000 a L. 220.000 per 7 per
sone • da L. 250.000 a L. 
330.000 per 8 persone e L. 
130.000 per ogni persona in 
più delle otto (la proposta ten
deva ad impedire che il go
verno portasse via, con la for
mulazione contenuta nel de
creto legge, intorno a 120-150 
miliardi l'anno dalla Cassa u-
nica Assegni familiari, facendo 
trovare in deficit la Cassa stes
sa a partire dal 1975). 

QUesti ultimi due emenda-
ìpientt* hannos fatto, scattare. lo. 
reazione. noto.-sV-sa- oene'xdi 
mi 'fsi è detto da La Malfa, 
di Colombo-, * ministri presen
ti dietro le quinte, ma che 
non si son voluti presentare 
mai al Comitato dei nove per 
dare dei chiarimenti). 

Discussione 
in aula 

Il Comitato dei nove ha te
nuto duro ed al presidente 
non è rimasto altro da fare 
che chiedere, in aula, il rin
vio della discussione del decre
to legge, perchè il governo (di
missionario) aveva paralizza
to l'attività del Comitato dei 
nove. 

Il decreto legge è entrato in 
vigore, perciò, a partire dal 
giorno stesso della sua pubbli
cazione: i pensionati titolari 
di pensioni al minimo hanno 
potuto incominciare a riscuo
tere gli aumenti, cosi come 
gli invalidi ed i ciechi civili, 
i sordomuti ed i titolari di as
segni familiari, ma la serie di 
emendamenti formulati dal ' 
Comitato dei nove è rimasta 
bloccata e coloro che doveva
no essere i beneficiari dei mi
glioramenti sanno chi debbo
no ringraziare: il ministro La 
Malfa ed i repubblicani, non 
v'è dubbio, ma assieme ad es
si, il ministro Colombo e gli 
stessi democristiani, incapa
ci ancora una volta di fare 
una scelta e che mostrano 
di essere stati ricattati dai re
pubblicani ma sono, infine. 
contenti se lo sono slati per
chè possono, così, coprire le 
loro responsabilità. 

Noi comunisti li attendere
mo al varco. 

Il momento della verità ver
rà allorché il nuovo governo 
si deciderà a portare il decre
to legge in cula. 

Per quanto ci concerne. 
noi saremo sicuramente dalla 
parte dei coltivatori diretti. 
dei lavoratori autonomi, ci 
schiereremo a difesa dei fon
di dell'INPS. vedremo cosa fa
ranno invece i democristiani 
ed t loro amici di governo. 

Mario Pochetti 

Dalla conferemo interregionale dì Reggio f . ancoro una drammatica denuncia 

Ogni anno a Milano 
oltre 90.000 immigrati 
// flusso iella popolatone italiana all'estero o dalle regioni povere a quelle pie ric
che prosegue più forte che mai • Duro gìudliìo sulla politica de • «Il divorilo a noi 
l'hanno doto col passaporto TÈ • Nobile discorso di Carlo Levi, presidente della f / l f f 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, IO marzo 

« Ricordo di essere stato in 
questo teatro nel 1949, dele
gato al congresso della Fe-
derterra. Allora si discuteva 
di ricostruzione del Paese, e 
si rivendicava il diritto al la
voro, lo sviluppo economico, 
col soddisfacimento dei biso
gni primari presenti nelle 
masse lavoratrici. Ci ritorno 
oggi, a venticinque anni di 
distanza, come emigrato ita
liano in Germania.». 

Con questo rapidissimo in
tervento il compagno Piombo 
— attualmente occupato in 
una industria di Heidelberg, 
nella RFT — ha efficacemen
te sintetizzato il giudizio che 
la « Conferenza interregionale 
dell'emigrazione e della im
migrazione », svoltasi sabato 
al Teatro Municipale di Reg
gio Emilia, ha dato sul mo
do con cui le classi domi
nanti ed i loro partiti poli

tici hanno governato il Pae
se dal dopoguerra ad oggi. 
Un giudizio duro, implacabile 
nella accusa alla DC ed alle 
forze che l'hanno sostenuta; 
una denuncia che gli oltre sei
cento delegati — provenienti 
da tutte le regioni dell'Alta 
Italia e dai Paesi dell'Euro
pa Occidentale — hanno am
pliato in consapevole propo
sta politica, rivendicando, con 
grande forza, l'avvio di un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale in Italia, il supera
mento del vecchio « model
lo » che li ha costretti a fug
gire dai propri luoghi di ori
gine, ad abbandonare affetti 
e famiglie, a vivere in con
dizioni sociali e civili insop
portabili, ed a pagare sulla 
propria pelle la crisi del ca
pitalismo europeo. 

Neppure quel « modello » 
sa offrire loro una prospet
tiva: tant'è che il flusso mi
gratorio verso l'estero conti-

PER RESPINGERE GLI ATTACCHI 

ALL'OCCUPAZIONE E Al SALARI 

Intervento dei 
sindacati per gli 

emigrati nella RFT 
ROMA, IO marzo 

Nei giorni scorsi è tornata 
dalla RFT ed ha ultimato i . 
suoi lavori la delegazione che 
vi si era recata su proposta 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. Ne facevano 
parte rappresentanti dei mi
nisteri degli Esteri (Foran-
tini) e del Lavoro (Cozzo-
lino), i sindacalisti della 
CGIL (Vercellino), CISL (Ga
vazzici) e UIL (Ferioli). 

Gli elementi raccolti confer
mano che, se la situazione 
degli.emigrati nella RFT non 
deve essere oggetto di allar
mismi infondati e di infor-
maziohl deformate phe posso^ 
no solo aiutare le^speculaziò-
ni e gli attacchi all'occupazio-' 
ne ed ai salari, non si pilo 
in alcun modo minimizzare' 
la entità dei licenziamenti già 
avvenuti, le inadempienze, in-. 
giustizie e discriminazioni a 
danno degli emigrati, partico-' 
larmente • intensificatesi in 
questo momento, come affer
mano gli stessi sindacati te
deschi. 

Nel denunciare la tattica dei 
licenziamenti seguita in que
sto momento. Ferdinando 
Koob, della segreteria nazio
nale della IG-Metall, ha di
chiarato, riferendosi all'attivi
tà svolta dall'ufficio federale 
del lavoro: « Conosciamo casi 
insevi i funzionari competen
ti hanno chiesto ai lavoratori 
stranieri di licenziarsi, perchè 
il permesso di lavoro non po
teva essere concesso in segui
to alla situazione critica sul 
mercato della manodopera... 
L'IG-Metall si sta occupando 
di questo problema. La segre
teria nazionale farà i passi 
necessari utilizzando tutti i 
mezzi a sua disposizione. Si 
può dire sin d'ora che la IG-
Metall combatterà le procedu
re introdotte dall'ufficio fede
rale del lavoro P. 

Lo stesso F. Koob. assieme 
a G. Bensz, responsabile del 
settore per le commissioni in
teme, hanno scritto in un ar
ticolo apparso su Metall in 
lingua tedesca: « Forze politi
che ben determinate cercano 
di provocare di nuora un'on
data di odio razzista sotto ti 
motto "fuori gli stranieri". 
Ciò è confermato da quanto 
pubblica la stampa e da vi
gnette raccapriccianti appar
se su Quick, dove si vedono 
emigrati che si accoltellano. 
seguite dalla scritta: "600 mi
la figli di lavoratori stranieri 
entro il 1980„. e si ribelleran
no. I loro genitori hanno fino 
ad oggi sfogato il loro note
vole malcontento contro i lo
ro connazionali. I loro figli 
ci assalteranno"». 

La IG-Metall — di fronte a 
queste posizioni — ha ribadi
to con forza « che l'uguaglian
za di tutti i lavoratori in cam
po sociale e nel lavoro deve 
essere salvaguardata anche nei 
momenti difficili ». 

Le misure più urgenti pro
poste dalla Federazione CGIL-

CISL-UIL sono cosi riassun
te: 1) emanazione di direttive 
comunitarie e italiane con in
dicazioni al consolati e consi
gli ai lavoratori sul modo di 
comportarsi e tutelarsi nei va
ri casi suindicati; 2) misure 
e stanziamenti straordinari 
della CEE, del governo italia
no e degli altri governi per 
far fronte alle esigenze più 
urgenti dei lavoratori; 3) in
vio di un esposto e di una 
documentazione alle autorità 
nazionali ed alla CEE; 4) ri
chiesta agli uffici del lavoro ed 
ai vari governi di dati più pre
cisi, completi ed aggiornati 
con valutazioni anche appros
simative (in.mancanza di al
tre) sul numero effettivo dei 
licenziati assistiti e no; 5) in
contro italo-tedesco con l'uf
ficio di Verona per chiarire i 
problemi particolari più ur
genti; 6) rafforzamento e ri
strutturazione con procedura 
d'urgenza della rete consola
re e dei servizi per gli emi
grati nella RFT (un passapor
to si aspetta fino a sei mesi), 
appoggiandosi maggiormente 
sui patronati dei sindacati dei 
lavoratori; 7) convocazione di 
una riunione-incontro di lavo
ro a livello comunitario tra 
rappresentanti governativi e 
sindacali dei Paesi interessati 
in questo momento ai proble
mi dell'emigrazione; 8) inter
venti particolari e misure con
cordate per garantire agli emi
grati licenziati un nuovo la
voro e condizioni non inferio
ri alle precedenti. 

Ginevra 

Le donne emigrate 
contro i promotori 

del referendum 
GINEVRA, IO marzo 

Quest'oggi è stata celebra
ta a Ginevra la giornata del
la donna. All'affollata assem
blea di lavoratrici emigrate — 
organizzata dalle commissioni 
femminili di PCI, PSI, ACLI, 
CLI — ha partecipato la com
pagna Bianca Bracci che ha 
aperto i lavori ricordando la 
storia di lotte e di conquiste 
della donna in Italia e nel 
mondo. Gli interventi sono 
proseguiti sottolineando i gra
vi problemi che affliggono la 
donna nella vita dura dell'emi
grazione. L'assemblea ha vo
tato una mozione finale con 
la quale esprime la propria 
indignazione nei confronti di 
quei fautori del referendum 
che hanno rovinato milioni di 
famiglie italiane e che oggi 
cercano, attraverso l'imposi
zione di questa prova. la via 
della provocazione e della di
scordia. 

Raggiunto ieri mattina a Schio 

Accordo Lanerossi: più investimenti al Sud 
» » i -

Gli aumenti salariali - Impegno a mantenere i livelli attuali di occupazione 

SCHIO, IO marzo 
'. Un positivo successo bella 
lotta dei lavoratori della La
nerossi, è stato raggiunto nel
le prime ore di oggi, con un 

'importante accordo. GU ele
menti qualificanti sono i se
guenti: l'azienda si impegna 
a mantenere i livelli occupa
zionali con congruo program
ma di investimenti negli sta
bilimenti del Mezzogiorno. 
Ciò significa in pratica una 

'immediata assunzione di al
cune decine di lavoratori. Pre
mi di produzione: acquisizio

ne della mensilità media u-
guale per tutti gli operai. 
Cottimo: elevazione in due 
tappe della fascia fissa ga
rantita a 95 lire orarie, uni
ficazione dei valori punto a 

' livello più alto. Per i non cot
timisti rivalutazione delle re
tribuzioni fisse. 

Inizio di applicazione del 
cottimo collettivo. Inquadra
mento professionale: accogli
mento completo della richie
sta a partire dall'1-7-74, con 
lo svuotamento della quarta 
categoria operai e della quar

ta categoria impiegati. Unifi
cazione della seconda e terza 
categoria operai con l'inqua
dramento a livello della quar
ta categoria impiegati. Questi 
ultimi tre punti, che erano 
le richieste salariali più im
portanti, realizzano un au
mento medio mensile imme
diato di 15 mila lire, che di
venteranno 18.500 nel gennaio 
1975. 

Impiegati: aumento medio 
pari a quello degli operai. 
Aziende consociate: allinea
mento nell'arco dei tre anni 

alle condizioni Lanerossi per 
tutti i punti contrattuali. L'ac
cordo prevede inoltre la ge
stione del diritto allo studio, 
l'applicazione registri ambien
tali e biostatistici, l'anticipo 
delle indennità degli Istituti 
previdenziali. Tale conquista 
avviene dopo una lotta durata 
più di tre mesi, con cinquan
ta ore di sciopero, che ha vi
sto l'unità di tutti i lavoratori 
del Nord e del Sud, ed un 
rapporto costante tra sindaca
ti, consigli di fabbrica e for
ze politiche democratiche. 

nua in proporzioni massicce 
(nel 1973 gli espatri! sono 
stati 142228) e prosegue inar
restato il fenomeno dell'im
migrazione dalle regioni pove
re verso le città « ricche », 
cosi che a Milano ogni gior
no scendono dai treni 250 
persone in cerca di lavoro: 
oltre novanta mila all'anno. 
A tutto il 1972 gli emigrati 
italiani all'estero erano 5 mi
lioni 158.772, e la Valle d'Ao
sta è venuta perdendo in tal 
modo il 17,21 per cento del
la propria popolazione, il 
Trentino il 13,29 per cento, il 
Friuli-Venezia Giulia il 22,59, 
l'Abruzzo il 20,83, la Basili
cata il 20,35, la Calabria il 
31,46, la Sicilia il 16,82, la 
Sardegna il 16,14 per cento. 
- E l'immigrazione interna fa 
scrivere nella realtà del no
stro Paese una pagina altret
tanto drammatica. Nel decen
nio 1961-1970 nella provincia 
di Milano sono giunte 1.591.808 
persone: 177.148 dalla Puglia, 
63.943 dalla Basilicata (più del 
10 per cento dell'intera popo
lazione lucana), 95.420 dalla 
Campania, 132.159 dalla Sici
lia, 67.496 dalla Sardegna, 42 
mila 511 dall'Umbria. 

Del resto queste cifre rac
contano assai meno di quan
to non appaia più direttamen
te dall'osservazione di come 
lo sviluppo capitalistico ab
bia sconvolto gli equilibri del
le città e di intere regioni: 
da un lato comunità che in 
pochissimo tempo hanno rad
doppiato e triplicato la po
polazione senza che i servizi 
indispensabili abbiano potuto 
sostenere questo ritmo, dal
l'altro zone divenute deserti
che, l'agricoltura abbandona
ta, paesi senza vita. 

In questo quadro i delegati 
alla conferenza interregionale 
di Reggio Emilia, indetta dal
la FILEF (Federazione italia
na lavoratori emigrati e fa
miglie), avrebbero potuto 
comprensibilmente fermarsi 
all'accorata denuncia. Invece, 
come si è detto, con grande 
maturità e consapevolezza, 
hanno voluto indicare alle for
ze politiche, ai sindacati, agli 
Enti locali ed alle Regioni (ed 
al nuovo governo che si va 
costituendo) la strada della 
lotta e dell'iniziativa politica 
unitaria per rovesciare questo 
stato di cose. 

L'appello alla mobilitazione 
— raccolto da tutti gli inter
venti dopo la relazione svol
ta dal doUor Gaetano Volpe, 
segretario generale della FI
LEF — si è giustamente ri
solto in un pressante invito 
rivolto a tutti gli emigrati ed 
agli immigrati perchè aderi
scano ai sindacati ed ai par
titi politici della classe ope
raia; perchè si inseriscano 
nelle comunità locali ove vi
vono al fine di contribuire 
alla lotta in difesa della de
mocrazia, per una giusta so
luzione della crisi del nostro 
Paese, per un nuovo model
lo di sviluppo che assicuri in 
patria la piena occupazione, 
i servizi sociali, l'eguaglianza 
nella scuola, la completa pa
rità nei diritti civili. 

La carica di lotta, che que
sta conferenza interregionale 
ha corroborato di concreti ed 
avanzati contenuti, ha trovato 
nei partiti politici (PCI e PSI), 
negli Enti locali e nelle Re
gioni i naturali alleati ed in
terlocutori. Di fronte alle ina
dempienze dei governi retti 
dalla DC, appaiono ingiganti
ti gli sforzi che Comuni, Pro
vince e governi regionali han
no saputo compiere nono
stante gli scarsi mezzi a di
sposizione, e la mancanza di 
deleghe in proposito. Gli e-
sempi sono molti: quello del 
Comune di Cesena, ove gli 
emigrati che rientrano saran
no privilegiati nella ricerva 
di abitazioni a basso costo; 
quelli delle Regioni — quali 
l'Emilia (i cui provvedimen
ti sono stati illustrati dall'as
sessore Stefanini), l'Umbria, 
la Lombardia, in cui si regi
stra l'impegno ad affrontare 
organicamente i problemi 
dell'emigrazione e dell'im
migrazione, in un ampio 
confronto con gli organismi 
rappresentativi dei lavoratori, 
ed a sollecitare quella «con
ferenza nazionale dell'emigra
zione » che i governi de rin
viano da anni. 

Alla conferenza di Reggio 
Emilia — chiusa da un nobi
le discorso dello scrittore 
Carlo Levi, presidente della 
FILEF — si è parlato molto 
anche del divorzio e del refe
rendum abrogativo, e II divor
zio ce l'hanno dato col pas
saporto » ha detto Diaz Folli, 
emigrato a Ginevra; e i de
legati provenienti dall'estero 
(Svizzera, Belgio, Germania. 
Inghilterra e perfino dal Ca
nada) hanno sottolineato le 
sdegnate reazioni con cui in 
tutte le comunità italiane so
no stati accolti i tentativi di 
abrogare la legge Baslini-Por-
tuna. 

Le organizzazioni democra
tiche degli emigrati si stanno 
mobilitando per far si che il 
12 maggio il più grande nu
mero di lavoratori e loro fa
miliari tomi in Italia a vo
tare «NO». Sarà un «NO» 
al fascismo, al regime più 
corrotto che l'Italia abbia avu
to; sarà un «NO» ad un ti
po di organizzazione sociale, 
civile ed economica con la 
quale i governi de hanno pro
vocato la divisione di milio
ni di famiglie; alle pressioni, 
alle intimidazioni di cut in 
questi stessi giorni si rendo
no protagonisti all'estero gli 
organismi reazionari finanzia
ti dai consolati e dai ministe
ri italiani. E' il «NO» — 
come ha detto Carlo Levi — 
che i lavoratori pronunciano 
in nome di una nuova egemo
nia culturale, rivolto ai cro
ciati della violenza e ai nemi
ci della libertà. 

Roberto Scardova 

Renault 6. 
Cosi spaziosa perché 
lo spazio non basta mai. 

Renault 6 ha pensato davvero in grande ai 
tuoi problemi di spazio. £ te lo dimostra 
quando viaggi ual completo'* quinta porta per 
metterci, tutto quello che vuoi, insonorizzazione 
totale, c'è persino un dispositivo "sicurezza 
bambini" sulle porte posteriori. 

Naturalmente Renault 6 si dimostra grande 
in tante altre cose. Come nel raffreddamento 
in circuito chiuso, nello speciale 
trattamento antiruggine, nella mancanza di 
punti di ingrassaggio (un cambio d'olio ogni 
5.000 km), nei consumo moderato davvero 

sorprendente per un'auto della sua cilindrata, 
sia 850 ce (è la 850 più spaziosa d'Europa) 
che 1100 ce. 

Senza contare i vantaggi della trazione 
anteriore e delle sospensioni elastiche 
indipendenti che permettono di affrontare 
con successo ogni tipo di strada. 

E di strada ne fa tanta: 550 km. con un 
pieno, andando a una velocità di 100 km/h. 

Renault 6 è disponibile in due versioni: 
Renault 6 L, 850 ce, 125 km/h; Renault 6. TL, 
1100 ce, 140 km/h, freni anteriori a disco. 

Nella gamma Renault 
la tua c'è. 

Le Renault 4: 
850 ce, in tre versioni, Lusso, Export, Special. 

Le Renault 5: 
L, 850 ce, 125 km/h. - TL, 950 oc, 140 km/h. 

*•** W J T V* £ 

Le Renault 12: 
TL, 1300 ce, 145 km/h. - TS, 1300 ce, 150 km/h. 

Break, 1300 ce, 145 km/h. - Gordini, 1600 ce, 185 km/h. 

I Coupé Renault 15: 
TL, 1300 ce, 150 km/h. - TS, 1600 ce, 170 km/h. 

anche automatica. 

Le Renault 16: 
TL, 1600 ce, 155 km/h. - TS, 1600 ce, 165 km/h. 

TX, 1600 ce, 175 km/h, 5 marce. Anche automatiche. 

I Coupé Renault 177: 
TL, 1600 ce, 170 km/h, anche automatica. 

TS, 1600 ce, 180 km/h, iniezione elettronica. 

Oggi lu t t i pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 
Per provare la Renault'che 
preferisci cerca sulle Pagine 
Gialle (alta voce 
Automobili) la 
Concessionaria più vicina. 
Per avere una 
documentazione completa 
delle Renault compila e 
spedisci questo tagliando a 
Renault Italia S.n.A. 

.Casella Postale 7256-
00100 Roma. 

Segna con una X le tue 
Renault preferite 

RENAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 6 
RENAULT 12 
RENAULT 15 
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RENAULT 177 

NOME. 

COGNOME. 

VIA 

CITTÀ. 

iCAF. 

I 
I 
r 

' i 

li 



l ' U n i t à / lunedi 11 marzo 1974 attual i tà spettacol i / PAG. 5 

Arrestati a un posto di blocco in Val Camonica 

Processati per direttissima 
i due ni mbardiéri fascisti? 
Ancora molti gli interrogativi senza risposta sulla vicenda -1 retroscena di un vasto mo
vimento di esplosivi - Provocazioni scpiadristiche a Roma - Minacce a mano armata 

Giorgio Spedirli ( a s in istra) • K im Borromeo, 1 due bombard ier i fascisti ar restat i . 

BRESCIA, 10 marzo 
I carabinieri del nucleo in

vestigativo di Brescia hanno 
fatto esplodete oggi gli otto 
chili di plastico ritrovati ieri 
sulla 128 gialla tipo lally, di 
pioprietà di Giorgio Spedi-
ni, che aveva a boi do anche 
l'altro fascista Kim Borromeo, 
bloccata ieri a Sonico in vai 
Camonica. Il plastico e stato 
fatto esplodere in una cava 
fuori della città presso San 
Polo. I due fascisti, dopo un 
primo interrogatorio presso la 
tenenza dei carabinieii di Bre-
no, sono stati portati prima 
al comando della Legione in 
piazza Tebaldo Brusato e di 
li trasferiti al carcere di Cari* 
ton Mombello, a disposizione 
del magistrato inquirente, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Francesco 
Trovato, lo stesso che istruì 
la pratica contro il Bonomeo 
ed altri cinque esponenti di 
Avanguardia nazionale, nel 
febbraio del 1973, dopo l'at
tentato alla sede della Fede
razione provinciale del PSI di 
Brescia. 

Contrariamente a quanto 
era stato annunciato in mat-

Si tratta di dipinti di Rubens, Mantegna, Procaccini e Van Dyck 

Quadri antichi per miliardi rubati 
nella casa di un nobile milanese 

// furto ai danni del conte Vittorio Emanuele Borromeo • Sottratti anche gioielli di grande valore 

MILANO, 10 marzo 
Un clamoroso furto di quadri d'au

tore e di gioielli per il valore inesti
mabile (si parla addirittura di alcuni 
miliardi di lire) è avvenuto ieri notte 
in casa del conte Vittorio Emanuele 
Borromeo a Milano. E quel che è mol
to strano, per non dire peggio, è che 
la notizia del clamoroso furto è stata 
tenuta nascosta per tutta la giornata 
dulia polizia milanese, tanto che nem
meno sui mattinali che vengono conse
gnati ai giornalisti con l'elenco dei fur
ti e degli interventi delle volanti, se 
ne è trovata notizia. 

« Buco » il mattinale della questura, 
silenziosi i funzionari tutti di turno 
dopo il furto e quindi all'oscuro del
l'accaduto, assolutamente muto il por
tinaio del conte, i padroni di casa si 
sono limitati a far rispondere dal ca
meriere attraverso il citofono per tutto 

il pomeriggio fino a tarda ora che « 1 
padroni stanno riposando ». 

Quello che è stato possibile appura
re è che ieri notte ignoti, ma esperti 
ladri si sono introdotti, dopo aver scas
sinato la porta, nell'appartamento del 
conte Vittorio Emanuele Borromeo, che 
occupa il 5* e il 6* piano dello stabile 
di via Giardini 10, in pieno centro cit
tadino, alle spalle di via Manzoni e a 
pochi passi dalla questura, dove si so
no impossessati di gioielli di grande 
valore e di 9 tdipinti che hanno scelto 
con cura tra i tanti della collezione 
dei conti Borromeo. Dei 9 quadri si ' 
sa solo che si tratta di un Rubens, di 
un Mantegna, di un Procaccini e di un 
Van Dyck, mentre si ignora chi siano 
gli autori degli altri 5 quadri. Non è 
nemmeno noto di che tipo fossero i 
preziosi dipinti. 

Da quel poco che si sa, pare eviden

te che si tratta di un furto su com
missione, voluto da qualcuno ben al 
corrente dell'esistenza del valore degli 
oggetti di proprietà dei conti Borro
meo, e ben a conoscenza della dispo
sizione e delle abitudini di casa. 

' Oltretutto, proprio per la vicinanza 
con la questura che ha sede in via 
Fatecene!rateili (di cui via Giardini è 
una traversa) per tutta la zona passa
no diverse volanti che vanno a per
lustrare la città. . • • -

Come detto,- dato, il- silenzio , assolu
to che circonda la vicenda, non è nem
meno possibile sapere chi 'sta indagan
do sul clamoroso furto. Non si sa nem
meno se qualcuno, visto il valore de
gli oggetti rubati in casa Borromeo, 
stia indagando sulle tasse che la no
bile famiglia ha fino ad ora pagato per 
controllare che corrispondano alle rea
li disnonibilità messe in luce dal furto. 

Un « commando » terrorista avrebbe dovuto attaccare un «Boeing y> della TWA 

Fiumicino: misure di sicurezzu 
per un fulso allarme da Parigi 

Per oltre tre ore Vaeroporto in stato d'assedio - La segnalazione, però, si è rive
lata infondata - Senza esito le perquisizioni dei passeggeri e dell9efiuipaggio 

ROMA, 10 marzo 
Autoblindo sulle piste, tira

tori scelti, tutti i punti strate
gici dell'aeroporto di Fiumici
n o presidiati da numerosi po
liziotti, carabinieri e guardie 
di finanza, tutte le strade adia
centi al « Leonardo da Vin
ci » pattugliate. • L'aeroporto 
di Fiumicino è rimasto questa 
mattina, per oltre tre ore, in 
stato d'assedio. 

Le eccezionali misure di si
curezza sono state prese in se
guito ad una segnalazione 
giunta da Parigi all'ispettora
to per la sicurezza degli aero

porti romani: un attacco ter
rorista — secondo la fonte 
francese — era in programma 
contro un « Boeing » 707 del
la TWA che sarebbe atterrato 
stamane, alle 8,25, al « Leo
nardo da Vinci ». Sull'aereo 
— proveniente da Bangkok e 
Tel Aviv e diretto a Parigi 
e Boston — si trovavano — 
sempre secondo l'informazio
ne giunta da Parigi — alcuni 
terroristi ai quali si sarebbe 
unito un altro commando già 
pronto a Roma. 

Già alle sette del mattino. 
l'intera area aeroportuale e le 
aerostazioni erano presidiate. 

Quando il «Boeing» della TWA 
è atterrato, è stato fatto par
cheggiare in - una piazzuola 
lontana dall'aerostazione ed è 
stato circondato da reparti 
della polizia, dei carabinieri e 
della finanza: alcune autoblin
do hanno preso posizioni nei 
pressi del quadrigetto. 

I 94 passeggeri e i nove 
membri dell'equipaggio sono 
stati perquisiti, come pure 
tutti i bagagli: le ricerche 
hanno dato. però, esito nega
tivo. Anche altri 59 passeg
geri che dovevano imbarcar
si sono stati accuratamente 
perquisiti, ma, pure stavolta, 

senza alcun risultato. L'aereo 
è infine ripartito per Parigi 
alle 10,20. con un'ora di ri
tardo. 

Non sono mancati momenti 
di tensione. Un agente di 
guardia alla pista numero uno 
ha avvertito per radio che 
due uomini armati di fucile 
si aggiravano oltre la rete di 
recinzione dell'aeroporto. Nu
merose auto cariche di agen
ti e di carabinieri si sono pre
cipitate subito sul posto indi
cato, ma i due uomini armati 
non erano « terroristi », ma, 
più semplicemente, innocui 
cacciatori. 

tinata, il magistrato interro
gherà i due imputati nella 
giornata di domani. 

Si parla, invece, con insi
stenza, e la voce non è sta
ta smentita, di un processo 
per dilettissima; sembra che 
la data per la prima udienza 
sia già fissata per giovedì 14 
marzo. Una solerzia esempla
re per colpire due imputati 
piesi. come si suol dire, con 
le mani nel sacco, ma che li
miterebbe, dì conveiso, note
volmente un'indagine sui man
danti di questa operazione. 

La brillante operazione dei 
carabinieri — coordinata dal 
colonnello Morelli e dal capi
tano Delfino — non viene in 
pratica che a confermare 
quanto già veniva asserito a 
Brescia: la nostra provincia 
e zona di passaggio di gran
di quantitativi di esplosivo 
provenienti dall'Alto Adige; es
so viene trasboidato sul la
go di Garda in località vici
no a Maderno, sale la valle 
Camonica e di lì viene smi
stato in Valtellina. 

Interi osativi senza risposta 
sono quelli riguardanti il fat
to che i due erano in perfet
ta tenuta da montagna, che i 
candelotti di dinamite ritro
vati sulla macchina erano 
confezionati in zainetti, e la 
notevole quantità di denaro 
che i due avevano addosso. 

Si sospetta che il Borro
meo e io Spedini portassero 
il materiale esplosivo ad un 
campo paramilitare, o a qual
che deposito segreto dei grup
pi eversivi fascisti. 

ROMA, 10 marzo 

Ancora una grave provoca
zione fascista nel quartiere ro
mano Prenestino dove, questa 
mattina, una cinquantina di 
squadristi, usciti dal vicino 
« covo » missino, himno tenta
to di assalire la sezione comu
nista di via Erasmo Gattame-
lata. Il tentativo d'aggressio
ne, però, è stato rintuzzato dal 
deciso e fermo atteggiamento 
dei compagni: poco dopo è in
tervenuta la polizia e i teppi
sti missini si sono allontanati. 

La provocazione di questa 
mattina è soltanto l'ultima di 
una lunga serie di intimida
zioni, minacce e scorribande 
che i missini stanno effettuan
do, da alcune settimane, al 
Prenestino. Fra l'altro, essi 
hanno aperto il loro « covo » 
al numero 126 di via Erasmo 
Gattamelata, proprio a poca 
distanza dalla sezione del PCI, 
situata al numero 175 della 
stessa strada. Non può sfug
gire l'evidente scopo dei fa
scisti che, chiaramente, mira
no a creare- un clima di ten
sione e di violenze nella zona. 

Perchè è stato concesso ai 
missini di aprire proprio in 
quel punto la loro sede? In 
base a quale criterio è stato 
dato questo permesso? Sono 
questi gli interrogativi delle 
forze democratiche del quar
tiere, il cui senso di respon
sabilità ha evitato finora inci
denti, isolando completamente 
le squadre d'estrema destra. 

Da quando hanno installa
to il loro « covo », i fascisti 
hanno imbrattato i muri del 
quartiere con le loro scritte; 
chi rifiuta i loro volantini vie
ne minacciato; il segretario 
della sezione comunista e un 
consigliere circoscrizionale del 
PCI sono stati fermati per 
strada e minacciati addirittu
ra con un coltello. Domenica 
scorsa, infine, una banda fa
scista aveva già tentato di as
salire la sede del PCI. 

Contro questi gravi episodi, 
la reazione delle forze antifa
sciste del quartiere — dei co
munisti in primo luogo — è 
stata immediata: un comizio 
unitario è stato tenuto marte-
di scorso; già un centinaio di 
abitanti della zona hanno sot
toscritto una petizione per far 
chiudere la sezione missina. 
mentre è stato fatto un passo 
dei comunisti del Prenestino 
presso il prefetto, per solleci
tare un urgente intervento che 
revochi il permesso e faccia 
chiudere il « covo » del MSI. 

Oggi alla Corte di Cassazione 

Si decide sul processo 
i 

per l'assassinio di Lupo 
PARMA, 10 marzo 

La prima sezione della S u 
prema Corte di Cassazione 
esaminerà oggi la nota istan
za presentata dai difensori 
dei neofascisti implicati nel 
«del i t to Lupo», nel tentati
vo di impedire che il pro
cesso venga celebrato a Par
ma. 

Com'è noto, nell'agosto del 
1972, una squadra di teppi
sti di estrema destra tese 
un agguato all'antifascista 
Mariano Lupo, un giovane 
immigrato che venne ucciso 
con un colpo di coltello al 
cuore. 

H processo si doveva cele
brare a Parma il 15 gennaio 
scorso, m a venne sospeso, po
che ore prima dell'inizio del 
dibattimento, da un'ordi
nanza della prima sezione 
della Suprema Corte di Cas
sazione di Roma la quale si 
riservava appunto di esami
nare la richiesta di a legitti
ma suspicione » presentata 

\ dal collegio di difesa. 
D a Parma antifascista. 

medaglia d'oro della Resi
stenza, si levò una ferma 
protesta unitaria per questa 
sospensione che. oltretutto, 
rinviava la giusta e severa 
condanna dei teppisti neofa
scisti. 

La a legittima suspicione» 
non trova alcun fondamen
to poiché nessun fattore di 
turbativa si è verificato a 
Parma, tale da giustificare 
lo spostamento del processo 
in altra città e poiché pro
prio a Parma sussistono 
chiaramente tutte le condi
zioni per il regolare svolgi
mento della causa. Parma, 
per la sua tradizione civile, 
per la profondità dei suoi 
sentimenti democratici, per 
l'equilibrio del suo costume 
di vita, è perfettamente in 
grado di assicurare uno 
svolgimento obiettivo e se
reno dell'importante giudi
zio. 

In una miniera di carbone jugoslava 

ESPLOSIONE IN GALLERIA: 
14 MINATORI DILANIATI 

- BELGRADO, 10 marzo 
La Tanjug annuncia che un

dici minatori sono rimasti 
uccisi e altri tre, inizialmente 
dati per dispersi, sono stati 
successivamente trovati privi 
di vita, in seguito a un'esplo
sione di gas avvenuta in un 
pozzo di una miniera di car
bone, nella Jugoslavia orien
tale. 

La Tanjug precisa che nella 
galleria, quando è avvenuta 
l'esplosione, si trovavano al 
lavoro 17 operai e che tre 
di essi sono riusciti a sali
re indenni alla superficie. 

La sciagura è avvenuta nel
la miniera Soko di Citluk, 
presso Sokobanja. 

Squadre di soccorso fatte 
giungere sul posto anche da 
alcune vicine miniere, sono 
riuscite, successivamente, a 
riportare in superficie i ca
daveri di undici minatori. Nel
la tarda serata sono riuscite 
a recuperare anche i corpi 
delle altre tre vittime. 

Emigrato italiano 
uccide due persone 

Si è poi barricato con due ostaggi 

PARIGI, 10 marzo 
Agenti di polizia hanno stret

to d'assedio in un apparta
mento di Villennes sur-Sein un 
operaio italiano di 38 anni che, 
secondo la polizia, ha spara
to, uccidendola, su un'anziana 
coppia di coniugi prendendo 
poi in ostaggio una donna ed 
il figlio di sette anni di que
sta. 

L'uomo, identificato per 
Santo Grasso, chiede 5 milio
ni di franchi (circa 800 milio
ni di lire) ed un elicottero per 
abbandonare la zona. 

Grasso lavora presso la fab
brica della Renault che sorge 
a poca distanza da Villennes 
sur-Sein. La donna presa in 
ostaggio, è la signora Gaumer 

Le vittime sono Robert Ma-
rechal, di 54 anni, e la moglie 
di 42 anni. Santo Grasso a-
vrebbe sparato contro di esse 
senza ragione apparente, bar
ricandosi poi nell'appartamen
to dei Gaumer con due pistole 
automatiche. • 

Quando la polizia si è avvi
cinata all'edificio l'operaio i-
taliano ha aperto ripetutamen
te il fuoco. 

La vittoria della Zanicchi non salva Sanremo 
* * *• » 

La crisi del Festival 
appare senza rimedio 

Vultima farsa della lotta fra i tre organizzatori iter inserire nella finale i propri uomini 

SERVIZIO 
SANREMO, 10 marzo 

« Ciao cara, come stai? », il 
titolo della canzone portata al
la vittoria da Iva Zanicchi, ie
ri sera, potrebbe anche tia-
mutaisi in un addio: un ad
dio ad un festival che, come 
rudere, non riesce neppure più 
a ispirare fascino. Un festi
val che, così com'è, non po
trà più sperare di sopravvi
vere. A meno che, dopo che 
tanti interessi ne hanno, in 
ventiquattro anni, beneficiato 
a man bassa, non si tramuti 
in uno spettacolo di benefi
cenza. 

La crisi è cominciata già da 
qualche anno ma, si sa come 
avviene in questi casi, è sem
pre più facile e comodo vive
re di rendita fino all'ultimo 
centesimo, nonostante le cre
pe sinistre apparse nella strut
tura di queòta roccaforte del 
passato. 

Sanremo — se non avverrà 
una svolta radicale — può già 
dirsi estinto e il trapasso è 
avvenuto nel pieno rispetto 
del carattere del festival. Fe
stival che si è potenziato, dal
la seconda metà degli anni 
Cinquanta, come mezzo di di
fesa dell'editoria musicale ita
liana contro il dilagare della 
canzone straniera. In fondo, 
nel 1951, era già nato sotto 
questa insegna, proseguendo 
in una politica di conserva
zione di una presunta e fiac
ca canzone all'italiana che la 
RAI aveva messo in atto pri

ma dell'avvento del disco co
me veicolo di mercato della 
musica leggera. 

Quando Frankie Laine por
tava il suo attacco alle nostre 
orecchie abituate ad uddii 
sconsolati e gorgheggi da ro
bot, a Sanremo vincevano cun-
zoni con mamme dai capelli 
bianchi, vecchi scarponi del
la primu guerra mondiale, co
lombe patriottiche e cuor» pa
ragonati a usignoli in gabbia. 
Ma quando anche Frankie Lai
ne, logorato dai primi 45 gu-5, 
divenne una cariatide, ecc« 
che viene bellamente invitava 
al festival di Sanremo. 

L'exploit della musica beat, 
a metà degli anni Sessanta, la
scia indifferente il festival oi*» 
continua a sfornare la sua * 
gonizzante retorica e il suora» 
di vecchi violini oberati dagli 
anni copre quello delle prime 
chitarre elettriche. La brillan
tina non si concilia con i ca
pelli lunghi... 

Se il festival potesse parla
re, risponderebbe: «Male!» al
la domanda posta dalla can
zone di Iva Zanicchi. Ma se 
il festival potesse parlare, a-
vrebbe anche cose molto 
squallide da riferire. E in que
sto squallore, non ravvivato 
proprio da nessuna canzone, 
si è conclusa sabato sera que
sta ventiquattresima edizione. 

Domenico Modugno, quando 
ancora era convinto di vince
re, descriveva il festival come 
l'albero dal quale, diversi an
ni fa, aveva spiccato il suo 
primo volo. Ma quest'albero 
della cuccagna ormai è stato 
troppo spremuto e, pur nel-

L'opero di Stockhausen - Béjart alla Scala 

Applausi (e qualche 
contrasto) per il 

balletto «Stimmung» 
Un gioco ininterrotto di figurazioni e di impietose parodìe 

MILANO, 10 marzo 
Bordate di fischi e tem

peste di applausi hanno ac
colto ieri alla Scala le due 
successive esecuzioni del bal
letto St immung di Stockhau-
sen-Béjart. Reazioni ambe
due legittime di fronte a un 
lavoro che, volendo riuscire 
ad un tempo irritante e af
fascinante, realizza il primo 
obiettivo meglio del secon
do; e, anche, in modo diver
so, perchè la parte sonora e 
quella visiva sono affini ma 
non eguali. 

La «partitura» nasce per 
prima in forma autonoma. 
Sei cantanti del Collegium 
vocale di Colonia, armati di 
microfoni intonano wia se
quenza interminabile di vo
cali, sillabe, parole: una 
cantilena ondeggiante attor
no a un unico accordo, di
storta e potenziata dall'am
plificazione elettronica, a 
mezza via tra il gioco infan
tile e la litania chiesastica. 
Come nelle litanie, infatti, 
galleggiano nomi sacri tra 
l'uniforme mormorio, e co
me nei giochi dei bimbi l'in
venzione dei suoni finge un 
senso e " realizza un movi
mento. L'aspetto mistico è 
dato da ben trentadue nomi 
di orientali divinità pronun
ciate dall'uno e dall'altro dei 
cantanti; l'aspetto gioioso e-
merge, forse involontaria
mente, dalla coscienza stessa 
bell'ascoltatore il quale, a po
co a poco, avverte che questa 
« magia » e soltanto un'eco 
dell'antico a Li - a - Ti - u -
lè - che - tamusè - che -
tapprofitta - lusinghe » della 
pia o meno lontana infanzia. 

Un doppio aspetto tipico 
della odierna avanguardia: 
seriosa in superfìcie, imbe
vuta di mistiche orientali, 
protesa alla scoperta dell'ul
timo mistero del mondo; ma. 
sotto questa crosta pseudofi
losofica, c'è poi quel tanto 
di bambinesco, di mistificato
rio e di provocatorio nato 
dalla precedente vocazione 
iconoclasta. Ed è proprio 
questo a far lievitare l'in
tenzione. a correggere, am
miccando, la fatuità monda
na dei nuovi pellegrinaggi ti
betani. 

La lucida intelligenza di 
Béjart non si lascia sfuggi
re né il risvolto ironico né 
le possibilità di un gioco 
parzialmente aperto. Sulla 
mobile colonna sonora di 
Stockhausen egli costruisce 
una apparente improvvisa
zione: passi e gesti seguo
no il moto della litania uti
lizzando i nomi a magici* 
come segnali di codice per 
determinare l'apparizione di 
nuove figure, in tal modo 
tutto è ad un tempo libero e 
predeterminato. La «trama» 
è quella d'un rituale erotico-
mistico: un danzatore con
templa l'acqua e gli altri si 
mescolano, si legano, si sciol
gono, mimando i gesti del
l'amore, sbertucciando sé e 
a pubblico, in un gioco inin
terrotto di figurazioni « bel
le » e di impietose parodie 
Alla fine l'acqua contempla
ta vien passata di mano in 
mano per un generale lava
cro che cancella tutto. 

Tra Stockhausen e Béjart 

Un momento del balletto « St im
mung ». 

vi è dunque una differenza 
sostanziale. Il musicista sta 
naufragando nel pessimismo 
delle odierne avanguardie e, 
da buon epigono wagneria
no, cerca nella letteratura un 
compenso allo sfaldarsi del
la musica. Operazione tipi
ca di un'epoca e di un arti
sta in crisi, tra decadenza 
e tentazioni ciarlatanesche. 
Béjart, per quanto imbevuto 
di succhi decadenti non ha 
nulla a che vedere con tale 
atteggiamento negativo. Egli 
continua a credere nelle pos
sibilità espressive e costrut
tive della propria arte e per
ciò racconta, trasforma le 
idee tn immagini. Anche 
quando risente dei guasti del 
secolo e smercia messaggi ca
riati (tipo eros-est panacee 
universali», reagisce coll'iro-
nia al decadentismo, coll'tn-
venzione alla povertà dei 
contenuti. 

La riuscita maggiore o mi
nore delle sue opere dipende 
quindi dalle proporzioni del
la mescolanza. Dove, come in 
questo Stimmung, prevale fl 
peso della mediocre lettera
tura, il racconto resta vacuo 
e anche la serie delle imma
gini belle e del loro contra
rio parodistico appare gra
tuita. Le geniali trovate co
reografiche ci sono, come 
sempre tn Béjart, ma emer
gono come raffinate illustra
zioni tn un grosso volume di 
frusto dannunzianesimo, ap
pesantito, per di più, dalla 
presunzione di Stockhausen e 
di Béjart che trascinano il 
gioco per un'ora e venti in 
un clima di mistiche attese 
e di soprannaturali rapi
menti. 

E' un miracolo che la stra
ordinaria bravura degli in
terpreti (tutti della grande 
scuola del «Ballet du XX 
Siede» di Béjart) unita al
l'abilità dei cantanti di Co
lonia e alla pazienza del 
pubblico sostengano lo spet
tacolo fino in fondo. Qual
cuno tra gli spettatori, in ve
rità. ogni tanto si alzava e 
se ne andava, ma in punta 
di piedi, e alla fine gli ap
plausi hanno largamente so
verchiato i fischi, come era 
giusto. 

Rubens Tedeschi 

Iva Zanicchi. 

la sua attuale ridotta porta
ta, si è visto spremere con la 
tracotante cupidigia e il di
sprezzo dell'd etichetta » di chi 
sa che è l'ultimo boccone. 

L'ultima farsa è stata rap
presentata sul cavo telefoni
co Sanremo-Roma, lungo il 
quale l'organizzatore Vittorio 
Salvetti, interessato in prima 
persona all'orchestra roma
gnola di Casadei, cercava di 
convincere qualche funziona
rio della RAI a concedere 
qualche minuto in più alla ri
presa televisiva, m modo da 
ricuperare altri due « giova
ni » (Casadei, appunto, e Fran
co Simone), mentre, simulta
neamente, un altro esponente 
della troika riusciva, a giu
dicare dagli eventi, a convin
cere la RAI del contrario. E, 
stando alla allusione di Ca
sadei, che l'ha raffigurato co
me il ce lungo», si sarebbe 
trattato di Elio Gigante. 

Gigante, a sua volta, aveva 
interessi personali in misura 
anche maggiore fra gli inter
preti del XXIV festival. E gli 

era andata benissimo, visto 
che i Domodossola e Valen
tina Greco erano entrati in fi
nale, finale cui avevano già 
accesso di diritto altri due 
cantanti botto la sua percen
tuale impresariale, Milva e 
Gilda Giuliani. Ma nella troi
ka il successo personale non 
sembrava abbastanza soddi
sfacente, ci voleva anche l'u
miliazione dei rivali. Umilia
to Salvetti, anche Ravera si 
sentiva « fregato » dal suo ex 
socio e così il direttorio a tre 
andava a carte quarantotto e 
iniziava il carosello della re
ciproca diffamazione a mezza 
voce. , 

I risultati sembrano, però, 
indicare che Gianni Ravera ha, 
sul Mio del traguardo, battu
to Elio Gigante. La vittoria 
di Iva Zanicchi, davanti a 
Domenico Modugno, Orietta 
Berti ed Emanuela Cortesi (la 
giovane cantante di Ravenna 
che, mano a mano che con
fluivano i risultati parziali, ha 
dato a un certo punto persino 
la sensazione di essere lei la 
vincitrice del 24^ festival) è la 
vittoria, infatti, di un grup
po discografico che non ha 
mai lesinato il suo appoggio. 
negli scorsi anni, a questo 
organizzatore. 

Comunque, più che que
sto round finale, contavano le 
pedine per l'ingresso alla se
rata televisiva di sabato ed è 
stato, appunto, nelle due se
rate preliminari che si sono 
verificate le più singolari « co
incidenze » nelle votazioni. 
Poiché chi è arrivato fra i pri
mi quattro ha totalizzato un 
punteggio attorno al quaran
ta, ed essendo ogni giuria 
composta di trenta membri. 
non era neppure difficile con
quistarsi la « maggioranza »: 
disporre delle simpatie di u-
na sola giuria era come di
sporre del 49 per cento del 
pacchetto azionario di una so
cietà. Ed è andata, difatti, 
proprio così. 

Daniele Ionio 

TELERADIO 
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TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scolastiche 

12,30 Sapere 
Replica di « Profili di pro
tagonisti. Conrad » 

12,55 Tu t t i l i b r i 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette g iorni al Parlamento 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Figurine 
Programma per i più piccini 

17,45 La T V dei ragazzi 
< Immagini dal mondo > -
« Stingray. un Natale da r i 
cordare » 

18,45 Turno C 

19,30 Cronache ital iane 

20,00 Telegiornale 

20,40 C'era una volta un pic
colo navigl io 
Fi lm. Regìa di Norman Tau-
rog Interpreti: Jerry Lewis 
e Diana Spencer. I l celebre 
comico statunitense è alle 
prese con una spassosa sa
tira antimilitarista: si è ap
pena concluso l'ultimo con
f l i t to mondiale, e Lewis 
finge- di rievocarne un esi
larante episod o 

22,10 Pr ima visione 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
' 18 ,45 Telegiornale sport 

19,00 Vidocaj "" 

Replica della terza puntata 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 I d iba t t i t i del 

Telegiornale 
22 ,00 Stagione sinfonica TV 

« Nel mondo della sinfo
nia ». M us. che di Ludwig 
Van Beethoven Direttc-e dì 
orchestra Herbert Vcn Ka-
ra-zn 

rad i o 
: PRIMO PROGRAMMA • 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 12. 
13, 14, 15, 17. 19. 21 e 22,50 - Ore 
6.05: Atattutino musicale; 6,55: Al
manacco; 7.45: Leggi e sentenze; 
8,30. Canzoni; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,30: E ora l'orche
stra1; 12,10: Alla romana; 13,20: 
Hit Parade, 14.10: Linea aperta; 
14,40: Amore e ginnastica; 15,10: 
Per voi giovani; 16; I l girasole; 17 
e 05: Pomeridiana; 17,35* Program
ma per i ragazzi; 17,55: I malalin
gua; 18,45: Italia che lavora; 19,27: 
Long Playing; 19,50- I Protagonisti; 
20,20. Andata e ritorno. 20,50. Se
ra sport; 21,15. L'Appredo. 21.40: 
Concerto e Via cavo >; 22,25: XX 
secolo; 22.40: Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6,30. 7,30, 
8.30, V.30. 10.30. 11.30. 12,30. 
13,30. 15.30. 16.30. 18.30, 19.30 e 
22,30 . Ore 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e perchè; 
845- Galleria del melodramma; 9 
e 35- Guerra e pace; 9,50: Canzo
ni per tut t i , 10.35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12.40: Atto 
gradimento; 1345: Un giro di Wal
ter; 13.50: Come e perchè: 14: So 
di g i r i ; 14,30: Regionali; 15- Punte 
interrogativo; 15/40- Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 1740: Chiamate Roma 
3131; 1945. Supersc-iic, 21,20: Un 
giro di Walzer; 2140: PopofT 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali -
Concerto del mattino; 940: Etno-
musicclogica; 10: Concerto; 11- La 
Radio per te Scuole. 11.40* Inter
preti di ieri e di oggi, 1240: Mu
sicisti italiani d'eggi; 13: La musi
ca nel tempo; 1440 Intermerro, 
1540 Dcnaveschinger musiktage "73, 
17,25. Classe Unica, 17,45: Scuota 
mate-ra; 18: I I secatitelo; 184C. 
Jazz dal vivo, 18,45 Picee'o pia
neta, 19,15 Concerto della sera; 
2040 Brani da opere di Schubert; 
2140: I l Giornale del Terzo 

Televisione svizzera 
Ore 18 Per i piccoli - Ghirigoro -
Appuntamento con Adriana e Artu
ro - Mr Berat pirata (a colori) -
Calimero (a coleri); 1845. Off we 
go (a celeri). 1940- Te'egiorna'e 
(a colori), 19/45 Obiettivo speri 
20,10- Lo speraparola . Gioco a 
tutto fosforo di Adolfo Perani con
dotto da Enzo Tenera . Regia di 
Mascia Cantoni (a colori) ; 20.45. 

Telegiornale (a coleri) ; 21 : Enci
clopedia TV . Colloqui culturali 
del lunedi . Incontro con la psi
canalisi . Trasmissicne in tre pun
tate di Giulio Macchi, 2145- Oggi 
«He Camere fsoerali; 22. I prota
gonisti della musica . Ashkenary 
suona Chcpin . Documentario di 
Christopher Nvpen (a coleri); 
22.45. Telegiornale (a coleri) 

Televisione Capodistria 
Ore 20. L'angolino dei ragazzi -
Cartoni animati (a colori) ; 20,15. 
Telegiornale, 2040: Musicalmente -
Faccia a faccia - Quinta trasmis
sione . Spettacelo musicala (a co

ler i ) ; 2140: Cinenotes . Oocumtn-
tarto; 2140. Signor pirotecnico • 
Documentario del ciclo « I l peri
colo e i l mio mestiere » (a colori) . 

Radio Capodistria 
Ore 7: Buon giorno in musica; 740-
Notiziario; 7,40* Buon giorno in 
musica; 8,45- Fogli d'album mu
sicale; 940- Ventimila lire per t i 
vostro programma; 10,10- L'angolo 
dei ragazzi; 1040- Notiziario; 10,45 
Vanna, un'amica, tante ' amiche, 
12 Musica per voi, 1240 Gior

nale radio; 14: Lunedi sport; 1440; 
Notiziario; 14,40: Longptay club; 
15.40: L'angolo dei ragazzi; 16,15: 
Quattro passi; 1640 Notiziario; 90: 
Buona sera in musica; 20 30: Gior
nale radio; 20.45: Palcoscenico ope
ristico; 2240- Ultime notizie; 2245 
Grandi interpreti II (quartetto d'ar
chi < DaKarry > 
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Sconfitti Milan e Fiorentina, vittoriosa la Juve 

LAZIO E NAPOU SEMPRE PIÙ LANOATE 
Sconfitta anche la tradizione, i biancazzurri consolidano il primato 

Con un 
(ma non 

ia scatenato, facile 
ko al Cesena: 2-0 

I due gol laziali (il secondo è di Nanni) segnati nel giro di cinque minuti - / romagnoli, mui rinunciatari, non hanno comunciue demeritato 

La capolista piace 
anche al cesenati 

ROMA, 10 marzo 
' Anche la tradizione (per
altro breve) che voleva la 
Lazio non vincente con il 
Cesena, sia in campionato 
che in Coppa Italia, è sta
ta sfatata. Maestrelli mette 
subito in evidenza questa 
'constatazione aggiungendo 
che il risultato di oggi è 
stato raggiunto con l'assen
za di tre titolari, Petrelli, 
Martini e Re Cecconi. 

« Una partita vinta meri
tatamente — ha poi affer-

, mato il trainer biancazzur-
ro — e credo che nessuno 
possa avanzare alcun dub
bio». Maestrelli ha poi e-
logiato D'Amico e Nanni che 
a suo giudizio sono stati al
l'altezza dei compiti nuovi 
che erano stati loro affida
ti. « Ma anche tutti gli al
tri — ha poi proseguito — 
hanno fatto la loro parte: 
particolarmente Manservlsi 
e Inselvini che hanno infol
tito il centrocampo lascian
do poco spazio agli avversari. 

« Sulla sostituzione di D'A
mico ad un quarto d'ora dal
la fine, Maestrelli ha preci
sato che il ragazzo risentiva 
di un dolore al collo del pie
de destro e per precauzione 

ha preferito ' sostituirlo con 
Borgo che comunque. In cnm-
po, è stato un po' tradito 
dall'emozione. 

Eercelllni, allenatore del 
Cesena, da parte sua ha am
messo che la Lazio ha me
ritatamente vinto questo in
contro ed ha avuto parole di 
elogio per D'Amico. « Un ra
gazzo dal sicuro avvenire — 
ha detto il trainer biancone
ro — che malgrado una 
stretta marcatura ha sapu
to impostare azioni di otti
ma fattura». Sulla disposi
zione del Cesena che presen
tava due liberi. Bercellini ha 
aggirato le domande rispon
dendo che la Lazio è stata 
superiore sul piano del ritmo 
e della varietà nelle azioni 
d'attacco. « Se dovessi scom
mettere su chi vincerà il 
campionato — ha affermato 
Cera, il capitano del Cesena 
— punterei tutto sulla La
zio. E' una squadra — ha 
poi concluso — che sul pia
no del gioco è superiore a 
tutte le altre e lo ha dimo
strato anche oggi malgrado 
le assenze di tre grossi tito
lari ». 

f .S. 

s ^ J4£.-»N> * '' 

LAZIO-CESENA — Chlnaglla, duratila l'aziona dal primo gol biancocaltstt. Nulla da farà par il 
pur bravo Boranga. 

MARCATORI: nel primo tem
po, al 35' Chinaglia, al 40' 
Nanni. 

LAZIO: Pillici 7; Poleutes 7, 
Inselvini (i-f ; Wilson 7, Od
di 8. Nanni 7; Garluschelll 
<M , D'Amico 7 (dal 7(i' Bor
go u.c.), Chlnuglia 8, Fru
statili)! 7, MuiiNervisi G-f (N. 
12: MorlRgi, n. 13: Facco). 

CESENA: Boranga U; Danova 
(i + , Ammoniaci 5; Festa G-f 
(dul 62' Orlandi (i+), Zani-
boni ti K Cera ti-;-; Cata
nia ti+, Brlgnani G, Berta-
relll 5, Savoldi II 7, Toschi 
7. (N. 12: Mantovani, n. 
14: Bralda). 

ARBITRO: Agnolln 6+. 

ROMA, 10 marzo 
• La Lazio, affidandosi all'or

goglio e ad una determina
zione che le fa superare di 
slancio le difficoltà che si 
frappongono lungo il suo cam
mino, ha avuto ragione an
che del tenace Cesena di Ber-
sellini che, finora, era usci
to indenne dai tre confronti 
con i biancazzurri (all'andata 
aveva impattato; in Coppa Ita
lia aveva vinto e pareggiato). 

I gol di Chinaglia e Nanni 
hanno premiato l'impegno 
profuso dalla capolista, an
che se sul piano del gioco non 
tutto ha funzionato come di 
abitudine. Ma non poteva che 
essere cosi, mancando di va
lide pedine quali Petrelli, 
Martini, Re Cecconi. Quella 
di oggi all'ct Olimpico » era, 
dunque, una Lazio d'emergen
za che ha rispolverato, dopo 
4 mesi di assenza, Manservisi 
schierato all'ala sinistra con 
arretramento di Inselvini a 

Uopo aver segnato due gol in quindici minuta partenopei hanno rischiato grosso (2-1) 
, . . . ? ( « - . » • 

Il primo tempo napoletano giocato a grande orchestra - Di Braglia e Clerici le due reti -Un rigore 
discusso (trasformato da De Sisti) rimette in corsa i viola che hanno risentito delle grosse assenze 

MARCATORI: Braglia (N.) al 
. 10', aerici (N.) al 15'. Nel

la ripresa De Sisti (F.) al 
27', su calcio di rigore. 

NAPOLI: Carmignani 6; Bra
ncoloni 6, Pogliana 6; Zur-
lini 6, Landini 6, Orlandini 
7; Cane 6, Juliano 7, Cleri
ci 6, Esposito 1, Braglia 7. 
N. 12 Da POMO; n. 13 Ma
scheroni; n. 14 Fotia. 

FIORENTINA: Superchi 6, 
Galdiolo 6 Parlanti 5; Gue
rini 6. Brizi 5. Pellegrini 6, 
Caso 6, Antognoni 6, Desola
ti 5. De Sisti 6, Saltutti 5 

' < Speggiorìn dal 31' della ri
presa n.c). N. 12 Favaro; 
n. 14 Rosi. 

ARBITRO: Angonese di Me-
stre. 
NOTE: Splendida giorna

ta di sole, terreno buono. In
cidenti prima della partita 
all'ingresso della curva B 
provocati dai bagarini: una 
decina di feriti tra la for
za pubblica per lancio di 
bottiglie. Tre fermi. Spetta
tori paganti 29.213 per un 
incasso di 107 milioni 284 
mila lire. Abbonati 28.993 per 
una quota di circa 60 milio
ni. Antidoping negativo. An
goli 8-6 a vantaggio della 
Fiorentina. Ammoniti Pelle
grini e Galdiolo per gioco fal
loso. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 10 marzo 

Malgrado lutto, malgrado, 
cioè, il balordo secondo tem
po che il Napoli ha giocalo 
e che ha consentito ad una 
sbiadita Fiorentina di accor
dare le distanze, e perfino 
di indurla a sperare in un 
possibile pareggio, dopo aver 
sfiorato la sconfitta cata
strofica, malgrado tutto que
sto. avevamo, il successo del 
Napoli resta limpido e cri
stallino. 

Il Napoli ha avuto il gran
de merito di mettere la vit
toria al sicuro nel primo 
tempo, anzi, dopo appena un 
quarto d'ora dì gioco. Un pri
mo tempo, bisogna dirlo su
bito. durante il quale la Fio
rentina ha rischiato grosso 
contro il gioco a grande or
chestra sviluppato dalla 
squadra azzurra, gioco soste
nuto soprattutto dalla gran 
vena di Orlandini, Esposito e 
Juliano, a centrocampo, e re
so concreto da un Clerici 
sempre in agguato, da un 
Braglia oggi scatenatistimo, 
e da un Cane le cui presta
zioni, in questo campionato, 
lasciano sempre il segno, sia 
che azzecchi di persona il gol, 
sia che riesca a propiziar
lo con la sua furbizia e la 
sua • esperienza. Ma soprat
tutto ansai impegnati appa
rivano , i quattro ex viola: 
Clerici, Draglia, Orlandini e 
Esposito. 

La Fiorentina si era pre
tentata con accenni anche 

di una certa eleganza, se si 
vuote, ma, eccettuato Anto
gnoni, che mirava a saggia
re le possibilità di Carmigna
ni con qualche tiro da lon
tano, gli altri attaccanti de
nunziavano una vistosa man
canza di concretezza. E in 
più i centrocampisti viola ef
fettuavano marcamenti as
sai approssimativi cosicché 
ad ogni capovolgimento di 
fronte erano almeno in due 
gli attaccanti del Napoli che 
si presentavano minacciosa
mente in area viola, e non 
sempre ben controllati dalla 
difesa. 

Il primo di questi capovol
gimenti di fronte si è avu
to al 10', ed è stato subito 
gol: Clerici spostato tutto a 
sinistra ha ingaggiato un 
duello prolungato in drib
bling con Galdiolo, lo ha fra
stornato di finte e contro
finte, ha anche guadagnato 
lo spazio per effettuare il 
cross, ma ha insistito nel suo 
shoio fino al dispetto, e quan
do ormai sembrava che l'a
zione dovesse esaurirsi lì. per 
l'intervento deciso di qualche 
altro difensore viola, ha ef

fettuato ' un centro corto e 
teso che Cane, appostato qua
si sul palo, ha avuto l'in
telligenza di non cercare di 
tramutare in un improbabì-. 
le tiro a rete, ma ne ha fat
to scaturire una corta rove
sciata per la testa dell'incu
stodito Braglia che non ha, 
pertanto, avuto difficoltà a 
depositare il pallone in rete. 

Veramente un bel gol. Una 
mazzata tremenda per la 
Fiorentina che ha tentato di 
reagire subito, magari sco
prendosi quel tanto di trop
po che ha dato al Napoli la 
possibilità di colpire ancora, 
implacabilmente: discesa di 
Orlandini, servizio per Bra
glia che centra subito per 
Clerici, stop di petto del 
centravanti che si libera di 
Galdiolo e fulmina in rete. 

Un tremendo 1-2 del Na
poli, insomma, dopo appena 
un quarto d'ora di gioco 
e la Fiorentina era già 
spacciata, malgrado Anto
gnoni insistesse ancora con 
qualche tiro a sorpresa le 

uno di questi, al 20' ha co
stretto Carmignani ad una 
difficile deviazione in ango
lo), malgrado De Sisti si lo
gorasse in un estenuante gio
co di raccordo, malgrado 
qualche iniziativa di Gueri
ni. Tutte belle intenzioni che 
rendevano poco sul piano 
pratico, sia perchè il Napoli 
ormai giocava con una spa
valda disinvoltura, sia per
chè la Fiorentina sentiva 
paurosamente le assenze di 
quattro tra i più concreti suoi 
giocatori, Della Martira, Rog
gi, Beatrice e Merlo: una 
squadra, insomma, la Fio
rentina di oggi, capace pure 
di fare qualche bella cosa, 
ma senza continuità, a ritmo 
piuttosto blando, e soprattut
to senza nerbo e convinzio
ne. 

Una brusca svolta ha su
bito invece la partita nella 
ripresa. Il Napoli ha comin
ciato a giocare al piccolo 
trotto: quanto bastava, in
somma per controllare le ini
ziative di gioco della Fio
rentina. iniziative, come è 
facile immaginare, ne arrem
banti né decisamente perico-

NAPOLI-FIORENTINA — trafila, di latta, retina la prima rata par i partanola!. 

lose. Il fatto è che il Napo
li ha esagerato: Clerici si 
era addirittura isolato dalla 
partita, Braglia andava ri
ducendo di molto il suo im
pegno, a Cane i compagni 
manco più passavano una 
palla. E comunque questo at
teggiamento del Napoli sa
rebbe bastato lo stesso per 
portare in porto una vitto
ria senza patemi se non fos
se capitato, al 27', che su un 
bel centro di Antognoni, Lan
dini allungasse un braccio 
verso il pallone: calcio di ri
gore. ' 

Proteste dei giocatore del 
Napoli, ma Angonese, sia pu
re con qualche perplessità, si 
convinceva dell'intenzionalità 
del fallo. Batteva De Sisti e 
dimezzava le distanze. I gio
catori del Napoli protestava
no ancora per ottenere la ri
petizione del tiro in quanto 
Saltutti era rimasto in area 
al momento del calcio di De 
Sisti, ma protestavano inva
no.. A questo punto, ovvia
mente. la Fiorentina ripren
deva a sperare e mandava in 
campo Speggiorìn al posto di 
Saltutti. E il Napoli, altret
tanto ovviamente, perdeva la 
tranquillità. 

Un quarto d'ora di gioco, 
insomma, ansioso, convulso, 
durante il quale, però, di pe
ricoli effettivi il Napoli ne 
correva veramente pochi. Un 
solo autentico brivido ser
peggiava per la schiena dei 
sostenitori partenopei al 32', 
allorché su ' centro teso di 
Caso. Galdiolo. spintosi a-
vanti. agganciava il pallo
ne in mezza girata spe
dendolo quasi a fil di pa
lo. costringendo Carmigna
ni ad allungarsi in tuffo 
per deviarlo in angolo con 
la punta delle dita. Poi solo 
fumo, e niente più. 

• In definitiva, una parti
ta che il Napoli poteva vin
cere a redini basse, e che in
vece. per eccesso di fiducia, 
ha finito col complicare fino 
alla sofferenza. 

Michele Muro 

Pattinaggio artistico . 

Li Errato (RDT) 
e mondiale i a Monaca 

MONACO, 10 marzo 
- L'italiana Cinzia Frollo si e piaz
zata diciassettesima, con 142 ordi
nali e 199,95 punti ai i mondiali » 
femminili di pattinaggio. 

Ecco la graduatori*: 1. Christine 
Errath (RDT); 3. Dcrothy Hamill 
(USAI; 3. DUna Dclecuw (Olanda). 

t Grande il 
nostro 

primo tempo» 
SERVIZIO 

*" NAPOLI, 10 marzo 

Il successo del Napoli sul
la Fiorentina ha messo Vi
nicio di buon umore oltre 
il solito. «Era una partita 
— esordisce — da vincere a 
tutti i costi. La Fiorentina 
è sempre un avversario di 
tutto rispetto e lo ha dimo
strato giocando bene il se
condo tempo. Dovevamo vin
cere non rovinare tutto quel
lo che abbiamo fatto di buo
no finora». «La mia squa
dra — continua — ha di
sputato un gran primo tem
po realizzando due bellissi
mi gol e ne poteva segna
re anche qualche altro». Sul 
calo della squadra, nella ri
presa. il tecnico smorza sul 
nascere ogni critica e pre
cisa: a Per noi era comodo 
controllare la partita e lo 
stavamo facendo fino al ri
gore, poi dopo, logicamente 
le cose sono cambiate e ab
biamo fronteggiato abbastan
za bene la Fiorentina». 

Il Milan, chiediamo, si è 
autoeliminato, mentre voi a-
vete eliminato i viola, ora 
alle spalle della Lazio siete 
rimasti soli con la Juve; ri
tiene ora veramente che la 
lotta sia tra queste tre squa
dre?. «Direi di sì — ri
batte prontamente Vinicio — 
perchè sarà difficile che al
tre riescano ad inserirsi ». 

Sul rigore sentiamo il di
retto interessato, Landini: 
« Pensavo — dice — che Ju
liano toccasse la palla con 
la testa, invece mi è fini
ta sull'anca e poi sul brac
cio. involontariamente ». 

A Radice, si chiede un raf
fronto tra il Napoli e la La
zio che ha incontrato do
menica scorsa. «Per me — 
risponde — le due squadre 
quasi si equivalgono, solo che 
la Lazio è più "cattiva" e 
gioca . con maggior agoni
smo». Sulla sconfitta della 
squadra, Radice dichiara: 
«I due gol iniziali del Na
poli ci hanno freddato e non 
ci hanno permesso di svol
gere il nostro gioco; cosa 
che abbiamo fatto nella ri
presa sfiorando il pareggio 
che tutto sommato sarebbe 
stato giusto ». 

Gianni Scognamiglio 

terzino e il « baby » D'Amico 
a mezz'ala destra. 

Ovvio che questo schiera
mento presentasse il pericolo 
di un centrocampo sfasato, so
prattutto per quanto riguarda
va l'arginamento di quello av
versarlo. La stessa retroguar
dia blancazzurra poteva risen
tire, più del dovuto, della 
mancanza di un « cursore » co
me Martini che assicura, con 
le sue « galoppate » lungo le 
fasce laterali, boccate d'ossi
geno preziose. E i pericoli la 
Lazio li ha corsi in due o tre 
occasioni: al 30' del primo 
tempo, quando Toschi, racco
gliendo una punizione di un 
compagno, ha sparato forte e 
c'è voluta tutta la bravura di 
Pulici per toccare la palla di 
quel tanto da impedire che fi
nisse in rete, andando invece 
a picchiare sulla traversa. E' 
pur vero che 4' prima l'arbi
tro aveva sorvolato su un fal
lo di Ammoniaci e Zaniboni ai 
danni di Chinaglia dentro l'a
rea di rigore. Al 44', poi, Ca
tania (quando già il risultato 
era sul 2-0 a favore dei lazia
li), si era « mangiato » un gol 
fatto, calciando alto sulla tra
versa. Altro pericolo la porta 
di Pulici l'ha corso al 16* del
la ripresa, allorché su azione 
di contropiede, Savoldi II ha 
«saltato» Pulici, tirando poi 
da buona posizione, ma il pie
de di Wilson ha salvato sulla 
linea. 

Ciò non vuol dire che il 
successo della Lazio non sia 
meritato; tutt'altro, ma è al
trettanto corto che il Cesena 
avrebbe potuto avere il pre
mio di un gol, se non altro per 
non essersi mai dato per vin
to, cercando di contrastare le 
manovre avversarle che, pur 
non avendo il piglio della irre
sistibilità, hanno sempre tro
vato un Chinaglia pronto allo 
appuntamento e caparbio su 
ogni pallone. -

Ma se I bianconeri di Ber-
sê Uir̂  hanno ih loro punto di'. 
forza nel centrocampo, non al
trettanto si può dire per quan
to riguarda le. punte avanza
te. Bertarelli si può dire non 
sia mai riuscito ad entrare nel 
vivo della lotta, anche perchè 
Oddi non gli ha lasciato un 
millimetro di spazio - e non 

.son bastati,-quindi, la buona 
volontà e l'impegno di Savol
di II .e Toschi per ribaltare un 
risultato compromesso da due 
sbandamenti del reparto arre
trato. 

Al 35' Chinaglia è riuscito a 
realizzare (D'Amico passava a 
Frustalupi che crossava in a-
rea) proprio su una indecisio
ne di Ammoniaci che si è fer
mato di colpo, pensando che 
Boranga ce la facesse ad inter
venire, ma il centravanti è sta
to più lesto. Sbloccato il ri
sultato la Lazio si è mossa 
con maggiore scioltezza e con 
una determinazione da vera 
« grande ». E la seconda rete 
al 40' non è stata altro che il 
premio a questa sua determi
nazione, anche se in questa 
occasione i difensori, compre
so il bravo Boranga. si sono 
lasciati cogliere in contropie
de. 

L'azione è partita da uno 
sganciamento in avanti di Wil
son che ha lasciato prosegui
re Manservisi; l'ala ha risuc
chiato due difensori poi ha 
passato a Nanni; il mediano 
ha fatto una finta sulla destra 
e ha ingannato tanto i terzini 
che lo stesso Boranga, tiran
do poi di sinistro e insaccan
do sulla destra del portiere 
bianconero che nulla ha potu
to proprio perchè fuori posi
zione. 

Due reti nel giro di 5' so
no difficili da digerire e il Ce
sena non è riuscito ad orga
nizzare un sloco apprezzabile 
sotto il Drofllo delle idee e del
la lucidità. Qualche ottimo 
sminto, ma episodi sporadici e 
d'altronde il suo ruolino di 
marcia è 11 a testimoniare l'i
diosincrasia per le trasferte: 
5 sconfitte e 4 pareggi. Non è 
bastato neppure l'innesto del 
fresco Orlandi, al 17' della ri
presa. a dare un pizzico in 
più d'autorità ai cesenati. 

Sul piano dei duelli diretti 
Frustalupi ha avuto in Savol
di II un avversario alla sua 
stessa altezza. D'Amico ha in
vece vinto alla lunga (nell'in
consueto ruolo di mezz'ala) 
quello con Brignani, mentre 
Nanni ha giostrato in una po
sizione più avanzata, scam
biandosi «nesso l'uomo con il 
«baby» e Frustalupi. Chinaglia 
ha fatto impazzire il giovane 
Ammoniaci, mentre Garla-
schelli ha fatto poco contro il 
tenace Danova; Manservisi ha 
fatto da copertura su Festa. 
Inselvini ha svolto diligente
mente il suo lavoro, sgancian
dosi spesso anche) in avanti. Di 
Oddi abbiamo detto, mentre 
Tosr-hi si è trovato di fronte 
un Polentes grintoso ma cor
retto. 

I cesenati hanno stranamen
te giocato con il doppio «li
bero »: Cera e Zaniboni e, for
se, una delle ragioni per le 
quali I bianconeri hanno figu
rato meno delle altre volte, è 
stata proorio quella di sacri
ficare il bravo Cera che si è 
visto poco in fase d'appoggio, 
costretto com'era a tampona
re le offensive avversarie, men
tre Zaniboni cercava di dare 
man forte ad Ammoniaci, stra
pazzato dallo scatenato Chi
naglia. 

Giuliano Antognoli 

mMmìi 
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Il fischio americano 
Sono gli americani, al-

meno a giudicare dal tem
pi in cui la nostra televi
sione trasmetteva gli show 
di Perry Como che ci 
riempivano di conforto. 
perchè gli spettatori ame
ricani pagati per ridere 
dette freddure totalmente 
idiote del cantante, appa
rivano molto più cretini 
del loro colteghl pagati in 
Italia per ridere delle fred
dure dei confratelli di qui; 
sono gli americani, dicevo. 
che per applaudire caccia
no del fischi 'da farli somi
gliare a Lo Bello arrabbia
to. 

C'è da sperare che Ieri a 
San Siro, per Milan-Vicen-
za, ci fosse una piena di 
nativi di Broccolino, venu
ti in gita premio a vedere 
Rivera. Perchè se quel fi
schi non erano applausi la 
faccenda è brutta. Mi rife
risco a quando il Milan ha 
pareggiato momentanea
mente il gol di Faloppa e 

il vecchio saggio Sorma-
ni, spezzando •- un'azione 
rossonera, ha passato la 
palla indietro al proprio 
portiere. E' sembrato che 
stesse arrivando la «cele
re »: un ululato solo, un 
clangore di sirene. E' ben 
lì che penso che siano sta
ti fischi americani, di ap
provazione, di incoraggia
mento a continuare così 
per tutta la partita; per
chè se erano fischi di di
sapprovazione. di disprez
zo sarebbero stati una bel-

v la fesseria. 
Difatti quando Sormanì. 

un minuto dopo, invece di 
passare la palla indietro al 
proprio portiere, l'ha pas
sata in avanti a Damiani, 
questo ha fatto gol e per 
il Milan è stata notte. 

Insomma: all'avversarlo 
che non ti minaccia, quan
do si è conciati come il 
Milan di adesso, è meglio 
mandare del fiori, altro 
che fargli del pernacchì. 

L'applauso romano 
Mai il Genoa è stato tanto popolare a Roma come 

quando il collega Provenzali — facendo la radiocrona
ca — sì è sbagliato e per un momento ha creduto 
che il gol di Corradi fosse buono: dall'Olimpico si è 
levato un applauso che sembrava che La Malfa avesse 
dato un'altra volta le dimissioni. Se il Genoa agguan
tava la Juventus e poi — magari — addirittura la bat-
teva, per la Lazio il gioco era fatto. 

Il fatto è che i tifosi laziali, nella loro entusiastica 
ingenuità, non avevano badato ad un particolare: che 

auel gol, se fosse stato segnato, sarebbe stato segnato 
a Corradi. E non dite «Embè? Che c'è di strano?» 

perchè di strano ce n'è: c'è il fatto che Corradi è un 
attaccante ed è notorio che gli attaccanti del Genoa non 
segnano. E' esattamente quello che ha pensato l'arbi
tro Oialluisi, che quando ha visto la palla in rete ha 
guardato il numero della maglia di chi ce l'aveva man
data e avendo visto che il numero era superiore al sei 
ha deciso che era impossibile: se un attaccante del Ge
noa ha segnato doveva esserci, un trucco; non si sa 
quale, però doveva esserci. E ha annullato il gol. 

D'altra parte il palo per il Genoa chi lo ha colpito? 
Bittolo. Bene, dice: Bittolo è un attaccante. Si, ma ieri 
giocava da terzino; quando gioca da attaccante i pali 
non 11 colpisce. Poi il Genoa ha avuto anche un rigore 
a favore: se lo facevano tirare a Maggioni, a Rosato, 
magari persino a Garbarmi che col pallone non riesce 
a centrare neppure un autotreno fermo, quelli faceva
no gol; invece i miei amici genoani hanno avuto la de
bolezza di fare come i -grandi e il rigore lo hanno la
sciato tirare a un- attaccante e Zoff non ha dovuto 

'neanche buttarsi per terra per bloccarlo: l'attaccante 

f li ha consegnato il pallone come se si fosse a Natale. 
er la prima volta nella sua secolare carriera Zoff 

aveva parato un rigore. 
E quella volta che Zoff era a terra, il pallone sulla 

linea della porta, l'juventino più vicino era a Molassa-
na a ordinare la cena da «u spurcacclùn »? E' arri
vato Corradi e ha saltato agilmente Zoff, ha saltato 
agilmente il pallone, ha dato una facciata dentro la rete 
e c'è rimasto impigliato come un dentice cosi che non 
ha potuto tornare indietro e riprovarci. A me la fac
cenda che Sidio Corradi si sia tagliato le lunghe chio
me che gli arrivavano alla vita mi puzza di fregatura. 
Mi sembra che stia facendo la fine di Sansone. 

Un rigore per uno 
non fa male a nessuno 

Tranne che in Lazio-Ce
sena, ieri in tutte le par
tite^ gli arbitri hanno fi
schiato un calcio di rigo
re: sette complessivi, che 
sono un primato sia nu
mericamente sia per l'e
qua distribuzione: appun
to uno su ogni campo. Un 
rigore per uno. quindi, ma 
che non fa male a nessu
no: difatti — con una so
la eccezione — sono stati 
trasformati • in rete tutti 
quelli che non modificava
no il risultato e sono stati 
sbagliati tutti quelli che a-
vrebbero potuto modificar
lo. Difatti ha segnato Sa
voldi, ma anche senza il 
suo gol il Bologna avreb
be vinto lo stesso; ha se
gnato Silvano Villa, ma no
nostante il suo gol il Fog
gia ha perso egualmente; 
ha segnato De Sisti ma 
non è bastato ad evitare 
la sconfitta della Fiorenti
na. 
• Invece tutti e tre quel
li sbagliati potevano mo

dificare il risultato: Rive
ra, Corso e Maddè avreb
bero potuto dare il pareg
gio alle rispettive squadre. 
La cosa curiosa è che tut
ti quelli che hanno sba
gliato sono o erano in for
za alle squadre milanesi. 

Il rigore anomalo è quel
lo di Torino-Sampdoria: è 
stato segnato e ha modifi
cato il risultato. Una cosa 
tanto strana che sembra 
che l'arbitro Giunti abbia 
chiesto asilo alta Svezia 
per sfuggire ai tifosi tori
nesi che vogliono affogar
lo nel Po in omaggio al 
sacro detto che lo sport 
affratella gli uomini. Ma 
per i tifosi gli arbitri non 
sono uomini e non sono 
uomini nemmeno i gioca
tori e i tifosi della squa
dra avversarla o i giocato
ri della propria squadra 
se giocano male: insomma. 
nel mondo del tifo calcisti
co gli uomini sono pochis
simi e cambiano di dome
nica in domenica. 

L'agente segreto 
Ancora a proposito di rigori. Dicevo prima della pro

sopopea dei miei amici genoani che fanno calciare i 
rigori dagli attaccanti. In Novara-Como i lombardi han
no ottenuto il pareggio proprio su calcio di rigore, ma 
per essere sicuri di realizzarlo lo hanno fatto calciare 
da Rigamonti. il loro portiere, pensando probabilmen
te che solo un portiere è in grado di calcolare le rea
zioni di un altro portiere: insomma, una specie di a-
gente segreto nel campo di Agramante. -

E difatti il bravo Rigamonti ha segnato il suo gol e 
adesso farà bene a non farsi vedere al pranzo annuale 
dei portieri, se usano farlo: potrebbero fargliela paga
re. Perchè dopo tutto il suo e stato un tradimento, un 
venir meno alla solidarietà professionale. Roba da but
tarlo fuori dall'Ordine dei Portieri, che prima o poi il 
loro Ordine professionale Io avranno anche loro, figu
riamoci. 

Vent'onni dopo 
Cosi, come il romanzo di Dumas. In verità gli anni 

non sono venti, ma solamente sedici: comunque un bel 
mucchio. Erano sedici anni che la Roma non vinceva 
a Verona; un bambino nato quel giorno adesso si avvia 
alla licenza liceale. Ma dopo sedici anni la Roma ce 
l'ha fatta e ce l'ha fatta nel modo più impensato: gio
cando con soli dieci uomini, beccandosi un rigore, rom
pendosi un portiere. I tifosi dei «lupi» cominciano a 
pensare che se invece di scannarsi per incitare la pro
pria squadra avessero cominciato mesi fa ad esortare 
gli avversari a rompere le gambe a Cappellini, gli ar
bitri ad espellere Cordova, i segnalinee a picchiare la 
bandierina In testa a Ginulfi, forse ora la squadra non 
si troverebbe con meta dei punti che ha la Lazio. Le 
sciagure rendono forti: siano le benvenute. 
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i' finita 1-0 per i bianconeri 

che la 
nei 

Vii gol (di Cuccureddu) subito su rimpallo, un palo clamoroso, una rete annullata, un rigore tirato da 
Corso e parato da Zoff: questo Vamaro bilancio della malasorte che s'è accanita contro i padroni di casa 

MARCATORE: Cuccureddu al 
13* del primo tempo. 

GENOA: Spalazzi 6; Maggiori 
6, Bittolo 6+; Maselli 6, Ro
sato 6, Garbarini 6; Perotti 
6 (Pruzzo dal 24* della ri
presa n.c), Derlin 6—, Bor
don 6+t Corso 7—, Corradi 
7. (12. Lonardi, 13. Della 
Bianchina). 

JUVENTUS: Zoff 7,5; Spinosi 
6, Marchetti 6; Furino 6, Mo
rirli 6, Salvatore 6; Causio 
6,5, Cuccureddu 6, Anastasi 
6, Viola 6,5, Altarini 6 (Lori-
gobucco dal 28' della ripresa 
n.c). (12. Piloni, 14. Gentile). 

ARBITRO: Giallumi, dì Barlet
ta, G. 
NOTE: giornata di sole. Am

moniti per proteste Corso e 
per scorrettezze Bordon e Sai-
vadore. Abbonati 8.875, spetta
tori paganti 34.241, per un in
casso di 93 milioni 486.200 li
re. Sorteggio antidoping ne
gativo. 

Rientrando negli spogliatoi 
Salvadore è stato colpito alla 
tempia destra da un oggetto 
lanciato da uno spettatore, ri
portando una leggera escoria
zione. 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 10 marzo 

Povero, vecchio Grifone! La 
malasorte, certo più della Ju
ventus, gli si è accanita con
tro con tanto furore da non 
avere più, alla fine, nemmeno 
la voglia, e la forza, di dispe
rarsene. Un gol subito per un 
dannato rimpallo, un palo cla
moroso, una rete annullata, al
meno un paio d'altre indub
biamente sfumate per diabo
lico intervento di genietti ma
lefici e, come non bastasse, a 
colmare la misura ecco Zoff 
che, per la prima volta forse 
nella sua carriera, si mette a 
parare un rigore. E poiché in 
quel momento mancavano po
co meno di cinque minuti al
tro non è rimasto al Genoa 
che tirare una croce sut match 
e, verosimilmente, sul compio-
nato. Tanto sfortunato, dicia
mo qui per inciso, che persi
no l'arbitro deve essersi a un 
certo punto commosso se non 
ha trovato il coraggio di affib
biargli un rigore contro per 
un vistoso atterramento di A-
nastasi in area. 

Così, approfittando senza 
colpe ma senza molti meriti 
delle circostanze, la Juventus 
non ha perso l'ultimo autobus 
e bene o male continua ades
so a coltivare le sue ultime e 
pur sempre tenui speranze. 

Per la verità i bianconeri a-
vevano all'inizio impostato il 
match con saggezza tattica e 
l'avevano • poi affrontato con 
un impegno, uno spirito e un 
mordente che erano subito ap
parsi nuovi. Segno evidente 
che, in qualche modo, dopo 
tanto remissivo adattamento 
erano pur stati toccati nell'or
goglio. Mancavano di Capello, 
ma nessuno in campo ha mo
strato di dare al fatto eccessi
vo peso. E il giovane Viola, 
del resto, ha dimostrato pre
sto di essere perfettamente in 
grado di non farlo rimpiange
re. Così, poggiando giusto su 
questo Viola, felicissimo nella 
scelta della posizione, instan
cabile, lucido sempre, duro e 
cattivello quel tanto che non 
guasta, la squadra s'è intelli
gentemente assestata al cen
trocampo giusto per imbriglia
re la prevedibile, massiccia 
offensiva di avversari galva
nizzati da una situazione e da 
un ambiente caricati ad hoc, 
e ad un tempo per esaltare in 
spazi fatalmente targhi, ogni 
qualvolta se ne prospettasse la 
opportunità, l'estro sempre i-
spirato di Altafini e la foga, 
per la verità spesso cieca, di 
Anastasi. 

Senza contare che, quando 
non gli riusciva di andare per 
la via più diretta, il prode Jo
se chiamava ad inserirsi con 
palle toccate di piatto in cor
ridoi deliziosi, ora Causio ora, 
e soprattutto, Cuccureddu. 

Succedeva così che se l'os
servatore superficiale era in
dotto a credere che fosse il 
Genoa a tenere il bandolo del 
match, in verità a governarlo 
era sotto sotto la Juventus e 
i pericoli più grossi era giu
sto. a correrli, Spalazzi. 

Il gioco dei rossoblu infatti 
non potendo, come suole nei 
suoi momenti e nei suoi sche
mi migliori, contare sugli af
fondi di Maselli interamente 
assorbito dal lavoro di tam
ponamento su Viola che mi
nacciava spesso di sovrastarlo, 
finiva inevitabilmente per pe
sare tutto sulle spalle di Cor
so, per passare dal suo piede 
che, ancorché illuminato, non 
poteva ovviamente bastare. 
Per di più, arrivata a Corso, 
la manovra di colpo rallenta
va consentendo comodi rientri 
ai bianconeri e mandando co
sì regolarmente a vuoto i 
guizzi di Bordon e segnata
mente di Corradi, inutilmente 
indaffarati a liberarsi per il 
tiro. Corso insomma trovava 
sì modo di raggiungere ora 
Vuna ora l'altra delle due pun
te rossoblu, ma quando ormai 
gli spazi erano chiusi e Spi
nosi e Marini in grado di far 
valere la toro grintosa possen-
za o, quando questa non ba
stava, i trucchi e le astuzie 
del mestiere. 

Era una partita, dunque, che 
se metteva fin qui in vetrina 
tutte le riconosciute virtù del 
Genoa, galvanizzate per l'oc
casione dall'eccezionalità del
l'avvenimento cui si era appic

cicata l'etichetta dell'« aut-
aut », sostanzialmente premia
va la superiore classe colletti
va della Juve, la sua maggio
re esperienza, la sua più lu
cida determinazione. 

Perso per perso, però, ìl Ge
noa, a un certo punto, dicia
mo con l'inizio della ripresa, 
prescindendo magari da Cor
so, che comunque da parte 
sua non trascurava occasione 
d'essere d'esempio anche in 
materia d'agonismo puro, 
« saltandolo » cioè talvolta nel
lo sviluppo della manovra, de
cideva di puntar tutto sul rit
mo e sulla rabbia agonistica, 
di buttarsi insomma in un for
cing senza respiro che non la
sciasse agli avversari nemme
no il tempo di connettere. 
Chiaro che, a questo punto, il 
gioco rossoblu nel suo aspet
to tecnico perdeva punti, ma 
ne acquistava, e molti, in quel
lo pratico. Gli avversari infat
ti, lavorati come si dice al cor
po, accusavano presto il fiato 
grosso e, calato nel frattempo 
Viola, spostavano vistosamen
te indietro il toro baricentro. 
Altafini fra l'altro, ormai agli 
spiccioli e non certo a suo 
agio nell'atmosfera del match 
che andava man mano riscal
dandosi, doveva mollare gli 
ormeggi e l'arma del contro
piede juventino perdeva così 
per intero la sua pericolosità. 

Per .insistere il Genoa non 
chiedeva d'altro e di meglio. 
Più che un forcing il suo era 
a questo punto un assedio: 
Maselli, adesso, scaricava pal
le su palle sul fronte d'attac
co, persino Derlin, fin qui in 
penombra, trovava il vezzo e 
il modo di rendersi utile, Cor
radi davanti a Zoff si esaltava 
e Bordon liberava in più di 
un'occasione il suo sinistro. 
La tribuna nord ovviamente, e 

non solo quella, era una bol
gia. Era un Genoa, questo, che 
si meritava il pari e qualcosa 
di più, ma era anche un Ge
noa, purtroppo, che mostrava 
d'avere chissà quali conti in 
sospeso con la fortuna. Visto 
che così impietosamente lo pu
niva. 

E vediamo, in sintesi, come. 
Cominciando, al 13', dal gol 
bianconero: Viola-Causio, stu
penda rifinitura al volo-di Al
tafini per Cuccureddu che en
tra palla al piede ìn area, reg
ge a una carica di Derlin e 
spara in diagonale su Spalaz
zi in uscita, rimpallo diaboli
co - sul destro proteso detto 
stesso Cuccureddu e palla che 
s'adagia morbida in rete. 

Al 19' Bordon alle prese in 
area con Salvadore finisce per 
le terre: l'arbitro, forse giu
stamente, diciamolo, fischia la 
simulazione. Null'altro di no
tevole, tutto sommato, sul tac
cuino (se si esclude una gran 
pallonata di Causio che mette 
a sedere l'arbitro colpito in 
piena faccia al 26') fino'al 
termine del tempo. 

Zandegiacomo 
vince negli USA 

STEAMBOAT SPRINGS 
(Colorado), 10 marzo 

Lorenzo Zandegiacomo ha vinto 
oggi lo slalom gigante del Trofeo 
Steamboat Express, riservato a 
sciatori professionisti, aggiudican
dosi il primo premio di 4.000 dol
lari. 

Zandegiacomo. trentenne ed ex 
membro della nazionale azzurra di 
sci, ha battuto il ventiduenne sta
tunitense Rudd Pyles. 

Festival dei rossoblu in a-
pertura di ripresa. Cross di 
Corso dalla destra all'8', guiz
zo di Bittolo e incornata pre
cisa con palla in un angolo 
« impossibile »: ci giungono in
vece, provvidenziali, le mani a 
tenaglia di Zoff. 13': dopo uno 
scambio Corso-Bittolo, gran ti
ro, palla sul montante alla de
stra del portiere e da qui sal
tellante per tutta la luce della 
porta alla vana ricerca di un 
piede rossoblu. Al quarto d'o
ra ancora Zoff in due tempi 
su una secca fucilata di Bor
don, con Corradi che, tra un 
tempo e l'altro, non azzecca 
l'attimo buono e ìl colpo giu
sto. 

Su uno degli ormai rari con
tropiedi bianconeri Maggìoni, 
al 16', atterra vistosamente A-
nastasi in area, ma ìl signor 
Gialluisi non trova il coraggio 
di infierire. Annulla però, al 
23', un gol di Corradi che, nel
la giravolta • per liberarsi al 
tiro, avrebbe sgomitato al di 
là del lecito. Protestano i ros
soblu ma non si perdono d'a
nimo. Al 23' calcio piazzato di 
Corso che lancia.a Rosato «in 
corridoio », Zoff si accorcia 
l'angolo di tiro e il «Pirata» 
gli spara addosso quella deli
ziosa palla-gol. Al 40' infine, 
la clamorosa conclusione del
l'opera: Furino sgambetta e 
atterra Pruzzo, subentrato a 
Perotti, in area: rigore sacro
santo che Corso calcia e che 
Zoff, udite- udite!, blocca in 
tuffo, e in presa, sulla sua si
nistra. . • • • - • • • 

A. questo punto è davvero 
inutile insistere: al Genoa non 
resta che, vivere, rassegnato il 
suo dramma. E al suo impa
reggiabile pubblico, pure. . 

Bruno Panzera 

Spogliatoi 

di Marassi 

Ll&Sr^^S&Ww * - * » . « . ' " . KT *~ * *. - , '.-1 
GENOA-JUVENTUS — Imitilo il velo di Spalasi ( a cantra, In basso): Cuccuraddw ha mosso a 

sogno la roto vineonto. 

Corso 
non si 

Meritatissima vittoria dei veneti a San Siro (2-1 ) 

tecnica e ritmo 
irossoneri 

Il «destino» del Mllan si precisa dopo 5 minuti quando Sulfaro para un rigore di Rivera -Segna Falop
pa, nella ripresa risponde Sabadlni e sùbito dopo Damiani realizza il gol decisivo (papera di Turone) 

dà pace 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 10 marzo 
Più che il rigore parato da 

Zoff e a cinque minuti dal ter
mine. tiene banco negli spo
gliatoi la rete annullata a Cor
radi e che avrebbe potuto mu
tare radicalmente il risultato, 
visto che i bianconeri non sem
bravano riuscire a contenere 
le sfuriate rossoblu. « Non rie
sco proprio a capacitarmi — 
dice Corradi — ho stoppato la 
palla di petto, mi sono girato 
e ho messo dentro». . , . 

« H o visto fare queste.cose 
decine di volte da Riva — ag
giunge Silvestri — e i gol sono 
sempre stati ritenuti validi». 

Sul fronte opposto Spinosi 
fornisce la sua versione: « Cor
radi mi ha spinto, ha fatto 
ponte e l'arbitro ha fischiato 
prima che Corradi tirasse in 
rete ». Per il bianconero, quin
di, tutto regolare, molto me
no invece, per i rossoblu i 
quali sottolineano come la 
giornata sia proprio andata 
storta. Tra l'altro, dopo quel
li col Bologna e la Juve all'an
data, è questo il terzo gol an
nullato a Corradi. -

'«Ho aspettato a tirare — 
dice invece Corso — speran
do che Zoff si muovesse per 
poi mettere la palla dall'altra 
parte ». L'ex interista ha gli oc
chi rossi e non nasconde il 
sito sconforto per l'occasio
ne sciupata che poteva-mette
re una pezza ampiamente 
meritata al risultato. Almeno 
su questo c'è accordo da en
trambe le parti. 

« E* stata una grossa batta
glia e ci siamo trovati molto 
in .difficoltà — ha detto Vie-
paleck — passando momenti 
veramente brutti ». Sul rigore, 
Zoff — che non pare contento 
della sua prestazione anche se 
finalmente è riuscito a parare 
il primo rigore da quando è 
bianconero — fornisce una 
versione complementare a 

Suella di Corso: « Ho cercato 
i stare fermo più che ho po

tuto, poi mi sono buttato, riu
scendo a bloccare la palla». 
Sul palo di Bittolo sostiene 
di aver pensato che fosse fuo
ri: « Un ciuffo d'erba ha mo
dificato la traiettoria della pal
la e con la mano sono però 
riuscito a deviarla sul paio.». 

Fuori dallo stadio ci sono, i 
tifosi che protestano con l'ar
bitro Gialluisi il quale riesce 
comunque a lasciare indistur
bato il campo. • -

s. v. 

M I L A N - V I C E N Z A — Due dolio tre réti dai « match » di San Siro 
palla nella roto milanista. A fianco: la replica del rossoneri con 
la residuo speranza dei giovanotti di Maldini. ' . . ; - . 

: a sinistra, Falloppa, nonostante l'intervento di Bonetti, scaglia la 
il gol di Sabadlni. Verrà poi la reto del vicentino Damiani a fugare 

Marétta negli spogliatoi rossoneri 

Rivera: «Lo scudétto 
era un-illusione» 
. - - • • • MILANO, %10 marzo 

Clima di maretta negli spo
gliatoi del - Milan. -La partita 
con il Lanerossi chiude p e r i 
rossoneri . il capitolo-campio
nato, in modo drastico e inat
teso. Il primo a preridere atto 
dì questa realtà.è il presidènte 
Buticchi, che già in settima
na . ayeva agitato lo spettro 
di precedenti scivoloni della 
squadra milanese nei campio
nati scorsi pròprio con le 
«provinciali» (Varese e Man
tova).' • -, . . .- ._. ' . • • ' , - • ; • • 

Le prime- parole del presi
dente sono quindi di delusió
ne: «Abbiamo perso l'auto
bus definitivamente, adesso 'ci 
resta' solo la Coppa ». Poi ag
giunge, forse per consolarsi: 
«Certo, che se Rivera non 
falliva il rigore... ». • • - • ' • • . • 
' L'episodio: del rigore .falli

to, che suscita ulteriore mo
tivo di rimpiànto per ì rosso
neri, lo spiega il protagonista, 
Rivera: «Ero tranquillo.come 
al 'solito quando ho preso la 
mira; purtroppo ho colpito 
debolmente il pallone e Sul
faro è stato bravo ad inter
cettare il' tiro ». E aggiunge: 
«Forse mi è mancata la con
centrazione necessaria». 
• Il capitano, visibilmente te

so, ci ila l a '« sua» spiega
zióne della sconfitta: « La par-
tita~di' oggi'è-emblematica di 
tutto il campionato del Milàn. 
Gli incidenti e -le polemiche 
noni potevano non- lasciare: il 

segno. Ci siamo illusi troppo 
presto di essere usciti dalla 
crisci e ora abbiamo gettato 
le ultime speranze». Paròle, 
queste, che lasciano presagire 
dei mutamenti nella squadra 
rossonera. 

A Maldini, che-,soffre .oggi 
la sua prima, amarezza, chie
diamo di spiegarci dove sia 
finito il bèi Milan visto contro 
la Roma e il Cagliari. « Tror> 
pe occasioni sciupate — spie
ga — troppi tentennamenti in 
difesa hanno determinato il 
risultato. Questo, comunque 
senza togliere nulla ai meriti 
del Vicenza ». 

A proposito di tentennamen
ti in difesa, chiediamo spie* 
gazioni a Turone circa il 
« malanno » sofferto, che ha 
portato alla sua sostituzione 
con Zignoli. «Non so esatta
mente quale sia la natura del 
mio malanno —risponde Ra
mon in tono un po' polemi
c o — comunque il medico par
la di risentimento muscolare 
agli.adduttori della coscia de
stra», e allarga le braccia. 

Euforia, nel settore vicenti
no. ' - - - • 

Sulfaro « eroe » dèlia gior
nata, minimizza la stia pro
dezza sul rigore: «Mi sono 
buttato sulla destra e la palla 
calciata da. Ri vera me la sono 
ritrovata tra le braccia». 
- E nelle braccia di Sulfaro 
finisce anche il campionato 
del Milan. 

Carlo Brambilla 

BOLOGNA-CAGLIARI 3-1 

VINCE, 
Reti di Novellini, Rimbano e Savoldi - Riva era riuscito a pareggiare - Eccezionali parate di Albertosi 

MARCATORI: Novellini a m i ' 
<B); nella ripresa al 18* Ri-

: va (C); al 22' Rimbano (B); 
al 33* Savoldi (B) sa rigore. 

BOLOGNA: Baso 6; Roventi 
54; Rimbano «4 (Caporale 
dal »* sX, sv.); Batttsodo 
64; Cresci 6, Gregori 6; Pec-
ci 6—, Massmieni 54; Sa
voldi S—, Bnlgsreui 6,5, No-
velimi «4- N. 12: Batterà, 
n. 14: Colomba. 

CAGLIARI: Alberto»! 7; Valeri 
54; PoletU 6—, PoU 54; Des
si 5, RoS 6—, Marcitesi «+, 
Qosglioni 54, Goti «4. Bot
ti 6—, Riva 6—. N. 12: Cop-
paroni, 13: Manchi, 14: Bru-
gnera. 

ARBITRO: Levrero di Genova 
«- . 
NOTE: pomeriggio freddo; 

spettatori oltre 30.000 dei qua
li 16454 paganti per un incas
so di L. 43.410.100. A 6' minuti 
dalla fine Fesaola per fare 
andare a premio anche Capo
rale ha sostituito Rimbano. 
Calci d'angolo 4-2 per il Bo
logna. . 

DALLA REDAZIONE 
ftOLOGNA, 10 marzo 

n Bologna sbaglia parecchi 
gol, ma non riesce a... non 
vincere il match col Cagliari. 
Savoldi spreca gol fatti, la 
traversa respinge una conclu
sione di Novellini; insomma il 

| Bologna domina tranquilla

mente un avversario che ansi
ma parecchio in terza linea, 
ma non gliela fa a passare. 
Ci pensa Dessi a dare una 
involontaria mano ai locali in
cespicando sul pallone per poi 
porgerlo a Novellini che se
gna facilmente. Senza questo 
omaggio (alil i ') il Bologna 
non riuscirebbe a realizzare 
nella prima parte continuan
do a sbagliare nelle conclu
sioni e le volte che il tiro è 
nello specchio della porta ci 
pensa Albertosi a compiere 
eccellenti parate. 

Fatto sta che nel primo tem
po contiamo due palle gol di 
Savoldi e .Massimelli male 
sfruttate, una traversa di No
vellini, il gol di Novellini stes
so, una rete di Savoldi annul
lata per fuorigioco, e altre set
te conclusioni (di cui due 
nello specchio della porta). 
Ma il risultato, nonostante 
tanta superiorità, è fissato so
lo suiri-0. Dall'altra parte si 
contano due conclusioni sen
za eccessive pretese di Riva 
e Gori che Buso agevolmente 
para. 

Nella ripresa fi Bologna si 
siede. Massimelli non è in 
gran giornata, Pecci assume 
una tranquilla posizione di co
pertura, le pùnte sono inno
cue, gli altri tirano a cam
pare. La squadra sembra vi
vere sull'esiguo vantaggio ac
quisito nel primo tempo. Di 
fronte a tale situazione il Ca
gliari, che pure non è in gran 
salute, riesce a proporre qual
che offensiva e intorno al 18' 

Riva, giocando per la prima 
volta la palla da gran cam
pione, salta di forza la dife
sa bolognese (Cresci non rie
sce neppure a fermare l'av
versario con un fallo) e pa
reggia. 

Lo stupore è generale. Ma 
intomo al 22' il Bologna sfer
ra il primo tiro della ripre
sa: è un tiro imprendibile di 
Rimbano che sorprende tutti, 
Albertosi compreso, ed è il 
2-1. Poi sul finire i rossoblu 
raggiungeranno su rigore il 
3-1 agguantando una sonora 

vittoria, senz'altro meritata a 
considerare l'espressione del 
gioco delle due squadre. 

Se da una parte il Bologna 
certo non ha incantato pur 
dorninando e sbagliando as
sai, dall'altra il Cagliari si è 
mantenuto ad un livello me
diocre. Troppo vuoto fra l'at
tacco e la difesa. Per di più 
mal protetta, la terza < linea 
degli ospiti ha compiuto « ma
gre » notevoli ' e • soltanto la 
remissività di Savoldi e com
pagnia (oltre all'abilità di Al
bertosi) ha permesso di man-

" " * • T' * * -~ > 
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BOLOGNA-CAGLIARI — NevaRini, 
Mfna il p r i m * f a i «Vi raaaaMìr. 

> * < 

I in vaelta, 

tenere il.risultato incerto.si
no a un quarto. d'ora dalla 
fine. 

Dùnque più-facile del-pre
visto -la .vittoria bolognese. 
Pesaola ha-piazzato sii Riva 
(non ancora in perfette.con
dizioni) Cresci e il bolognese 
non se l e cavata male nel pri
mo tempo poiché, le "cose peg
giori'le-ha combinate quando 
ha osato tentare impossibili 
sganciamenti offensivi per i 
quali è negato.: Nella- ripresa, 
eccedendo in sicurezza, ha 
stentato un po'. Seppure uh 
po' in difficoltà nel rientrante 
Rovérsi, la difesa bolognese 
ha operato senza dannarsi più 
di tanto. Il centrocampo Ha 
retto con sufficienza, pur aven
do un.Massimelli giù di torio. 
In compenso c'è Bulgarelli che 
qualche appoggio illuminante 
sa cavarlo-fuori e Rinfilano è 
sollecitò negli sganciamenti 
assieme a Gregori: Buono l'av
vio di Pecci spatito alla di
stanzi; vuoi anche perchè la 
« direttiva » di Pesaola era di 
dover operare in zona per per
mettere,a Bulgarelli di.parti
re in avanti. Buona la prova 
di Novellini; Savoldi ormhi fa 
storia a se. Si batte su tutti 
i paUoni con rabbia, ma si 
vede che gli manca la.pron
tezza nel pteiaare la botta 
conclusiva.^ Sbaglia gol incre
dibili anche se. coinè s f è dét
to, l'impegno non gli -fa.di
fetto. 

Cagliari affannato quello vi
sto ' a Bologna. Chiappella è 
il primo a riconoscere che al

la sua squadra manca qual
cosa, una certa rapidità. La 
difesa poi oggi è stata in pie
di grazie ad Albertosi,. visto 
che davanti operavano dei gio
vanotti che a più riprese han
no collezionato gran svarioni. 
Dessi è andato in «barca» 
dopo aver concesso la palla-
gol al Bologna e gli altri non 
sono andati'tanto meglio. Si 
è visto-partire molto-da lon
tano Gori per lavorare' qual
che palla, si è notato qualche 
spunto di Marchesi. Per'il re
sto la squadra ha penato. Ri
va ha realizzato un gita gol, 
ma non ;è ancora in perfette 
condizioni ' fisiche. Insomma, 
un Cagliari che va aggiustato 
in diversi reparti. • - - , . - . 

Les reti: all'I 1* dalla destra 
arriva un. innocuo paflone sul 
quale Dessi incespica. La sfe
ra giùnge al libero Novellini 
che insacca con facilità. ' 

Nella ripresa al 18', Gori a 
Riva che di forza supera Cre
sci e un altro difensore e rea
ltà». 22'. Bulgarelli batte un 
caldo d'angolo, rinvia 'la di
fesa cagliaritana, ma il pal
lone arriva a Rimbano che al 
volo spara un tiro a sorpresa: 
gol che Albertosi non vede. 

34': Valeri atterra Savoldi, 
l'arbitro fischia, il rigore fra 
le protesté dei cagliaritani i 
quali ritengono che l'interven
to di Valeri sia steto cotnrhès-
so fuori dall'area. DM dischet
to batte Savoldi che. realizza 
spiazzando Albertosi. 

Franco Vannini 

MARCATORI: Faloppa (V) al 
24* del p.t.; Sabadlni (M) 
17' e Damiani (V) al 20* del 
la ripresa. -

VICENZA: Sulfaro 7; Volpa
to 64, Longoni 64; Bernl 
74, Ferrante 7, Bernardis 
7,5; Damiani 7, Perego 6 
(Fontana 6 dal 3*,s.t.), Sor-
mani 8, Faloppa 64, Macchi 
6. (N. 12: CJaschini, n. 14: 
Vendrame). 

MILAN: Vecchi 64; Anquil-
letti 6, Sabadlni 6; Biasio-
Io 54, Turone 5 (Zignoli s. 
v. dal 25' s.t.), Marnerà 6; 

. Bergamaschi 4, Benetti 5r-, 
. Bigon 4, Rivera 5—, Chia-

rugi 5 (N. 12: Pizzaballa, 
n. 14: Tresoldi). 

ARBITRO: Trono di Torino, 
6. 
NOTE: Giornata fredda, 

cielo copèrto, spettatori 40X100, 
di cui 23.762 paganti (15 mi
la abbonati) per un incasso 
di L. 57.935.100. Ammoniti 
Macchi per proteste, Sornia
ni e Maldera per falli. Anti
doping per Bigon, Chiarugi e 
Zignoli; Berni, Damiani - e 
Sorniani. Angoli: 12 a 6 per 
il Milan. 

MILANO, 10 marzo 
I «poareti» del Vicenza ar

rivano a San Siro affamati di 
punti e, anziché disporre gi
gantesche barricate come usa
no fare le squadre con l'ac
qua alla gola, si mettono a 
sciorinare sorprendentemente 
un gioco ad alto livello e vin
cono alla grande, con pienis
simo merito. Il Milan, bru
scamente ridimensionato, ri
pone con mestizia i sogni nel 
cassetto. Giudicando da quan
to" s'è visto oggi, la classifi
ca di Vicenza e Milan andreb
be... rovesciata, ma si sa che 
gli eventi calcistici talvolta 
sono il frutto di una serie di 
coincidenze. - • •• 

II destino del «diavolo» si 
è . delineato sin dalle prime 
battute, allorché Rivera ha 
battuto quasi con degnazione 
un rigore (concesso molto gen
tilmente da Trono): il tiro 
molle e poco angolato è sta
to facilmente neutralizzato da 
Sulfaro, e da quel momento 
il Vicenza è salito in catte
dra, a miracol mostrare. Ov
vio che nello «show» dei ve
neti, i meriti dei ragazzi, di 
Puricelli vadano a .braccetto 
coi demeriti degli orfani di 
Nereo, ma si è avuta netta 
la sensazione che anche il 
miglior Milan avrebbe dovu
to sudare sette camicie'per 
venire a capo di un Vicen
za così armonioso, quadrato 
e agile, capace di produrre 
un ritmo elevatissimo e di 
non concedersi pause. Per re
stare ai paragoni ambrosiani, 
il ritmo del Vicenza somiglia
va a quello che talvolta met
te in mostra l'Inter. Con una 
differenza- sostanziale: che le 
frenesie 'podistiche dei neraz
zurri di solito si - annullano 
in un trepestare senza sboc
chi, mentre la velocità e l'ag
gressività dei berici trovano 
conforto in temi semplici ed 
essenziali, -' in una fitta réte 
di interscambi e nella chia
rezza di idee. 

Col passare dei minuti, il 
Milan si' trovava a maledire 
l'errore di Rivera più di quan
to. al momento, non avesse 
pensato. Di fronte si erge
va un avversario di-tutto'ri
spetto che • sapeva difendersi 
con ordine e , potenza, - di
simpegnarsi a centrocampo 
con eccellente fluidità e rèn
dersi •' minaccioso * con le 
« frecce » Damiani e Macchi, 
ali perennemente - incuneate 
nel vivo della retroguardia 
milanista. Ad orchestrare la 
manovra con la classe di 
sempre e una meravigliosa te
nuta ^ atletica era - Sorniani, 
che neppure la grinta giova
nile di Maldera riusciva a fre
nare. Dal piede del brasilia
no partivano le azioni più fic
canti e le manovre più ario
se. Ed era lui al 24' a crea
re l'occasione del gol di Fa
loppa, che cc^ringeva il Mi
lan ad'un inseguimento fuo
ri programma. 

Nella ripresa si pensava che 
a.quel ritmo' il Vicenza non 
avrebbe resistito. Invece i ve
neti innestavano una marcia 

proibitiva costringendo i ros
soneri a balbettare concitate 
fasi difensive davanti a Vec
chi. Respinte alla carlona, 
inutili tentativi a centro-cam
po di . dipanare . la matassa, 
Rivera incapace di. trovare 
tempo e posizione, le «pun
te» abbandonate ai loro limi
ti (che sono francamente 
troppi in Bergamaschi e nel
l'attuale -disastroso Bigon) o 
alle loro magagne fisiche 
(Chiarugi, la cui presenza è 
rimasta. in dubbio fino alla 
vigilia). Per un quarto d'o
ra il Vicenza schiacciava i 
resti del,Milan nella propria 
area, sfiorando - ripetute vol
te il raddoppio e riscuotendo 
persino applausi dall'amareg-
giato, ma sportivo, pubblico 
meneghino. Il 2-0 era nell'aria; 
invece arrivava, del tutto inat
teso,. il .pareggio di. Sabadini 
a ridar fiato e illusioni. Ma 
al Milan non restava neanche 
il tempo di congratularsi con 
se stesso: pochi minuti. dopo 
una corbelleria di Turone con
sentiva a Damiani d'involarsi 
e di trafiggere l'incolpevole 
Vecchi. 

Una vittoria.— ripetiamo — 
perfettamente logica, che del 
resto le «pagelle» dei singo
li sintetizzano fedelmente. 
Tutti bravi -nel Vicenza, con 
particolar menzione per l'in
tramontabile Sorniani (cen
travanti di-manovra), per lo 
«stopper» Berni che •ha ri
dicolizzato Bigon, per lo sbri
gativo Ferrante e per Bernar
dis, un laterale che sa difen
dersi e costruire con grande 
disinvoltura. In attacco, Da
miani si è imposto per lo 
scatto arrembante, anche se 
la foga lo ha spesso tradito in 
zona-gol. Nel Milan, tutti o 
quasi su un livello men che 
mediocre: la palma-dei peg
giori tocca a Bergamaschi e 
Bigon (ma perchè non sosti
tuirne uno con Tresoldi?), se
guiti a ruota da Rivera, Turo
ne e Benetti. Una domenica 
decisamente storta, che com
promette tutto e che richiama 
Io «staff» milanista ad un 
crudo e realistico esame del
la situazione. 

Grazie al Vicenza,- la par
tita è stata una delle miglio
ri viste quest'anno a San Si
ro. Il Milan la inizia appa
rentemente col vento in pop
pa, - giacché al 5' ci scappa 
un rigore. Azione Biasiolo-
Chiarugi, « tacco » per Bigon 
che restituisce'all'ala, piaz
zata al-limite. Il tiro incoccia 
in Bergamaschi,-, la palla s'al
za a candela, l'ex veronese e 
Longoni-se la contendono in 
acrobazia senza successo e 
Berni spedisce in corner. Ma 
l'arbitro si precipita ad in
dicare il dischetto, convinto 
d'aver scorto un'irregolarità 
di Longoni. Batte Rivera e 
Sulfaro intuisce il debole « de
stro», parandolo -in tuffo. • 

Il Vicenza, passato lo «choc», 
inizia a •macinare il suo gio
co, e il Milan 'in brève per
de lucidità. Sfiora il gol-Sor-
mani al 10' salva -alla bell'e 
meglio Rivera un'incursione di 
Macchi, ma al 24"Vecchi ca
pitola. Sorniani batte fortis
simo. una punizione-cross in 
area, Sabadini respinge corto 
e Faloppa- ha tutto il tempo 
d'aggiustarsi il pallone, d'ag
girare Benetti e di infilare 
di sinistro l'angolino. 

Nella ripresa .il Milàn si di
fende per un quarto d'ora con 
la bava alla bocca e Vecchi 
deve prodursi in quattro in
terventi uno dopo l'altro su 
Damiani. Sorniani e Macchi. 
Un colpo di testa dell'ala si
nistra .è respinto sulla linea 
da Turone. E proprio nel bel 
mezzo del festival vicentino. 
il Milan* pareggia. Corner di 
Chiarugi, traiettòria lunga. 
muro .'avversario sorvolato: 
tre rossoneri s'avventano ed è 
Sabadini a segnare di testa. 
Nemmeno il tempo di gioire 
che Turone la combina gros
sa: prima respinte corto di 
testa un comodò pallóne, poi 
consente a Damiani di filar
sela verso Vecchi e di sfer
rare un bellissimo destro dal 
limite. -Angolino' centrato in 
pieno e 2-1. 

Rodolfo Pagnini 
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Doppietta del «bomber» nerazzurro e rigore di S. Villa 

Boninsegna «formato Monaco» 
scatenato anche a Foggia (2-1) 

Partenza lampo degli interisti, il cui gioco ha però bisogno di una controprova - Dubbio il rigore concesso da Picasso ai pugliesi 

Tonealto: 
«Momento 

un po' 
difficile» 

FOGGIA, 10 marzo 
Entusiasmo nel clan in

terista al termine della par
tita con 11 Foggia vinta in 
una maniera forte e spigo
losa. L'allenatore Masiero 
deve dichiararsi soddisfatto 
del comportamento del suol 
uomini e sottolinea l'Impor
tanza della vittoria: «Ab
biamo meritato di vincere 
— ci dice — In quanto ab
biamo saputo Impostare la 
gara sul plano della velo
cità, prendendo in contro
piede il Foggia. La squadra 
ha dimostrato di avere ca
rattere, in quanto dopo es
sere andata in vantaggio 
con Boninsenga è stata rag
giunta e sul pareggio si è 
nuovamente scatenata co
stringendo sulla difensiva il 
Foggia che è poi capitola
to definitivamente con una 
altra bella rete di Bonin
segna. 

« L'Inter sta attraversan
do un buon periodo e di
splace soltanto che queste 
vittorie non siano venute 
prima ». 

Alla domanda se domeni
ca prossima sarà rimesso In 
squadra Mazzola, il tecnico 
ha cosi risposto: «Per ades
so non vi sono problemi; 
se ne riparlerà in settima
na, quando potrò constata
re delle effettive condizio
ni di tutti gli uomini a di
sposizione. Devo rilevare che 
Boninsegna senza ' Mazzola 
ha segnato in queste gare 
cinque gol ». 

Nel settore foggiano l'a
marezza della sconfitta la si 
nota sui visi di tutti. Toneat-
to cerca qualche giustifica
zione ma alla fine sbotta: 
« Abbiamo perso una parti
ta In maniera balorda. Ab
biamo preso due gol, quelli 
di Boninsegna, In una ma
niera veramente ingenua. 
Potevamo benissimo pareg
giare e dopo il gol di Vil
la su rigore si poteva dire 
che il pari era ormai qua
si fatto. Purtroppo è venu
to l'altro pasticciaccio. La 
squadra sta attraversando un 
periodo un po' difficile ». 

Anche a Toneatto abbiamo 
fatto qualche domanda cir
ca la necessità di utilizzare 
altri uomini. Il tecnico ha 
risposto: «Quelli scesi in 
campo sono gli uomini che 
oggi sono in buone condi
zioni. Certamente in setti
mana vederemo le cose da 
fare e di correre al ripari». 

Roberto Consiglio 

MARCATORI: nel primo tem
po al 4' Boninsegna (I); 
nella ripresa: al 19' Silvano 
Villa (F) su rigore, e al 
36' Boninsegna (I). 

FOGGIA: Giacinti 5,5; Cimen
ti 6—, Colla 6; Del Neri 5, 
Bruschini 6, Valente 6: Pa
vone 5, Llguorl 6, Silvano 
Villa 6, Rognoni 7, Colin 6. 
N. 12 Brunelll; n. 13: Luigi 
Villa; n. 14 Scorsa. 

INTER: Vieri 6,5; Fedele 6, 
Pacchetti 6,5; Orlali 5, Giù-
bertoni 6+, Burgnlch 7; 
Massa 5, Berlini 7, Bonin
segna 7+, Bedln 6+, Maria
ni 6,5. N. 12 Martina; n. 13 
Scala; n. 14 Doldl. 

ARBITRO: Picasso, di Chia
vari, 5. 
NOTE: giornata ventosa, 

terreno buono. Spettatori 22 
mila circa di cui 11.217 pa
ganti per un Incasso di lire 
41.017.000. Sorteggio antido
ping negativo. Calci d'angolo 
4-3 per il Foggia. Ammoniti: 
Bedin, Orlali e Rognoni per 
proteste, Cimenti per gioco 
violento. Lievi incidenti sen
za visibili conseguenze a Vie
ri (botta allo stinco) ed Oria-
li (sangue dal naso). 

DALL'INVIATO 
FOGGIA. 10 marzo 

« Lo scriva, lo scriva: ecco 
chi bisogna portare a Mona
co, altro che 11 cassapanco! ». 
Il nostro Infiammato interlo
cutore, che tanto caldamente 
raccomanda Boninsegna al 
cronista, è foggiano, o forse 
barese, chi lo sa. Certo è un 
tifoso nerazzurro, cosa abba
stanza rara ma non del tutto 
impossibile da queste parti. 

Roberto Boninsegna ha ap
pena finito di incornare il 
gol della vittoria e corre, le
vate le braccia, ad offrire la 
faccia alla brezza di mare 
che sale dal Gargano. Qual
che applauso crepita anche 
da parte rossonera: del resto 
la vittoria dell'Inter non può 
essere messa in discussione 
seriamente nemmeno dal più 
fazioso del testimoni, dal mo
mento che il rigore conces
so da Picasso al Foggia non 
ha .convinto nemmeno tanto 
quelli di qui. 

Al cronista tocca registra
re, raccomandazioni a parte, 
che ancora una volta la par
tita giocata al Zaccheria og
gi non può aver soddisfatto 
un gusto pedatorlo almeno 
svezzato; che il successo del
l'Inter in questa terra fin 
troppo ospitale è stato san
cito più dall'incontestabile di
vario d'esperienza e di clas
se che non da un'autentica 
supremazia di gioco; che an
cora una volta (e questo è 
il secondo aspetto polemico, 
dopo quello rivolto a Valca-
reggi e a Chinaglia) Bonin
segna senza Mazzola è anda
to a rete chiudendo questa 
parentesi di 180 minuti di as
soluta libertà psicologica con 
un bottino di cinque svento
le divise fra Castellini e Gia
cinti. 

Adesso, apriti cielo in set
timana: nuova puntata della 
sfida fra Masiero e il capi
tano, insanabile frattura dei 
tifosi (a proposito: tutti i 

« corsisti » sono diventati 
« boninsegnardi » a quanto pa
re) e naturalmente ennesimo 
atteggiamento manzoniano di 
Fralzzoli, vaso di coccio fra 
i vasi di rame. 

Il fatto è che senza Maz
zola o con Mazzola l'Inter 
non cambia poi di molto. An
che chi si Incapponlsce nel 
dissertare dottamente di tat
tiche e schemi non riesce a 
convincere nessuno della mag
gior linearità del gioco ne
razzurro. SI, forse un bri
ciolo di semplicità in più c'è, 
ma non rilevante. L'unica co
sa che balza agli occhi — ci 

ripetiamo — è la maggior 
tranquillità di Boninsegna, che 
diventa l'unico fulcro dell'a
zione offensiva. Verso di lui 
si tenta di eliminare la ri
finitura leziosa, grazie anche 
ad un Bertinl rientrato In 
splendida forma. Ma si trat
ta pur sempre di un fattore 
psicologico. Il risvolto della 
medaglia anche in questo ca
so non manca: contro Tori
no e Foggia si può applicare 
anche un'Ipotesi di schema 
pulito, ma trovandosi di fron
te ad altre responsabilità si 
potrebbe venir bloccati in 
quattro e quattr'otto - da un 

palo di marcature sfibranti e 
azzeccate. 

Per questo con novanta pro
babilità su cento, contro la 
Lazio il Sandro rientrerà. Al
meno fino a prova contraria, 
purché si convinca a spalleg
giare Boninsegna e non a so
verchiarlo, il suo estro è an
cora necessario. Poi, a fine 
campionato, una volta risolto 
il problema della conduzione 
tecnica, anche per lui si ve
drà. 

Morale della favola, sulla 
partita odierna c'è poco più 
di niente da dire. Scarsi i 
tiri in porta, ancor meno le 

FOGGIA-INTER — Boninsegna, in elevazione, colpite* di testa e realizza la seconda reta nerazzurra. 

Rugby: clamoroso risultato a Roma 

Sconfitti i neozelandesi! 
ROMA, 10 marzo 

La selezione italiana di rug
by ha battuto clamorosamen
te oggi, allo stadio Flaminio 
di Roma, la squadra neoze
landese del Ponsonby per 
14-6 (primo tempo 10-0). Cer
to alla vigilia questo risulta
to non si poteva pretendere 
ma sul campo gli azzurri han
no cercato e voluto il suc
cesso; e questo è venuto vuoi 
per la giornata positiva degli 
avanti Italiani e del mediano 
di apertura Lari, vuoi per il 
grigio comportamento dei neo
zelandesi, tra i quali in evi
denza su tutti l'ala Stanton 
e i cinque «Ali Blacks» che 
militano nel Ponsonby (Col-
ling, Nelson K. e B., Whlting 
e Haden). 

Gli azzurri vanno in meta 
la prima volta al 15': l'azione 
è del mediano d'apertura Lari, 
passaggio a Lazzarini che cal
cia a seguire; felice inseri
mento di Greenwood che toc
ca in meta; trasforma poi La
ri. Si pensa a un momenta
neo vantaggio degli azzurri e 
si aspetta da un momento al
l'altro la reazione dei neoze
landesi. Invece, dopo una pu
nizione del solito Lari (al 34') 
che fallisce di poco la rea
lizzazione, si giunge (38') alla 
seconda meta azzurra: da me
tà campo Salsi con un rim
pallo favorevole va avanti al 
piede, raccoglie pronto Lari 
che apre per Puppo il quale 
va in meta. Lari si incarica 
della trasformazione ma è 
sfortunato: la palla colpisce 

il palo sinistro. Il primo tem
po si conclude 10-0 per la se
lezione azzurra. 

Nella ripresa, al 10', con 1 
neozelandesi ancora deconcen
trati, giunge l'altra meta ita
liana ad opera di Rossi: classi
ca azione del trequarti con a-
pertura veloce di Bonetti su 
Lazzarini poi a Rossi che, ve
loce sulla linea laterale, rag
giunge la meta: 14-0. 

Dopo tre minuti però, al 
13', meta di forza dei neoze
landesi ad opera di Howard 
dopo un pacchetto di mischia 
proprio sotto i pali. Il pun
teggio è ora di 14-6. Nel finale 
si aspetta Invano una reazio
ne del Ponsonby e sono In
vece gli azzurri che continua
no ancora a creare le azioni 
più pericolose. 

autentiche occasioni da rete, 
eccettuate le tre che fanno 
11 risultato. 

L'Inter è andata In van
taggio repentina, applicando 
la tattica lampo consueta, 
con un bel goal del suo cen
travanti; ha continuato a 
controllare le ingenue vel
leità foggiane fino all'episo
dio del rigore, quindi, una 
volta raggiunta, ha dovuto 
subire per un buon quarto 
d'ora più che l'azione 11 rit
mo degli avversari. Infine ha 
chiuso d'autorità la partita 
sul prevedibile calo del Fog
gia. 

Il tutto In un clima pae
sano. quasi da tavola, e ben 
lungi da quello che avrebbe
ro potuto e dovuto esprime
re l 23 protagonisti. A diri
gere con la bacchetta stor
ta, completamente insensi
bile al mezzi toni, ci si è poi 
messo anche Picasso, per cui 
11 risultato lo si può imma
ginare. 

Rammenteremo pertanto 1 
passi essenziali. Le marcatu
re, per dovere di cronaca 
(Cimenti-Mariani, Colla-Bo-
nlnsegna, Del Nerl-Bertlnl, 
Valente-Massa, Llguori-Be-
dln, Rognonl-Orlall, Fedele-
P a v o n e , Glubertonl-Villa. 
Facchetti-Golln) e le poche 
azioni rilevanti, che si apro
no al 4' col primo goal. 

Avanza Orlali Indisturbato 
In verticale e a testa bassa 
(l'unico modo che conosce), 
scambia con Mariani che co
glie Boninsegna appostato 
dietro Colla. Il centravanti 
deve solo controllare e tira
re. Giacinti è leggermente in 
ritardo, e la palla va in rete. 

Invano il Foggia B1 porta 
fragilmente avanti: può so
lo impensierire Vieri al 25' 
con Llguorl e al 28' con Ro
gnoni, 11 più attivo. 

SI va al riposo sull'1-0 ed 
al rientro In campo torna a 
farsi sentire 11 Foggia, ma 
con poca incisività Be non su 
calci piazzati. Annotiamo 
tentativi di Valente (2'), Ro
gnoni (9') e Golin (15*) qua
li prodromi al rigore che vie
ne su regalo di Picasso al 19'. 
VenlaUsslmo 11 falletto di 
Giubertoni su Villa, l'ex mi
lanista accompagna teatral
mente, fingendosi colpito da 
una sventagliata di mitra, e 
l'arbitro ci casca. Trasfor
ma lo stesso Villa. 

Un po' di forcing rossone-
ro, finché l'Inter reagisce di 
autorità: campanelli d'allar
me al 32' con Boninsegna 
che, in area, ripete il Villa 
istrione di prima e al 34' con 
Bertinl; infine il goal al 36': 
cross di Mariani dalla sini
stra, la palla attraverso alta 
tutto lo specchio della porta 
finché incoccia la testa di 
Boninsegna, splendido op
portunista. Giacinti sta a 
guardare disperato mentre 
l'altro gioisce verso il centro 
del campo. 

Insomma: il mantovano è 
ancora lui l'eroe, lo spunto 
per il titolo, il clou su cui 
centrare 11 commento cri
tico. 

Gian Maria Madalla 

Dopo la partita finita in parità (1-1 ) 

Sampdoria e arbitro 
assediati a Torino 

Polizia e carabinieri hanno replicato con candelotti lacrimogeni al 
lancio di pietre e agli attacchi dei tifosi granata - All'origine degli 
incidenti un rigore concesso agli ospiti e due reclamati dai torinesi 

TORINO — Un'Immagine degli Incidenti verificati»! al termine della 
partita fra I granata a la Sampdoria. 

Intervista fra 
i lacrimogeni 

DALLA REDAZIONE 
• ' - . ' ' ' TORINO, 10 marzo 

L'arbitro Giunti ha ' lasciato lo 
atadlo alle 11,30 su un'auto uscita 
da una porta secondaria dorè non 
c'era assembramento di tifosi. In 
quel momento un gruppo tentava 
di scardinare 1 cancelli della cur
va Maratona ma è atato respinto 
dal carabinieri e dalla pollila. I 
giocatori della Samp hanno la
sciato 11 campo verso le 19. 

Negli spogliatoi del Torino, men
tre fuori c'era 11 finimondo, Fab. 
bri ha concesso 1» sua prima In
tervista di questo campionato. SI 
è ritenuto soddisfatto della squa
dra anche se 11 risultato l'ha de
luso, ha detto che In pochi giorni 
non era possibile dare un modulo 
al gioco, però ha intravisto le pos
sibilità di migliorare specialmen
te a centro campo, dove molti 
giocatori • portano » ancora trop
po la palla; è indispensabile che 
ci alano gli «marcamenti cosi 11 
gioco diventa automatico. Certo, 
ha aggiunto, avrebbe preferito Ini-
alare con una vittoria, per rin
graziare I tifosi e la società della 
fiducia che gli hanno dimostrato. 
Oli hanno chiesto cosa pensava del 
rigore concesso contro 11 Torino 
e del due rigori negati. Fabbri ha 
replicato che, siccome per grati
tudine, durante la aetumaaa lui 

ave* a detto che era disposto a 
dare Io stipendio a Piantili, pre
sidente del Torino, che l'aveva di 
nuovo riportato a galla malgrado 
la rottura di tre anni or sono, 
adesso non voleva con una nuova 
multa dare lo stipendio anche al
la Lega. 

Dall'altra parte, per la Sampdo
ria, abbiamo Intervistato Caccia
tori, 11 quale si è dichiarato ab
bastanza meravigliato della reazio
ne della folla perchè a parer suo 
1 falli di Hantln e di Armino era
no due entrate ortodosse sulla pai-
la e non da rigore. Non discute
va Invece 11 rigore concesso alla 
Sampdoria perchè era troppo lon
tano. 

Vincenzi ha detto che 11 rlsul-
tato gli è sembrato giusto perchè 

{iremla 1* grinta e la volontà del-
a aquadra che aveva assoluta ne

cessità di cogliere un punto. 
Alle 19, c'erano ancora gruppi di 

tifosi che stazionavano attorno al
lo atadlo. 

Ce stato anche un elicottero 
della polizia che ha fatto Imbe
stialire 1 tifosi perchè hanno avu
to l'Impressione che si dovesse po
sare sul campo per portare via 
l'arbitro. 

L'Insieme è stato penosissimo. 

n. p. 

Giornata nera del Verona che nel finale sciupa (Maddè) il rigore con cui avrebbe pareggiato 

LA ROMA IN IO PASSA E RESISTE (l-O) 
Morini è stato espulso per scorrettezze - Sui gialloblù ha pesato molto l'assenza di Zigoni 

MARCATORE: Orari al 31' 
della ripresa. 

VERONA: Forrlno «—; Coz
zi « (dal 5*' Mazzanti, 3), 
Sirena 5; Busatta 6—, Bet 
6-;-, Mascalaito 6; Franzot 
5. Maddè 4, Fauni 5, Zacca-
rem 6,5, Lappi 6—. N. 12 
Giacomi; n. 13 Bachlechner. 

ROMA: Girralfl 8,5 (dallT»' 
Conti); Negrlsolo 7, Rocca 
6; Mortai 5; Santarini 6, Ba-
tistoui 6-K Orasi 7+. Do-
menfhiai 5, Prati 5 (dal 55' 
Bertinl. 6), Cordova «—, 
Spadoni 6. S. 14 Cappellini. 

ARBITRO: Torelli di Mila
no»*. 
NOTE: giornata discreta, 

buon terreno di gioco. Spetta
tori sui 26.000. Incasso 34 mi
lioni 830.400 lire, oltre alla 
quota abbonamenti. Calci di 
angolo: 6-4 per il Verona. Am
moniti: Maddè e Bertinl. E-
spulso: Morini. Sorteggio an
tidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 10 marzo 

La Roma rubacchia quel che 
il Verona regala, né più né 
meno, e con l'aria inquinata 
che soffia nella bassa classi
fica, 1 giallorossl non si at
tardano a pensarci su. Si so
no scrollati di dosso quattro 
o cinque episodi che poteva
no concludersi amaramente; 
hanno reagito senza smarrir
si all'espulsione di Morini av
venuta allo scadere del primo 
tempo, cioè quando il ruvi
do centrocampista pensava 
bene di allentare una peda
ta a Zaccarelli (la cui uni
ca «colpa» era di sgusciar
gli via frequentemente) sen
za accorgersi che un guarda-
linea di vista buona era piaz

zato a due passi; hanno poi 
lasciato il segno con un con
tropiede beffardo quanto per
fetto di Orazi (toh, un ex!); 
infine, con Conti entrato per 
custodire la rete romanista 
dopo chs Ginulfi — contuso 
in mischia — era stato con
dotto via in barella, s'è pre
sa il lusso sensazionale di 
dire no ad un calcio di ri
gore concesso dal sig. Torel
li per un atterramento di 
Luppi in area ad opera di 
Santarini. 

Ce n'è abbastanza per «as
solvere a la Roma? Può dar
si, anche se la squadra di 
Liedholm ha giocato (fino al 
gol di Orazi) con un'eviden
te preoccupazione di mante
nere il controllo della palla 
più per evitare guai che per 
cercare di costruirne a dan
no dei rivali. Del resto, se 
qualche insidia era venuta 
per la porta veronese, non 
s'era trattato di « ritorno al
l'antica* di Prati o Domen-
ghini, bensì di autorevoli 
proiezioni offensive di Negri-
solo, che una volta centra
va la traversa e un'altra co
stringeva severamente al la
voro Porrino. • 

Ce n'è comunque d'avanzo 
per credere a un Verona im
merso nei guai fino al collo. 
Non ha giocato bene, però 
una piccola collana d'occasio
ni le ha avute: avute e sciu-
a t e con tale ostinazione da 

r pensare che la sua mag
gior preoccupazione fosse 
quella di mettere insieme pal
loni su palloni per poi con
segnarli, piti o meno amabil
mente, ai difensori avversari, 
oppure quella di far suonare 
a vuoto il campanello d'allar

me nelle vicinanze di Gi
nulfi. 

La prima volta al 14', quan
do con un colpo di tacco 
Luppi smarcava Busatta: que
sti profittava di una mezza 
scivolata di Santarini, ma 
mancava da pochi metri il co
modo bersaglio. Si sbraccia
va, intanto. Cade, pare inca
volato con Maddè che mal
grado la liberta concessagli 

prima da Cordova poi da Do-
menghini, non riusciva a re
gistrare sostanzialmente le 
manovre gialloblù. 

Al 22' una puntata di Ne-
grisolo su allungo di Morini 
procurava il primo vero bri
vido alla partita: gran botta 
di sinistro dal limite dell'a
rea e parte superiore della 
traversa provvidenziale per il 
Verona. 

VERONA-ROMA — Orasi (al cantre), precedendo l'accorrere di Btt, 
beffa, ferrine. 

II ...favore veniva restituito 
poco dopo la mezz'ora, ed era 
la seconda occasione buttata 
dai veronesi: tocco di Luppi 
per l'irrompente Zaccarelli, 
legnata in corsa, traversa, pal
la nuovamente a Zaccarelli 
per un tiracelo rabbioso con 
destinazione fondo campo. 

Terzo, clamoroso errore 
scaligero al 37': fallo di Roc
ca sull'evanescente Fagni, pu
nizione battuta da Maddè, 
spiovente diagonale, pallone 
sulla destra per Busatta che 
giunge puntualmente per sca
gliarlo chissà dove, ma non 
certo all'indirizzo esatto. 

40': discesa di Fagni sulla 
destra, cross, mancano l'in
tervento Santarini e Batisto-
ni, e Cozzi conclude scara
ventando la sfera addosso a 
Morini. Il quale, per tutto 
ringraziamento, di 11 a poco 
se la prende con Zaccarelli 
e viene cacciato dal sig. To
relli. 

Ridotta in dieci, con un gio
co tutt'altro che entusiasman
te e contro un Verona che 
pur sciupando e... imploran
do l'assente Zigoni riesce a 
mettere in piedi qualcosa di 
pericoloso, la Roma all'inter
vallo non suscita cori ottimi
stici nei suoi numerosi afl-
cionados. 

E il Verona, dopo il ripo
so, sembra deciso a impe
gnarsi per rafforzare simile 
opinione: mantiene a lungo 
l'Iniziativa e Cade toglie ad
dirittura il terzino Cozzi per 
mandare in campo Mazzanti 
nell'illusione di incrementare 
la produzione, mentre Lied
holm s'affretta alla contro
mossa cambiando lo sbiadito 
Prati col grintoso Bertinl. 

Il clichè sembra ormai de
finitivo: il Verona che porta 
avanti quanti più palloni gli 
riesce ma con incisività as
sai ridotta rispetto alla pri
ma parte del match, e la Ro
ma che Io contrasta e gli 
chiude i varchi senza accu
sare sbandamenti. 

Il Verona si fa vivo con 
una girata di Busatta alta di 
poco, con un - tentativo di 
Zaccarelli che sfiora la tra
versa e con proteste per un 
«mani» di Batistoni rimasto 
impunito. 

Al 31', invece, il patatrac 
veronese. Maddè esce per far
si massaggiare e Orazi se ne 
va bello come il sole: sbi
lanciato in avanti, il Verona 
viene infilato dalla lunga vo
lata dall'ex; Mascalaito è l'ul
timo gialloblù a tentare va
namente di contrastarlo pri
ma che Porrino si ritrovi il 
pallone nel sacco. 

La reazione veronese è vee
mente quanto inconcludente: 
mischia al 35' davanti a Gi
nulfi che rimedia una botta 
a un ginocchio e cede il po
sto a Conti. Tutto qui il suc
co del forcing scaligero, men
tre la Roma sfiora il raddop
pio al 39' con Domenghini e 
Orazi. 

L'occasione più grossa per 
11 Verona giunge tuttavia al 
41', quando Maddè può batte
re un rigore per fallo di San
tarini su Luppi. L'arbitro in
dica il dischetto e 1 giallo
blù si abbracciano con senso 
di sollievo. Maddè batte sulla 
destra di Conti, questi si tuf
fa e si accartoccia sul pal
lone. Adesso si abbracciano 
i glallorossi. Comprensibile. 

Giordano Marzola 

Liedholm: è stato 
fin troppo facile 

• • VERONA, 10 marzo 
Il presidente del Verona, 

Garonzi, scappa subito, non 
vuol dire neppure una parola. 
L'allenatore Cade, invece, non 
ha peli sulla lingua: «E* in-
splegablle — dice —. Da due 
anni a questa parte non ho 
mai visto un Verona come 
quello di oggi. Nessuna idea; 
sembrava avessero tutti la 
testa Infilata in un sacco. 
Mi chiederete se potevo fare 
qualcosa dalla panchina? Si, 
alzarmi e giocare Io. Basti un 
esempio: il gol di Orazi. A 
guardia di Orazi c'era Mad
dè ma in quel momento Mad
dè era fuori dal campo. Be
ne, nessuno ha pensato di so
stituirlo e cosi è stato fatto 
il gol. L'avvenire è scuro an
che perché bisogna ricomin
ciare tutto da capo ed in con
dizioni psicologiche peggiori. 
Comunque oggi non si può 
assolutamente parlare di sfor
tuna tanto più che la Roma 
non ha fatto quasi niente». 

Liedholm, l'allenatore della 
Roma, contiene a stento la 
contentezza: «La situazione 
rischiava di diventare dispe
rata dopo l'espulsione di Mo
rini, ma, per fortuna, 11 Ve* 
rona ha ammassato tutti gli 
uomini nella metà area la
sciando aperti molti varchi e 
non è stato difficile arrivare 
al gol». 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Dvm 
2) Ovrnellio Rainbew 

2 
1 

SECONDA CORSA 
1) iMrvb 
2 ) Vetiver 

TER2A CORSA 
1) Bowling 1 
2 ) Metteva 1 

QUARTA CORSA 
1) Cefanar 
2) Retfy 

QUINTA CORSA 
1) Sefaene 
2 ) Oweck , 

SESTA CORSA 
1) Carroccio 
2 ) Bruma 

QUOTE: IMMOTI « 12 »; al 2$ 
« 11 » v»m»e lire t l I .eOO; al 
320 « 1 0 » lire «4.300. 

MARCATORI: Pullcl (T) al 
26' e Maraschi (S) al 37' 
su rigore. 

TORINO: Castellini 7,5} Lom
bardo 7, Fossati 8; Zecchini 
6,5, Cereaer 6, Agroppl 6; 
Rampanti 0, Ferrini 6,5, Bui 
6,5, Sala 6,5, Pullcl 6,5. (12. 
Battolo, 13. Mascettl, 14. 
Oraziani). 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Santin 6,5, Arnuzzo 6,5; Lo-
detti 6,5. Prlnl 6,5, LIppi 
6,5; Badlanl 6, Sabatini 6. 
Maraschi 6, (Chlarenza dal 
38' del s.t.), Boni 6,5, Pe-
trini 6,5. (12. Bandoni, 14. 
Nlcollni). 

ARBITRO: Giunti di Arezzo 4. 
NOTE: spettatori 25.000 cir

ca di cui 10.062 paganti per 
un incasso di 22 milioni. Gior
nata umida, terreno allentato, 
ammoniti Ferrini, Sabatini, 
Lodetti e Boni. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 10 marzo 

A pochi minuti dalla fine 
della partita abbiamo comin
ciato a piangere come vitelli 
ma non per colpa del man
cato successo di Fabbri al 
suo debutto dopo il rientro. 
bensì per via dei lacrimogeni 
che carabinieri e polizia stava
no usando per disperdere la 
folla inferocita che ha posto 
sotto assedio il « Comunale ». 

Anche in sala stampa, dove 
abbiamo iniziato a scrivere 
questo servizio, arrivavano 
pietre che infrangevano i ve
tri e si udivano i colpi dei 
candelotti. Uno spettacolo pe
noso a conclusione di una 
partita di calcio che un ar
bitro non all'altezza della si
tuazione ha rovinato, con de
cisioni che hanno finito per 
innervosire la gente. Le pie
tre ci hanno fatto sloggiare 
anche dalla sala stampa e 
concludiamo queste note su
gli spalti ormai deserti. 
, Cosa è successo? 

E' successo che la Samp, 
che aveva conquistato un so
lo punto lontano dalla Lan
terna, oggi ha conseguito il 
suo secondo pareggio a spe
se del Torino che presentava 
il « nuovo » allenatore: Ed
mondo Fabbri. 

Il Torino era pasasto In 
vantaggio al 26'. Lombardo 
era venuto fuori da un con
trasto con la palla al piede 
nella zona della bandierina. 
sulla destra, e pronto aveva 
messo in azione Rampanti 
che scodellava in area: Pillici 
anticipava Prini e insaccava 
di testa alla destra di Cac
ciatori lanciato in tuffo. 

Fino a quel momento era 
stato il Torino a tenere In 
mano le redini della gara e 
sembrava impensabile un re
cupero della Samp. Invece al 
37' su un centro di Badiani 
dalla sinistra Zecchini sgomi
tava PetrinI: fallo inutile ma 
comunque non da rigore. Lo 
arbitro, severissimo, concede
va la massima punizione e le 
proteste dei giocatori granata 
non facevano che esasperare 
gli animi. Maraschi comunque 
dal dischetto non perdonava 
e insaccava alla destra di Ca
stellini. 

A tempo scaduto Castellini 
con una parata eccezionale 
salvava la rete del Torino su 
un colpo di testa di Mara
schi su centro di Pettini dal
la sinistra: con un gran bal
zo Castellini deviava in corner 
sorjra la traversa. 

Nella ripresa Bui di testa 
incocciava al 5' in pieno la 
traversa e al 15' Sala e Pu-
lici duettavano sino a pochi 
passi dal portiere: gran tiro 
di Sala e risoosta meravi
gliosa di Cacciatori. 

Al 27' un colpo di testa di 
Bui veniva respinto sulla li
nea da Lippi. Al 35' Santin 
atterrava netto in area di ri
gore Agroppl e Amuzzo al 
42' faceva altrettanto su Sa
la; entrambi erano falli da 
rigore la cui mancata con
cessione ha esasperato gli a-
nimi dopo tanta severità ver
so i granata. 

Purtroppo oggi la cronaca 
dei 90 minuti è nettamente 
sovrastata da quella caotica 
del dono partita. 

Arbitri come Giunti, forse, 
dovrebbero osservare un pe
riodo di riposo o, quanto
meno, non dovrebbero arbi
trare certi incontri. A Geno
va, contro la Samo. il Torino 
lo scorso anno subì un rigo
re e si sa come sono 1 tifosi: 
la fantasia corre veloce ed è 
cattiva consigliera. 

Nello Paci 

Scherma 

Seconda l'Italia 
ad Amburgo 

AMBURGO, 10 marzo 
La squadra azzurra di apoda, 

olimpionica della «pedante, ai e 
classificata acconcia nel torneo 
quadrangolare di Amburgo vinto 
dall'Ungheria, detentrice del titolo 
mondiale. Nell'Incontro tra ma
giari e italiani 1 primi si sono 
imposti per 11-5. Gli attimi, gui
dati da Aldo Montano, campio
ne olimpionico individuale, han
no superato la Poloni* per 10-4 e 
la Germania Occidentale per 13-4. 
claaslfioateai nell'ordine al terso e 
quarto posto. 
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) B: stop casalingo alla rincorsa del Varese ! 
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Dopo i primi 45' amorfi piovono gol fatti e mancati 

L'altalena tra Ternana 
e Ascoli si chiude sul 2-2 

La capolista era scesa in campo (con il terzino Vezzoso ali9ala) per pareg* 
giare: e9è riuscita dopo aver rischiato prima di vincere poi,,, di perdere 

MANCATORI: Silva (A) al-
l'8\ Pruuecchl (T) al 25\ 
Colautti su rigore (A) al 
31\ Prunecchl (T) au rigo
re al 41' nel secondo tempo. 

TERNANA: Nardln 7; Ma
stello 7, Rosa 6; Grlttl 5, 
Agretti 5, Benatti 7; Luc-
chitta 7, Garritano 4 (dal 7' 
del s.t. Rossi 6), Jacomuz-
zi 7, Crivelli 6, Prunecchl 
8: ii. 12 Geromel, n. 13 
Pantera. 

ASCOLI: Grassi 8; Perico 7„ 
Legnare 6; Colautti 7, Ca
stoldi 6, Morello 7; Vezzoso 
6. Vivant 7, Silva 7 (dal 
45' del s.t. Mlnigutti), Go
la 7, Campanini 6; n. 12 
Masoni. n. 14 Reggiani. 

ARBITRO: Panzino 9. 

SERVIZIO 
TERNI, 10 marzo 

E' stata una partita da due 
volti completamente diversi, 
ad un primo tempo monoto
no, che ha visto contrappor
si due squadre contratte e 
nervose, consapevoli dell'im
portanza e della delicatezza 
della posta in palio, ha fat
to riscontro una ripresa ric

ca di colpi di scena con con
tinue variazioni di risultato 
che hanno tenuto in sospeso 
fino all'ultimo minuto i 35 
mila spettatori che affollava
no lo stadio Liberati. 

L'Ascoli è venuto a Terni 
con l'evidente intenzione di 
pareggiare. Mazzone schiera 
un terzino (Vezzoso) col nu
mero 7 con l'incarico di bloc
care la seconda punta terna
na (Garritano prima e poi 
Rossi nella ripresa); Legnaro 
ha il compito di seguire co
me un'ombra Prunecchl men
tre l'altro terzino Perico gio
stra a centrocampo su Cri
velli. 

Ne risulta quindi per l'A
scoli un centrocampo solido. 
compatto che riesce nel pri
mo tempo a filtrare tutte le 
azioni ternane 

Mai però l'Ascoli sembra 
voler spingere a fondo per far 
suo il risultato e nel primi 
45* ben poco hanno potuto 
fare Campanini e Silva per 
impensierire seriamente Nar-
din. La Ternana dal canto 
suo sembra decisa a voler 
prendere l'iniziativa e ad ag
giudicarsi il risultato ma, per-

Vivice ed equilibrata partita sul «neutro» di Bari ( M I 

Brìndisi-Spal: 
bottino a metà 

MARCATORI: nel secondo 
tempo al 10' Incalza (B), 
al 26' Rufo (S). 

BRINDISI: Novembre 7; Sen
sibile 5, La Palma 6; Can
tarelli 6, Papadopulo 5,5, 
Moro 6; Palazzese 4, Gian-
nattasio 6,5, Michesl 5, Ab
bondanza 5 (dal 46' Incal
za 6), Boccoltni 6. (N. 12 
Maschi. N. 14 Bellan). 

SPAL: Marconclni 7; Vecchie 
6, Lievore 6,5; Boldrini 6. 
Colzato 6, Croci 6,5; Donati 
7,5, Mongardl 7, Gambin 6 
(dal 42' s.t. Goffi), Rufo 7, 
Pezzato 6. (N. 12 Fattori, 
N. 14 Tartari). 

ARBITRO: Benurdls 7. 
NOTE: pomeriggio freddo e 

leggermente ventilato. Oltre 
6 mila brindisini si sono tra
sferiti al seguito della squa
dra sul «neutro» di Bari. 
Ammoniti per ostruzionismo 
e scorrettezze Croci, Mongar-
di e Gambin della Spai. Lie
ve incidente a- Michesl del 
Brindisi e a Colzato della 
Spai scontratisi al 23' del s.t. 

SERVIZIO 
BARI, 10 marzo 

Con una rete per parte, 
messe a segno nella ripresa 
da Incalza su tiro di punizio
ne, e da Rufo in seguito ad 
una contrastata azione al li
mite dell'area brindisina, ri
spettivamente al 10' e al 26', 
Brindisi e Spai hanno con
cluso una partita giocata con 
ritmo e velocità incredibili e 
con tante emozioni suscitate 
da azioni penetranti delle due 
squadre che avrebbero potuto 
andare a segno. 

Il Brindisi non ha potuto 
schierare Fiorillo e Lombar
do e ha fatto scendere in 
campo Abbondanza nel ruolo 
di interno sinistro, con l'in
tento di sostituirlo con Incal
za al momento buono, mentre 
la Spai ha potuto schierare 
la «squadra tipo», facendo 
ritornare alta guida dell'attaC' 
co quel Donati, considerato a 
ragione il « cervello » dell'un
dici di Caciagli. Le due squa
dre hanno potuto affrontarsi, 
quindi, a viso aperto, con il 
Brindisi proteso alla conqui

sta dell'intera posta e la Spai, 
per nulla timorosa di giocare 
in trasferta, che non solo ha 
saputo efficacemente contra
stare a centrocampo l'azione 
del pugliesi, ma è'riuscita ad
dirittura a rendersi più peri
colosa degli avversari proprio 
con lo scatenato Donati, un 
giocatore imprevedibile che te 
lo ritrovi ovunque, in zona di 
attacco e che riesce a mette
re in crisi, con lanci perfetti 
e pericolosi, qualunque difesa. 

Infatti, dopo appena sei mi
nuti di gioco, l'ala spallina ar
riva in contropiede a tu per 
tu con Novembre, il giovane 
portiere brindisino, che riesce 
a deviare l'insidioso tiro in 
calcio d'angolo; poi il Brin
disi incomincia a comandare 
il gioco per una quindicina di 
minuti, ma senza frutti con
creti, finché al 24' è ancora 
Donati che arriva in area, con 
una finta, tira e Novembre gli 
para ancora il pallone indi
rizzato a rete; si scuote il 
Brindisi che arriva con Mi-
chesi a un tiro dalla porta di 
Marconcìnl, ma ci guadagna 
solo un calcio d'angolo. 

Nella ripresa Rubino, l'alle
natore brindisino, lascia negli 
spogliatoi Abbondanza, in ve
rità poco produttivo nella ma
novra di attacco, e manda in 
campo Incalza. Il gioco si vi
vacizza e dopo dieci minuti 
di gioco il Brindisi è in attac
co con Palazzese, messo a ter
ra senza complimenti al li
mite dell'area; la punizione 
viene battuta da Boccolini per 
Incalza che riesce a spedire 
il pallone alla sinistra di Mar-
concini che nulla può fare, an
che per la cattiva disposizio
ne della barriera. 

Il pareggio della Spai arri
va al 26' a conclusione di una 
azione confusa, caratterizzata 
da un batti e ribatti: il tiro 
finale è di Rufo, con il por
tiere brindisino spiazzato e il 
pallone che va a colpire la 
parte interna del palo, roto
lando in rete, mentre sulla 
linea di porta Moro tenta in
vano di intercettare. 

Gianni Damiani 

so il dominio del centrocam
po, si affida ad un gioco 
frammentario e poco costrut
tivo. 

I difensori sono costretti a 
cercare le punte con lunghi 
lanci facili prede degli avver
sari, e gli unici pericoli per 
l'Ascoli vengono dai guizzi 
di Lucchitta, oggi in buona 
giornata, che dalle fasce la
terali cerca costantemente lo 
appuntamento con Prunecchi, 
e da Jacomuzzi che si muo
ve alle spalle delle punte e 
cerca spesso di inserirsi in 
avanti. 

La partita ha una decisa 
svolta all'8' della ripresa, 
quando la capolista improvvi
samente passa in vantaggio. 
Fa tutto da solo Silva che 
partendo dalla tre quarti 
campo arriva indisturbato fi
no al limite dell'area e fa 
partire un tiro ad effetto che 
sorprende Nardln e si Insac
ca accarezzando l'incrocio dei 
pali. 

La Ternana a questo punto 
sostituisce Garritano, oggi in 
giornata no, con Rossi e su
bito dopo si infortuna Grlt
tl. Cojtretti a giocare prati
camente in dieci, 1 rossoverdl 
sembrano spacciati. Ma han
no il merito di non arren
dersi e di impegnarsi anzi 
con maggiore determinazione. 

Ed anche in questa occa
sione è il capitano Benatti a 
spingere i compagni in avan
ti sganciandosi frequente
mente dal ruolo dì libero. 
Proprio in seguito ad una di 
queste azioni la Ternana per
viene al pareggio. Benatti su
bisce un fallo e batte la pu
nizione per Lucchitta; il cross 
dell'ala e teso e preciso per la 
testa di Prunecchi che da non 
più di cinque metri spedisce 
la palla in fondo alla rete. 
La soddisfazione dei locali 
ha però breve durata. 

La partita si trascina per 
circa 6' con l'Ascoli che cer
ca di addormentare il ritmo, 
quando un «liscio» di un 
difensore ternano libera Silva 
in piena area di rigore. U 
tiro del centravanti ascolano 
è pronto ed Agretti non trova 
di meglio che pigliare la palla 
con le mani. 

E' rigore indiscutibile e 
Panzino non ha esitazioni; 
Colautti incaricato del tiro in
fila di precisione alla destra 
di Nardin. La reazione della 
Ternana è immediata e sem
bra spinta dalla forza della 
disperazione. X 

E quando ormai sembrano 
svanire le speranze per la 
Ternana, i rossoverdi perven-

TOTO 
Bologna-Cagliari 
Foggia-Inter 
Genoa-Juventus 

1 
2 
2 

Lazio-Cesena 
Milan-L.R. Vicenza 
Napoli-Fiorentina 

1 
2 
1 

Torino-Sampdoria 
Verona-Roma 
Brescia-Perugia 

x 
2 
x 

Brìndisi-Spal 
Novara-Como 
Ternana-Ascoli 
Varese-Atalanta 

x 
x 
x 
2 

Il montepremi è di 1 miliardo 
365.976.854 lire. 
QUOTE: ai 3 « 13 » spettano 
227.662.600 lire; ai 112 «12» 
6.093.100 lire. 

gono al pareggio su calcio di 
rigore, concesso giustamente 
dall'arbitro per atterramento 
di Prunecchi in piena area. 
E' l'ala sinistra ternana in
caricata del tiro, che risulta 
angolato ma debole. Grassi 
riesce a sfiorare ma non a 
trattenere il pallone che si 
infila nell'angolo sinistro del
la porta. Un minuto più tar
di sembra poter accadere lo 
impossibile, ma quando già 
la tifoseria locale stava gri
dando al gol, il numero 14 
della Ternana Rossi, liberato
si davanti al portiere avver
sario, Invece di tirare prefe
risce passare a Prunecchi 
che, sbilanciato e sorpreso 
dall'azione del compagno, 
non sa approfittare. 

La partita è stata ottima
mente diretta da Panzino, 
che ha avuto un compito non 
facile data la posta in palio 
ed 11 nervosismo che talvol
ta accenna ad affiorare in 
campo. Ineccepibili le decisio
ni in merito ai due rigori. 

Sauro Mazzilli 

Caduta l'imbattibilità del campo varesino che durava dall'inizio del campionato 

Con grinta e... una stoccata 
VAtalanta infrange il record 

VARESE-ATALANTA — Bonafe in apertura fallisce II gol del possibile 
vantaggio varesino. 

Novara in vantaggio ma alla fine impeccabile 2-2 

Per il Como arriva il pari 
(segna anche il portiere) 

/ tariani recuperano con un rigore reaiiuaio ia Rigamonti e in extremis con Bossi 

MARCATORI: Rolfo (N) al 1', 
Ghio (N) al 26', Rigamonti 
(C) su rigore al 35' p.t. Ros-

- si (C) a l 42* s.t. 
NOVARA: Plnotti 6; Zanutto 

6, Riva 6'V, Vivlan 6; Rote-
. ta 5'*, Taddet 6 (Navarrlnl 

5, dal 16' s.t.), Gavinelli G'=; 
Carrera 61:, Rolfo 6"s, Ghio 
6, Enzo 5*4 (N. 12: Nasuel-
II. N. 13: Nastasio). 

COMO: Rigamonti 6; CaUioni 
6V2, Melaniti 6V2; Correnti 
7, Cattaneo 6, Casone 6; 
Rossi 6, Curi 6, Traini 6'*, 
Pozzato 6tt, Galnppi 6*2 (N. 
12: Mascella. N. 13: Gamba. 

• N. 14: Savoia). 
ARBITRO: Serafini, di Roma 

6':. 
NOTE: cielo coperto, gior

nata fredda, terreno in buone 
condizioni. Incidente di gioco 
a Taddei che ha riportato una 
distorsione al ginocchio de
stro e sostituito al 61' da Na-
varrini. Angoli 4-2 per il No
vara. Spettatori 7.000 circa. In
casso di 12.530.000 lire. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 10 marzo 

Il Como legittima le sue 
ambizioni di promozione e 
strappa un prezioso e merita
to pareggio sul campo del No
vara rimontando ben due re
ti di scarto e dopo essere an
dato in svantaggio solo dopo 
un minuto di gioco. Non è 
stata solo una prova di orgo
glio e di carattere quella dei 
lariani. La squadra di Mar-
chioro ha fatto il risultato 
col supporto di un'evidente 
superiorità tecnico-tattica e di 
manovra di insieme. 

Forse è mancato solo un po
co nelle fasi conclusive, ma 
per il resto il Como ha di
mostrato un'evidente superio
rità nei confronti di un No
vara che peraltro non ha de
meritato battendosi con vo
lontà e anche con qualche 
buon spunto. 

Il risultato finale è giusto, 
per riconoscimento concorde 
anche dei due trainer, anche 
se Parola a buon diritto si 
rammarica per una vittoria 

sfuggitagli proprio in zona Ce
sarmi e pochi minuti dopo che 
Enzo aveva balordamente sciu
pato l'occasione del 3-1. 

Per il Novara l'incontro si 
mette subito per il meglio. 
Al primo minuto infatti è già 
in vantaggio, complice Riga-
monti che non trattiene una 
debole deviazione di testa di 
Enzo imbeccato da un cross 
punizione di Gavinelli. Sulla 
corta respinta del portiere la-
riano era lesto ad interveni
re Rolfo che metteva nel sac
co da un metro. 

Il Como accusava il colpo 
ma non più di tanto e si met
teva ad organizzare un'offen
siva insistente cui davano ma
no in fase propulsiva al cen
trocampo sia il libero Cor
renti che i terzini CaUioni e 
Melgrati i quali si sganciava
no spesso e volentieri lungo 
le fasce laterali. 

La difesa novarese era con
tinuamente messa a dura pro
va dalla pressante offensiva 
comasca. Traini e Galuppi 
mettevano in difficoltà i loro 
guardiani Roveta e Zanutto 
anche se però non riuscivano 
a creare seri pericoli per Pi-
notti. Il portiere novarese al
n i ' doveva tuttavia uscire 
dalla propria area per ferma
re Traini lanciato dal fluidi
ficante Callioni e al 21' Ga
luppi servito da un perfetto 
lancio di Curi veniva fermato 
fallosamente in area da Za
nutto ma Serafini non rileva
va l'evidente penalty. Proprio 
mentre il Como produceva la 
sua massima pressione subi
va la seconda rete. Era il 26' 
e Gavinelli cui Callioni con
cedeva forse eccessivo spazio, 
lanciava ottimamente per il di
namico Rolfo il cui tiro ve
niva però respinto dalla tra
versa. Sul rimbalzo irrompe
va di testa Ghio che insac
cava. 

Il Como era però tutt'altro 
che in ginocchio. Riprendeva 
la sua manovra insistente e 
al 29' si vedeva negata la rete 
su tiro di Rossi, imbeccato 
da Traini, solo perché Za

nutto, a portiere battuto, re
spingeva sulla linea bianca. 

Il gol comasco era però .sol
tanto rinviato di poco. Al 35'; 
su una manovra corale d'at
tacco lariana conclusa da un 
forte tiro di Pozzato, Roveta 
intercettava col braccio. Rigo
re netto che Serafini conce
deva e del tiro dal dischetto 
veniva incaricato il portiere 
Rigamonti il quale con lucida 
freddezza infilava il collega 
Pinot». 

Nella ripresa il Como con
tinuava a mantenere l'inizia
tiva e il Novara doveva chiu
dersi a difesa dell'esiguo van
taggio affidandosi solo al con
tropiede. Plnotti doveva para
re un paio di conclusioni di 
Pozzato, poi erano i novaresi 
a farsi pericolosi con un ri
lancio dì Zanutto per Rolfo 
che galoppava verso Rigamon
ti ma veniva atterrato in area 
da Melgrati che aveva fatico
samente recuperato. Era un 
fallo da rigore ma Serafini 
forse in omaggio alla legge di 
compensazione miniva Rolfo 
per fallo di simulazione. La 
stessa discutibile decisione Io 
arbitro la prendeva poco do
po per l'atterramento di Ga
luppi falciato in area da Vi-
vian. 

Il Novara schiacciato dalla 
sua metà campo dall'insisten
te attacco lariano sembrava 
tuttavia in grado di conserva
re il suo vantaggio e al 33' 
aveva persino l'occasione per 
arrotondarlo. 

Lo scampato pericolo dava 
ancor più forza e determina
zione ai comaschi che al 42' 
agguantavano il sospirato e 
meritato gol del pareggio. An
cora un'azione impostata dai 
fluidificanti Melgrati e Corren
ti, palla a Pozzato che cros
sava in area un pallone de
stinato a uscire sul fondo. Pi-
notti, però, tentava ugualmen
te la parata in tuffo e deviava 
la sfera proprio sul piedi di 
Rossi il quale ringraziava e 
insaccava. 

Ezio Rondolini 

Il gol segnato da Manera al 31 ' del primo tempo - Per i bian-
corossi, costretti in difesa, solo una traversa con Andena 

MARCATORE: al 31' del pri
mo tempo Manera. 

VARESE: Della Corna 5; Val-
massol 6, Perego 6; Riva 6, 
Andena 7, Borghi 6; Gorln 
6, Bonafè 5, Cationi 5, Mari
ni 5 (dal 24* della ripresa 
Fusaro n.g.), Prato 5. N. 12 
Fabrls; n. 14 Dehò. 

ATALANTA: Cipollini 7; Divi
na 6, Lugnan 7; Clrea 6, 
Vianello 7, Vignando 6; Ca
relli 7, Manera 8, Boncl 7 
(dal 27' Pelllzzaro n.g.), 
Leoncini 6, Macclò 6. N. 12 
Tamburrlnl; n. 14 Galardl. 

ARBITRO: Prati di Parma 6. 
NOTE: al 6* del secondo 

tempo ammonito Gorin, al 20' 
Prato, al 33' Leoncini. Calci 
d'angolo: Varese 5 Atalanta 5 
(3 a 2 per l'Atalanta nel pri
mo tempo). Spettatori 7500 di 
cui 5253 paganti, per un in
casso di undici milioni 293 
mila lire. Antidoping nega
tivo. 

SERVIZIO 
VARESE, 10 marzo 

Prima sconfitta casalinga 
del Varese in questa stagio
ne '73-'74. Era dallo scorso 
anno, nella partita interna 
con l'Arezzo, la seconda del
l'andata, che il Varese non 
perdeva tra le mura del Fran
co Ossola. E' avvenuto, oggi, 
grazie ad un'Atalanta quanto 
mai grintosa, che è riuscita 
ad imbrigliare al centro e in 
difesa le manovre dei vare
sini. Il Varese praticamente 
non è mai riuscito a creare 
delle vere e proprie azioni da 
gol, solo sporadicamente si 
è proiettato in avanti cercan
do di alleggerire la pressio
ne che, nel primo tempo, ave
va operato l'Atalanta. 

L'inizio della partita è piut
tosto confuso, soprattutto per 
il Varese che stenta a tro
vare le giuste marcature. Ma
roso infatti aveva predispo
sto una difesa a zona, pur
troppo per lui e per la sua 
Suadra l'Atalanta ha un tipo 

gioco particolare, con i 
terzini che si spingono molto 
in avanti, in particolar modo 
Lugnan, che nei dieci minuti 
iniziali aveva già creato due 
occasioni da rete, non sfrut
tate per pura sfortuna; pri
ma un cross dalla destra lan
ciato per Vignando trovava 
libero Lugnan, che però cen
trava in area e impegnava di 
testa Della Corna. 

L'Atalanta insomma in que
sto frangente cerca di impor
re il proprio gioco e sembra 
riuscirci. Al 31' c'è un tiro 
da trenta metri operato da 
Manera. il portiere varesino 
Della Coma si lancia, proba
bilmente troppo sicuro, e 
compie un liscio clamoroso. 
lasciando finire in porta il 
pallone, da lui solo schiaffeg
giato. 

Subendo questa rete dopo 
704 minuti. Della Corna per
de un'imbattibilità che pote
va portarlo verso un record. 
Peccato. 

Il primo corner lo conqui
sta il Varese subito dono che 
l'Atalanta era passata in van
taggio. Al 34' infatti i varesini 
calciano il primo angolo. 
Niente di fatto comunque an
che su questa azione. Al 40' 
Prato su punizione calciata 
fuori dal limite serve per 
Borghi, che calcia fortissimo 
ma il pallone termina fuori. 
seppur di poco. Al 42' del 
primo tempo, ultima occasio
ne di Gorin che mette sulla 
sinistra, evita due uomini e 
crossa. Il terzino Valmassoi, 
che spesso si inseriva nella 
manovra d'attacco, dopo che 
il Varese aveva subito il gol. 
effettua una bella girata di 
testa che purtroppo esce di 
poco a fil di palo. 

Nella ripresa ci si attende 
un Varese più grintoso, infat
ti cosi è; al 9' gran tiro da 
fuori area dalla sinistra di 
Borghi. CiDOllini si salva in 
angolo gettandosi con grande 
prontezza di riflessi sul pai-

RISULTATI 

SERIE «Ai» 

Bologna-Cagliari . . 
lnter-*Foggia . . . 
Juventus-* Geno* . . 
Lazio-Cesena . . . 
L.R. Vicenza-*Milan . 
Napoli-Fiorentina . . 
Torino-Sampdoria . 
Roma-'Verona . . . 

SERIE « B » 

Arezzo-Catania . . . 
Beri-Avellino . . . 
(giocata a Pescara) 
Brescia-Perugia . . 
Brindisi-Spel . . . 
(giocata a Bari) 

Noivera,^oojio 
Palermo-Reggiana 
Patino Teramo . 
Temone-Ascoli . 
Atalanta-'Varese 

3-1 
2-1 
14) 
2 4 
2-1 
2-1 
1-1 
1-0 

2 4 
1-0 

0-0 
1-1 

2-1 
2-2 
2-2 
1 1 
2-2 
1-0 

CLASSIFICA SERIE «A» 

punti C 

LAZIO 30 20 

NAPOLI 27 20 

JUVENTUS 2 * 20 

MILAN 24 20 

INTER 23 20 

FIORENTINA 23 20 

BOLOGNA 21 20 ' 

TORINO 20 20 

CAGLIARI 19 20 

ROMA l t 20 

FOGGIA 18 20 

CESENA 17 20 

L.R. VICENZA 15 20 

VERONA 13 20 

GENOVA 12 20 

SAMP0ORIA* 11 20 

in casa 

V. N. P. 

fuori casa 

V. N. P. 

t 

10 

7 
7 
5 
4 
5 
3 
I 
5 
5 
4 
2 
4 
2 
2 

2 
0 
3 
3 
3 
4 
5 
4 
5 
2 
3 
5 
5 
3 
4 
« 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

3 

2 

2 

2 

1 

2 

4 

3 

2 

S 

1 

3 

3 

3 

3 

0 

2 

3 

2 

1 

0 

1 

O 

0 

1 

2 
3 
4 
5 
4 
3 
4 
2 
4 
7 
6 
6 
6 
7 
7 
7 

reti 

F. S. 

21 10 

23 15 

32 20 

2 t 22 

2 t 20 

21 15 

24 21 

24 21 

17 21 

15 11 

13 21 

15 l t 

13 21 

1 * 25 

10 23 

l e 21 

* La Sampdoria è penalizzata di tra pvnti. 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 1 * roti: Boninsogna; con 14: 
Chinegiia; con 11: Rhra e Cucco-
reeMw; con 10: Clerici; con 9: 
Chiarvgi (Milan); con 7: Garia-
schei!!, Pwlici, Savoldi; con 6 re
ti: Cane, Anastasi, Ri vera; con 
5: Altarini, Bortarelli, S. Villa; con 
4: Loppi, Lendini, Ghetti, Capello, 
Battage, Corradi, Caso, Grariani, 
Damiani, Broglia; con 3: Valente, 
Bornardis, Novellini Massimelli, O-
razi, Cappellini, Prati, Busatta, Zi-
goni. Tocchi, Merlo, Speggiorin, 
Sattvtti, Zeccanti!!, Maraschi, Im
preca, Sabadini, Bonetti, Corso; 
con 2: Re Cecconi, Bianchi, Do-
menghini. Pavone, Rognoni, Simo-
ni. Mazzola, Mariani, Facchetti, 

SERIE « B » 
Con 11 roti: Celioni e Campanini; 
con 10: Rissati, La Roso o Pru
necchi; con B: Bertvno, Michea! 
o Zandeli; con 7: I m o , Sega o Po-
trini; con 4: Libera e Mujesen; 
con 5: Gritti o Spagnolo. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

VARESE 

COMO 

TERNANA 

SPAL 

PARMA 

AVELLINO 

NOVARA 

ATALANTA 
TARANTO 
BRINDISI 
PALERMO 
AREZZO 
BRESCIA 
CATANZARO 
REGGINA 
REGGIANA 
CATANIA 
PERUGIA 
BARI 

ponti 

34 

31 

30 

29 

27 

24 

25 

25 
24 

24 
24 
24 
23 
21 
21 
21 
20 
20 
l t 
13 

G. 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 ' 
24 
24 

in casa 
V 

9 

t 
t 

• 
5 

7 

« 
5 

5 
5 
4 
5 
7 
5 
7 
4 
5 
2 
3 
3 

. N. 

2 

4 

3 

3 

é 

5 

4 

7 

« 

7 
7 
7 
4 
5 

.4 
7 
« 
7 
« 
4 

P. 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 
1 

2 

0 
1 
1 
1 
2 
3 
0 
1 
2 
3 
2 

fuori 

V. N. 

2 10 

3 5 

2 ' 7 

1 S 

2 - 7 

0 7 

1 7 

1 « 

2 4 

1 5 
2 5 
0 ' 7 
1 3 
1 • 4 
0 3 
1 4 
0 ' 4 
2 5 
1 4 
1 • 2 

casa 
P. 

1 
3 

4 

- 3 

. 3 

5 

5 

3 

5 

* 
5 
4 

» , 
7 
7 \ 
« • 
t 
é 

" 7 . 
11 

roti 
F. S. 

23 13 

23 14 

20 14 

• 27 13 

1« 16 

24 19 

22 19 

l t 17 

.11 10 
12 13 

.20 22 
20 27 
24 25 
21 23 
l e 22 
12 20 

' 20 25 
13 20 
13 21 

• 4 19 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Cagfiari-Verona; Cesena Bologna; Fiorentine-
Torino; fnter-Lasio; Jwentvs-Milan; L. Vicen
za-Napoli; Roma-Foggia; Sampdoria Genoe. 

SERIE er B J» 
Ascoli-Verese; Atalanta-Temana; Avellino-Bro
scia; Brindisi-Palermo; Catania-Parma; Como-
Catanzaro; Perugia-Arezzo; Reggiano-Novara ; 
Roggina-Beri; Spal-Teranto. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Betzano-Venezie; Donnona Ciò» 
diesettemarine; Gavinoreso-AleasenoVia; Mon
za-Lecce; Padova Udinese; Savona-Pro Vercel
l i ; SoRViaseso-Mantova; Tronto-Logneno; Trie-
attna Bollono; Vigevene-Seregne. 
GIRONI « B » : A. Menteverchl-Pralo; Giulia-
neva-Lvcchese; Groveeto-Viaragfio; 
Massoso;. OlMe-Terree; Piso-Rlmini; 
Placenta; Rkciene-Uveme; ' Sai 
Empoli; Specie-Cremonese. 
GIRONI « C » : Acireale-Casertana; Crotone • 
Malora; • FrotinonePio Vasto; Juvo Stilili 
Barletta; Latino CMotl; Locco-ToTrls; Manala-
Ceeenee; Macerino Salernitana; Pescara-Trapa
ni; Slrecusa-Sorrenso. 

Ione; questo comunque ri
marrà l'unico vero tentativo 
del Varese, visto che poi la 
Atalanta, chiudendosi In dife
sa riesce a imbrigliare il gio
co degli avanti varesini, rima
sti oggi piuttosto isolati. 

Il solo Calloni infatti non 
poteva pretendere di fare 
gran che, visto anche che 
Gorin giocava ora sulla si
nistra ora sulla destra, ma 
doveva partire troppo da lon
tano per l'evidente mancan
za di una seconda spalla al 
centravanti varesino. 

Si giungeva quindi ad un 
gioco per niente piacevole e 
piuttosto lento all'ultimo 

auarto d'ora di gioco. Un palo 
i occasioni, in questo fran

gente, capitavano al Varese: 
al 41' Gorin centra in area 
ma Cipollini blocca sicuro; 
al 45' l'occasione più clamo
rosa, proprio allo scadere del 
tempo. Andena di testa col
pisce un bel cross di Gorin 
su punizione: purtroppo la 
palla va a colpire la parte 
superiore della traversa e fi
nisce fuori. 

Per il Varese è la prima 
sconfitta del campionato, per 
l'Atalanta una vittoria di pre
stigio, che ha però fatto ram
maricare negli spogliatoi l'al
lenatore e il presidente della 
società nerazzurra, per i ri
sultati mancati all'inizio del 
torneo. 

Tutto sommato, una scon
fitta che giunge salutare per 
il Varese, che permetterà alla 
squadra di fare un esame 
di coscienza, visto che non 
si pub proprio scendere sul 
terreno di gioco in casa con 
una sola punta, o una punta 
e mezzo. Del Varese solo An
dena e Borghi si sono espres
si a un livello accettabile, 
per gli altri un grigiore as
soluto. Dell'Atalanta eccellen
te la prestazione dell'ex Ca
relli, che ha tenuto bene a 
centro campo e ha dato spa
zio alle punte. In conclusio
ne, una vittoria conquistata 
dai nerazzurri con un solo ti
ro in porta! 

Enrico Minazzi 

// primo tempo agii emiliani, la ripresa ai pugliesi U-l) 

Parma-Taranto 
un po' per uno.. 
MARCATORI: primo tempo, al 

6* Daolio su rigore; secondo 
tempo, al 25' Faina. 

PARMA: Bertoni 7; Biagini 
6,5, Capra 7; Andreuzza 7, 
Benedetto 7, Daolio 7; Spa-
detto 6 (Repetto dal 10' del 
s.t. 5), Regali 5, Volpi 6—, 
Ragonesi 6,5, Rizzati 6,5. N. 
12 Manfredi, n. 14 Moruzzi. 

TARANTO: Boni 6; Biondi 7, 
Palanca 6; Stanziai 6,5, Muf
tì 6, Nardello 6; Lambrugo 
7,5, Ariste! 7,5, Paina 8, Ga-
gliardelli 6,5 (Romanziti! al 
26' del s.t.). Listanti 6. N. 
12 Migliorini, n. 13 Morelli. 

ARBITRO: Cali di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 10 marzo 

Sostanzialmente giusto, di
ciamolo subito, il pareggio 
fra Parma e Taranto. L'in
contro ha visto la prevalenza 
del Parma nel primo tempo, 
mentre la ripresa è stata tut
ta o quasi appannaggio del 
Taranto, uscito alla distanza 
in virtù di una maggiore te
nuta cttetica. E' stata una 
partita sfortunata per il Par
ma che è nettamente calato 
nel secondo tempo, dopo un 
brillante inizio. Comunque i 
bìoncocroclati non possono re
criminare, anche perchè han
no avuto un sacco di occa
sioni da gol che, vuoi per 
inesperienza, vuol per decon
centrazione, non hanno sapu
to sfruttare. Indubbiamente 
sul risultato del Parma ha 
influito anche la decisione 
dell'allenatore Sereni, che 
nella ripresa ha tolto il fre
sco Spadetto dall'ala destra, 
sostituendolo con il centro
campista Repetto, frenando 
così la carica offensiva dei 
crociati. I locali così sono an
dati in letargo fino al ter
mine dell'incontro, mentre il 
Taranto, una compagine grin
tosa e ben quadrata, usciva 
di forza. I pugliesi hanno ini
ziato così a menare la dan
za e a pervenire al pareggio, 
obiettivo per il quale erano 
scesi sul terreno di Parma. 

Il Parma ha iniziato con 
baldanza e animosità. Sereni 
ha schierato in campo una 
formazione che. tutto som
mato, accontentava tutti. La 
manovra poggiava soprattutto 
sulla metà campo, dove il 
Parma costruiva in un bale
no bellissime trame di gio
co, delle quali i tarantini non 
riuscivano a trovare il filo 
del discorso. 

Spadetto, che rientrava in 
squadra dopo un lungo pe
riodo di allontanamento, era 
molto atteso dal pubblico 
parmense. Oggi quindi la par
tita con il Taranto, dove l'ex 
sampdoriano partiva titolare, 
rappresentava la prova del 
riscatto. E Spadetto non ha 
tradito i tifosi, dimostrando
si sempre accorto sia nei pas
saggi che nelle conclusioni. 

Il gol del Parma è venuto 
su rigore al 6' con Daolio (un 
penalty che non ha alimenta
to da parte dei tarantini al
cuna contestazione). Nella ri
presa Invece la musica è cam
biata. La squadra, ormai for
se paga della rete realizzata, 
ha mollato le briglia, ed ha 
lasciato l'iniziativa agli avver
sari. Al 10' poi, con la sosti
tuzione di Spadetto con Re
petto, si è assistito al capi
tombolo del Parma. I taran
tini, decisi ad ottenere il pa
reggio, si spingevano frequen
temente in avanti, specie con 
Paina e Lambrugo, Il centra
vanti poi, al 25', andava in 
gol, dopo aver ricevuto un 
bello spiovente da Gagliardel-
li. 

9* rft* 

1-0 con l'Avellino 

Due punti 
riscessu 

per il Bari? 
MARCATORE: Generoso all'8 

del primo tempo. 
BARI: Mancini; Cazzola, Gal

li; Genoroso, Trameni, Spi
mi; Marcolini, Sigarinl, Ca
sarca, D'Angelo, Florio (23* 
s.t. Scarrone). N. 12: Mer
ciai. N. 14. Marongiu. 

AVELLINO: Lamia Caputo 
(dal 1' s.t. Violo); Codraro. 
Fumagalli; Cai osi, Parolini, 
Fraccapanl; RoccotelU, Col-
lavini, Ronchi, Morrone, Fa
va. N. 13. Pellegrino, n. 14: 
Tugliach. 

ARBITRO: Lanzetti di Viter
bo. 

SERVIZIO 
PESCARA, 10 marzo 

E' arrivata la serie B oggi 
a Pescara con il Bari e l'Avel
lino per la squalifica del cam
po del primo in seguito a in
cidenti verificatisi il 3 feb
braio scorso durante l'incon
tro con l'Atalanta. I tifosi pe
scaresi hanno potuto respira
re già l'aria di serie B, in at
tesa che il Pescara, l'attuale 
capolista della serie C girone 
C, passi di categoria. 

Il Bari, ormai quasi rasse
gnato non ha niente da per
dere, mentre l'Avellino con 
venticinque punti in classifica 
ha ancora qualche possibilità 
di promozione. 

Nel primo tempo poche le 
note salienti. Raccontiamo su
bito il gol perchè la partita 
offre per il resto scarsi spun
ti al cronista: punizione di 
Florio che con tiro parabolico 
manda la palla in area, la di
fesa dell'Avellino respinge co
me può, raccoglie il mediano 
Generoso che insacca sulla de
stra del portiere. 

Precedentemente al 5' vi è 
stata un'azione degli irpini 
che per poco non andavano 
in vantaggio con il centravan
ti Ronchi, il quale in area di 
testa per poco non insacca, 
su una beila punizione di Mor
rone. 

Al 16' grossa occasione del
l'Avellino per pareggiare: pu
nizione tagliata in area di 
Morrone, che il capitano Fa
va raccoglie ma a pochi me
tri dal portiere spedisce a fil 
di palo. 

Al 38' lungo lancio di Fava 
pesca Morrone in area, che 
spara, ma il pallone finisce di 
poco a lato del bravo e at
tento Mancini; al 40' per poco 
il Bari non raddoppia per un 
gran tiro da fuori area di Si-
garini e Lamia Caputo con un 
bel tuffo manda in calcio 
d'angolo. 

Nel secondo tempo quasi 
nulla da registrare: il Bari 
controlla bene la partita men
tre l'Avellino cerca, senza pe
rò troppa convinzione, di rad
drizzare il risultato. Il suo 
attacco è però privo di inci
sività e cosi la squadra pu
gliese non corre più perico
li fino alla fine. 

Soltanto a pochi minuti dal 
termine l'Avellino ha l'occa
sione di pareggiare, ma l'oc
casione viene sciupata dal nu
mero tredici Pellegrini, che da 
buona posizione tira forte, ma 
il pallone finisce fuori. 
Wladimir* Verrocchio 
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Un altro trionfo per la squadra italiana a chiudere una stagione già trionfale 

Sei: nella Coppa di Pierino Gros 
a Gustavo Thoeni 

Conclusi gli «euroìndoor» 

Scalzato Hlnterseer, due azzurri ai primi due posti della competizione mondiate e altri due (Siri-
cker e Plankì tra ì primi dieci - // giudìzio del commentatore cecoslovacco sul vincitore: «l/n 
grande signore dello sci «n tecnico meraviglioso» - Dal 15 al 30 marzo negli USA per la « World serles» 

Gustavo Thoeni (a sin.) • Pierino Gros i dominatori della stagione sciistica, chiusasi a Vysoke Tatry. 

VYSOKE TATRY, 10 marzo 
Doppietta per gli italiani 

nelle ultime gare per la Cop
pa del mondo di sci. Dopo 
aver vinto ieri • con Pierino 
Gros lo slalom gigante e 

auindi virtualmente la Coppa 
el mondo, oggi gli azzurri 

si sono assicurati l'ultima ga
ra di Coppa con Gustavo Thoe
ni che ha vinto sulla pista di 
Herebienok, sugli Alti Tatra, 
lo slalom e con questo anche 
la Coppa dello «speciale». 

Dopo la delusione provata 
ieri per la incidentale squa
lifica, Gustavo Thoeni stama
ni ha gettato nella gara l'im
peto del suo stile travolgen
te in tutte le due prove e ne 
è venuta fuori una vittoria-
capolavoro che ha stupito tec
nici e spettatori. 

Pierino Gros, che nella pri
ma « manche » era al secondo 
posto nella classifica subito 
dopo Thoeni, alla fine è pas
sato al quinto con il tempo 
complessivo di 92"21, precedu
to in graduatoria (dopo Gu
stavo Thoeni che aveva segna-

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

// Po/ermo sconta i propri limiti 12-2) 

La Reggiana strappa 
un meritato pareggio 
: Brescia e Perugia non vanno oltre lo 0-0 

Fanti sciupa male 
l'occasione d'oro 

BRESCIA: Galli 5; Casati 7, 
1 Cagni 6; Fanti 6, Gasparini 

•' 6, Del Favero 6; Salvi 6, 
1 Franzon 5, Marino 5, Jaco-
', lino 6, Bertuzzo 6. N. 1\ 

Tancredi, n. 13 Bellotto, n. 
- 14 Serpelloni. 
'PERUGIA: Grosso 7; Baiardo 
' 6. Maianti 5 (Rafraelli al-
; 1*83' n.c); Vanara 7, Zana 

5, Fetraz 6; Sabatini 6, Pi-
cella 6, Innocenti 7, Lom
bardi 7, Scarpa 6. N. 12 

• Mattollni, n. 14 Urban. 
ARBITRO: Martinelli di Tro-

. pea, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, IO marzo 

Zero a zero; un risultato in 
\ bianco che rispecchia l'anda-
., mento della partita. L'unica 

grossa emozione al pubblico, 
accorso più numeroso del so
lito, attratto dal risultato po
sitivo di Novara domenica 

' scorsa e dal gioco, secondo la 
' cronaca di quella partita, svi-
' luppato allora dagli azzurri, 

l'ha offerta il portiere Galli 
al 29' della ripresa quando 

-nel rimettere in gioco un in

nocuo pallone se lo lasciava 
sfuggire di mano e per poco 
in rete. Fortunatamente Sa
batini è giunto con un atti
mo di ritardo e ha ricupera
to la palla quasi sul fondo. 
Il suo cross ha provocato so
lo una punizione a favore del 
Brescia. 

Una partita nervosa con due 
squadre preoccupate a non 
scoprirsi. Il Perugia con lo 
obiettivo di non perdere, il 
Brescia con qualche uomo 
chiaramente fuori condizione 
(Franzon e Marino) pur for
zando leggermente di più si 
teneva abbastanza coperto. 
Leggermente più vivace il pri
mo tempo. Il Brescia ha at
taccato di più ma ha anche 
sbagliato di più, come al 37' 
con Jacolino. 

Allo scadere della partita al 
90' il Brescia ha avuto l'ulti
ma occasione per segnare; a-
zione veloce, una delle poche 
della partita, Fanti-Bertuzzo-
Jacolino che di tacco rìda la 
palla a Fanti ma questi da 
ottima posizione calcia alto. 

Carlo Bianchi 

la Reggina battuta per 2-1 

Il derby calabrese 
premia il Catanzaro 
MARCATORI: Rizzo al 14' 

(C); Pelrini al 30' (C) e 
- Merighi (R) su rigore al 
-. 60'. 

CATANZARO: Di Cario 6; Zuc-
, eberi 6, Bandii 5; Ferrari 
. 5, Garito 5, Silipo 6; «ori 
. 7, Rizzo 6 (dal 65' Spelta), 

Fetrini 5, Russo 5, Braca 6. 
• N. 12 Pellizzaro, n. 13 Monti-

colo. 
. REGGINA: Cazzarne* 4; D'A-
. stoli 5, Sali 5; Trincherò (dal 
• 15' De Petrfc» 5), Landini 5. 

Bonzi 6: Filippi 6, Dal Boz-
- zolo 6, Merighi 6, Tamborini 
'" 7, Ferrara 6. N. 12 Jacobo-

ni, n. 14 Corni. 

SERVIZIO 
CATANZARO. IO marzo 

- Ha vinto II Catanzaro che 
* fa un passo avanti nella clas-
" sifica, uscendo, sia pure di 
'un solo passo, dalla zona re-
' trocessione e raggiungendo la 
.Reggina a quota 21. Questa 
la conclusione ai un derby 
tra le due squadre calabresi, 

'più nervoso sugli spalti che 
"nel rettangolo di gioco. Un 
» derby per circa 15.000 perso-
•ne. Sul piano del gioco biso-
* gna dire subito che la partita 
;'è messa male fin dall'inizio 
Tper la Reggina in seguito ad 
- un incidente che ha costretto 

Recagni a passare negli spo
gliatoi Trincherò, schierando 
> al suo posto il tredicesimo: 
• De Petris. Quando ciò awe-
- niva erano trascorsi appena 

15' di gioco nel corso dei qua
li la partita non aveva ancora 
assunto una fisionomia pre
cisa, anche se un minuto pri
ma Rizzo segnava la prima re
te del Catanzaro direttamen
te da calcio d'angolo, man
dando a battere il pallone 
contro il corpo del portiere 
Cazzaniga che se lo vedeva 
deviare in rete. 

Insisteva il Catanzaro e pas
sava al 30' con Petrini che 
concludeva dopo una ottima 
azione. Anche in questo caso 
molta responsabilità va adde
bitata al portiere della Reg
gina. Il primo tempo si con
cludeva con la Reggina in cre
scendo. 

II gioco della Reggina cre
sceva col passare dei minuti. 
Negli uomini di Recagni c'era 
molta più determinazione che 
nel primo tempo e il Catanza
ro accusava il colpo. Calava 
soprattutto il rendimento di 
Rizzo e, poi, al 30, Di Bella, 
lo mandava negli spogliatoi 
facendo entrare al suo posto 
Spelta. 

Al 75' arrivava il rigore per 
la Reggina. Garito atterrava 
in area Merighi, tirava la mas
sima punizione quest'ultimo, 
Di Carlo respingeva, ma lo 
stesso Merighi poteva ripren
dere e insaccare. La partita 
negli ultimi minuti cambiava 
awiamente fisionomia e dove
va registrare l'assalto della 
Reggina alla vana ricerca del 
pareggio. 

Nicola Dardano 

MARCATORI: La Rosa (P), 
a l i l i ' del p.t.; Francesconi 
(R), al 2'; La Rosa (P), al 
7'; Albanese (R), al 45' del
la ripresa. 

PALERMO: Girardi 5; Zanin 
5, Vigano 5; Cerantola 4, 
Buttini 4, Barlassina 5,5; 
Favalli 3, Baliablo 4, Barba
rla 6, Vanello 5,5, La Rosa 
6. N. 12 Bellavia, n. 13 Vul-
lo, n. 14 Magistrali. 

R E G G I A N A : Barlolinl 6; 
D'Angiulli 5, Mallsan 5,5 
(dal 31' della ripresa Alba-

- nese); Donina 5,5, Marini 
5,5; Montanari 5,5; Sacco 
5,5, Passalacqua 5,5, Zando-
li 6, Zanon 6, Francesconi 
6. N. 12 Rado, n. 13 Monari. 

ARBITRO: Cantelli di Firen
ze, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 10 marzo 

Due reti per parte, una an
nullata alla Reggiana, una tra
versa di Vanello, un'espulsio
ne (Favalli) e tre ammonizio
ni: questa la sintesi della ga
ra tra Palermo e Reggiana. 

Inizia all'attacco la Reggia
na e all' Ballabio appoggia al 
portiere e per poco France
sconi non ne approfitta, ma 
il tiro dell'estrema sinistra 
reggiana si perde alta destra 
di Girardi. MI'IV il primo gol-
azione Favalli, Vanello, Bar
bano c?ie porge a Zanin, il 
terzino tira dal limite, la pal
la batte il polpaccio di La Ro
sa e si insacca. 

Al 28' La Rosa s'invola sul
la sinistra e sul suo cross il 
portiere della Reggiana si 
scontra col libero Montanari. 
Il pallone va verso la porta 
incustodita, ma Ballabio non 
riesce a sospingerlo in rete. 

Al 42' Vanello salva su tiro 
di Passalacqua; al 43' Favalli 
viene ammonito dall'arbitro. 
L'attaccante rosanero prote
sta e viene espulso dal cam
po. Al 45' c'è un fallo al 
limite dell'aera di rigore per 
il Palermo. Lo tira Vanello a 
parabola, la pcdla incoccia 
sulla traversa e rimbalza quin
di fra le braccia del portiere. 

Nella ripresa il Palermo si 
ritrova in dieci uomini per la 
espulsione di Favalli e ap
pena due minuti dopo accusa 
il colpo per l'inferiorità nu
merica. C'è un cross di Sac
co dalla destra che passa tut
ta la luce della porta, arriva 
in corsa Francesconi insieme 
a Vigano, l'estrema sinistra 
della Reggiana ha la meglio 
e insacca sull'uscita del por
tiere. Al 4' addirittura la Reg
giana passa in vantaggio con 
Zandoli, su una discesa di 
Malisan, ma l'arbitro annulla 
per un presunto fuorigioco 
su intervento del segnalinee. 
Al 7' il Palermo va di nuo
vo in gol con La Rosa. C'è 
un cross di Barbano dalla 
sinistra, il portiere respinge 
e si scontra col suo terzino, 
la palla danza sulla linea. La 
Rosa è più lesto di tutti e 
insacca. 

Al 18' Girardi con una bella 
parata dice di no ad un col
po di testa di Zandoli; al 23' 
Zanin discende sulla sinistra, 
scambia con Barbano e pesca 
Ubero Ballabio in area di ri
gore a non più ' di quattro 
metri da Bartolini, ma il tiro 
si perde sul fondo. 

Un minuto dopo Girardi in
terviene su una staffilata di 
Albanese; al 44' azione Vanel-
Io-La Rosa-Batlabìo e Barba
no conclude sul fondo. Al 45?, 
quando il risultato per il Pa
lermo sembrava già acquisi
to, la Reggiana pareggia: c'è 
una lunga azione a centro
campo della Reggiana, una di
scesa sulla sinistra dello stop-
per Marini che crossa a fil • 
di palo e Albanese segna. 

Ninni Garaci 

Arezzo-Catania 2-0 

Fanno tutto 
Musa e Marmo 
senza fatica 

MARCATORI: Musa al 15' sn rigo
re; Marmo al 30*. 

AREZZO: Alessandrelll 7,5; Glulla-
ntnl 6,5, Vergini 6; Righi 6, 
Cencetti 6, Pienti 5,5; Marmo 
8,5, Fara 6,5, Muiesan 6, Maghe-
rlnl 5,5, Musa 6,5. 12. Arrlguccl, 
13. De Luca. 14. Marchetti. 

CATANIA: Petrovlc 6,5; Ceccarlnl 
6, Guasti 5,5; Fatta 7, Spanlo 
6,5, Benlncasa 6, Spagnolo 6, 
Cavassi 5,5 (al 46* Biondi 6). 
Piccinettl 6, Fogli 6, D'Amato 
5,5. 12. Muraro, 13. Lodrinl. 

ARBITRO: Terpln di Trieste, 6. 

SERVIZIO 
AREZZO, 10 marzo. 

Due squadre dagli schemi di gio
co non ben definiti alla ricerca 
di un piti giusto equilibrio. Esperi
menti ancora da valutare: la po
sizione di Pienti e di Cencetti 
per l'Arezzo, quella di D'Amato 
nel Catania. Manovre più incisive 
quelle degli amaranto; un gioco 
piacevole ma scarso di risultati 
quello catanese. 

la. partita, scaduta di tono nel 
secondo tempo, ha tuttavia offerto 
molti spunti d'interesse: le squa
dre sono arrivate al Uro a rete con 
estrema facilità, in molte occasio
ni colpevoli le opposte difese. 

Un inutile fallo di Spanto su 
Muiesan ha offerto a Musa il gol 
su rigore. Era 11 15', la palla cen
trata da Righi passava sul grap
polo di uomini in area, scavalcava 
Marmo, spioveva su Muiesan con
trollato da Spanto: Muiesan non 
aveva possibilità di cogliere il 
successo, forse la foga ha tradi
to Spanto. Ma il rigore era inec
cepibile. Seminai non si capisce 
perché Musa debba aver fatto cen
tro due volte, per ottenere il be
nestare di Terpin. Poi l'Arezzo 
ha offerto alla platea un paio di 
azioni corali irresistibili: sulla se
conda ha centrato di nuovo. 

Al 30' dunque svarione di Guasti 
che favorisce Magherini. pronto 
servizio per Musa e altrettanto ve
loce il trasferimento del pallone 
sul piede di Marmo in corsa den
tro l'area. Gol bellissimo! Altale
na di occasioni nella ripresa per 
l'una e l'altra squadra. Per il Ca
tania Patta è il primo attore; al 
4' sbaglia banalmente, al 12' e al 
28' gli si oppone stupendamente 
Alessandrelli. 

Stenio Cassai 

to il miglior tempo di 91**12) f 
da Ingemar Stenmark (Svezia) 
92"06, da Francisco Ochoa 
(Spagna) U2"12 e da Roman 
Drezinsky (Polonia) 92"20. 
Piero Gros hu percorso le due 
« manches » nel tempo com
plessivo di 93"21 centesimi. 

Le due gare si sono dispu
tate in condizioni meteorologi
che poco propizie: di mattina 
su tutta la regione è nevica
to incessantemente per cui 
sulla pista ghiacciata s'è for
mato uno strato di neve fre
sca, farinosa e molto sciabi
le che ha favorito i primi 
atleti impegnati nelle discese. 
Poi è venuta l'insidia per la 
neve spazzata via dagli atle
ti per cui si è assistito ad una 
serie incredibile di cadute e 
di squalifiche (38) per cui so
lo una trentina di concor
renti hanno potuto portare a 
termine le duo prove. Ne han
no fatto le spese anche gli 
italiani Senoner, Bieler, Ra
dici, Pietrogiovanna e Pegora-
ri e l'austriaco Hinterseer. 

Degli altri azzurri hanno fi
nito la gara Carlo Demetz 
(tempo complessivo 95"06) e 
Helmut Schmalzl (96"79). 

La manifestazione si è svol
ta sulla pista di Herebienok 
sulle falde del monte Slav-
kovsky della catena degli Al
ti Tatra: un percorso lungo 
510 metri, con partenza dal
l'altitudine di 1.463 ed un di
slivello di 183 metri. Le por
te erano 56. 

Al termine della manifesta
zione, il presidente della Fe
derazione internazionale di 
sci, Mark Holder, insieme con 
le maggiori autorità della Slo
vacchia, ha consegnato le cop
pe e le medaglie d'oro in pa
lio mentre risuonavano le no
te dell'inno nazionale italiano 
e sul pennone maggiore veni
va issata la bandiera italia
na. 

Molto applaudito soprattut
to Gustavo Thoeni, riuscito a 
conquistarsi ' le simpatie ge
nerali. «Un grande signore 
dello sci, un tecnico meravi
glioso capace di realizzare 
tempi fantastici»: questo il 
giudizio espresso durante la 
premiazione dal commentato
re della televisione cecoslo
vacca collegata in intervisio-
ne con gli altri Paesi socia
listi. . . . 

Il commissario tecnico del
la nazionale italiana Mario Co-
telli, non ha nascosto la sua 
viva soddisfazione per la au
torevole, brillante conclusione 
a favore degli azzurri della 
manifestazione. «Penso — ha 
soggiunto — che lo sci italia
no abbia dato eloquente pro
va della sua validità anche 
qui, sugli Alti Tatra, davanti 
ad un pubblico formato per 
la maggior parte da intendi
tori. Credo di poter dire sen
z'altro che in campo maschi
le la squadra azzurra è oggi 
la più forte del mondo, è 
una squadra che sa di me
ritare i risultati conseguiti. 
Di 21 gare disputate ne ab
biamo vinte nove e per la 

LA CLASSIFICA 
1. Gustavo Thoeni (Italia) 91"62 

(46"36 - 45"26); 2. Ingemar Sten
mark (Svezia) 9z"06 (47"69 + 44" 
e 37); 3. F. Fernandez-Orboa (Spa
gna) 92"12 <«"16 + 44"96); 4. 
Roman Derezraskl (Polonia) «"20 
(47"53 -f 44"67); 5. Piero Gros 
(Italia) 92"21 (45"T6 -f 45"45): 
6. Jan Bachleda (Polonia) 92"S9; 
7. Josej PechU (Austria) 93"55; 
8. Hansjoerg Schlagrr (R-F.T.) 
»"55; 9. Otto Berger (R.F.T.) 
93"75; IV. Wolfgang Janginger 
(R.F.T.) §4»aj; i l . Frommelt 
(Liecntemteta) 94"3I; 12. Soebor 
(Cecoslavaccia) 94"39-, 13. Fleatrjr 
(Svfaoera) 94"CS; 14. A. Bachleda 
(Polonia) 94"f7; 15. Deanetz (Italia) 
95"»; 16. Berchtold (Austria) 95" 
e 1»; 17. Arpia-Font (Francia) 
93"34; 1*. Martin (Francia) 93"45; 
19. Jakobrr (Svizzera) 95"6«; 29. 
Paxout (Cecoslovacchia) 95"C3. 

Nei campionati di pallavolo 

Valdagna campione 
e Panini... quasi 

Coo una giornata di anticipo 
sulla fine del campionato il Valda
gna di Scandicci si è aggiudicato 
il titolo di campione d'Italia per 
la pallavolo femminile. Il sestetto 
toscano, al suo primo torneo di 
serie « A ». ha conquistato lo scu
detto battendo con autorità <3-0> 
rOrlandini di Reggio Emilia, uni
ca squadra che aveva resistito ai 
forcing della capolista. La squa
dra neo campione ha cosi compiu
to un notevole exploit passando 
dalla serie « B » allo scudetto an
che se. per raggiungere tale obiet
tivo. si è valsa di due fuoriclasse 
rumene. la Pepa e la Baga (una 
delle quali italianizzata), il cui ap
porto è stato decisivo. Anche per 
quanto riguarda la retrocessione 
tutto è orinai deciso: scenderanno 
in serie « B » il Trill Reggio Emi
lia, battuto in casa dalla Coma 
Modena (3-0). e la Famosa di Cit
tà di Castello. 

Valdagna campione, dunque, e 
Panini Modena quasi. Gli emilia
ni, nel torneo maschile, stanno 
paToaniffT di successo in succes
so e di questo loro stato di gra
zia ne fe rimasta vittima pure la 
Ruini Firenze, battuta al Palasport 
di Modena per 3-0. Un match 
questo che ha sancito il paianolo, 
sta pure simbolico, dello scudet
to tricolore dalie maglie dei to
scani a quelle del modenesi i quali 
con otto punti di vantaggio sul 
terzetto composto da Lubiam-Arie-
da-Paoletti, possono affrontare con 
tranquillità le rimanenti sette gior
nate di campionato. Ora tutto l'In
teresse si accentrerà sulla lotta 
per i posti d'onore. Mercoledì se
ra al Palazzetto di Roma (e in 

TV) è in programma il recupero 
Ariccia Lubiarn, partita spostata 
per dar modo ai bolognesi di par
tecipare. a Bruxelles, alla finale 
della Coppa delle Coppe vinta dai 
rappresentanti sovietici. La Lu-
bmro. battuta nell'ultima giornata 
dal ResoTia Varsavia (3-0), è giun
ta quarta. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

Maschile: Panini Modena-Rami 
3-9; CVS Pba-Pnras 3-1; Casati* 
Ramina-Gargano 3-1: Petrarca Pa-
dova-.MinrUi 3-1; CVS Torina-Arc-
liora 3-2; Bnnnmrl Ancana-Paelet-
ti 2-3; Ariccta-Labiam (si gtaca 
jncTCOHni 13)* 

FeaanMIe: VaMagna - Orlandoli 
3 4 ; Tri» Reggto-Caaaa e-3; CVS 
Parma-Metanra 3-1; 
aagmnne *^. i^gne M a n 
3-t. 

• CLASSIFICHE 
Panini vanti 31; La-

Ariceta, Paetettl » ; CVS 
Tarine* e CVS Fisa » : Petrarca 16; 
fi il e RaM 16; Paens 14; 
Arcttnea 12; Mariti e Cantato l t ; 
Gargaae 4. 

Vaataraa aamil 32; 
2t; CVS Pana» 91; Me-

8 : Cnama 16; Carne e Caaa-
14; Pteaatana 12; Trai 4; 
2. 

PROPINO TURNO 
M i a e a I l e : Fae«etU-Can_ Ftoa; 

•nwvaV^CtJS Tflflnft; ATCltacft*F4aMNaf ; 
Rata!• Cantala; Mine»-Ri nani; 
lAWaahPetrarca; Gareaaa- Aricela. 

FeanaMle; Caaw-Cajrae; Orina-
dnrt-CVS Panna: MetaanalpreaeU-
na; CawgTaaae Trili; Faawsa-Val-

prima volta la nostra squa
dra nazionale è riuscita a piaz
zare propri atleti al primo e 
al secondo posto nella classi
fica della Coppa del mondo 
di sci ». Da parte sua Gusta
vo Thoeni ha dichiarato: «Non 
ho avuto problemi perchè fal
lito il "gigante", non avevo 
più possibilità per vincere la 
Coppa del mondo ». 

Il commissario tecnico de
gli azzurri ha tenuto poi a 
rilevare che la squadra da lui 
guidata « ha gareggiato su tut
ti i fronti: una circostanza 
che è di buon auspicio an
che per gli impegni che ci at
tendono per il futuro». 

Mario Cotelll ha conferma
to che gli « azzurri », che do
mani pomeriggio rientreranno 
a Milano, si accingono a re
carsi negli Stati Uniti dove 
disputeranno la « World Se-
ries », una manifestazione in 
calendario dal 15 al 30 mar
zo imperniata su tre slalom 
paralleli, due slalom specia
li ed uno gigante ed inoltre 
su una discesa. 

Vi prenderanno parte atle
ti d'Italia, Austria, della Sviz
zera, della Francia, della Ger
mania Federale, degli Stati 
Uniti ed inoltre una selezione 
dei migliori elementi di altri 
Paesi. 

Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 

Classifica finale della Coppa del mondo maschile di sci 
alpino: , . , . . 

1) Piero Gros, (Italia) punti 181; Z) Gustavo Thoeni (Italia) 
165; 3) Hans Hinterseer (Austria) 162; 4) Roland Collombln 
(Svizzera) 140; 3) Franz Klammer (Austria) 125; 6) Erwin 
Stricker (Italia) 98; 7) David ZwlUlng (Austria) 95; 8) Johann 
Knlewasser (Austria) 67; 9) Christian Neureuther (RFT) 66; 
10) Herbert Plank (Italia) 66. 

SICUREZZA COMODITÀ' ELEGANZA 

Un trionfo per 
la Stecher 

Azzurri opachi 
SERVIZIO 
GOTEBORG, 10 m»rZO 

La seconda giornata degli 
« europei » indoor ha offerto 
due limiti mondiali della ca
tegoria, entrambi nel settore 
femminile: nei 400 metri la 
sovietica Nadezhda llina (pe
raltro poi sconfitta in finale 
dalla jugoslava Parllcic)r ha 
battuto il limite (53") dì Ma
rilyn Naufvtlle e Verona Ber
nard, entrambe giamaicane 
in gara per i colori della Gran 
Bretagna, facendo arrestare.il 
cronometro elettrico su un ec
cellente 52"44; nei 1500 metri 
la bulgara Petrova, con una 
gara straordinaria, condotta 
da cima a fondo, ha avuto la 
meglio sulla tedesca democra
tica Burneleit con l'ottimo 
tempo di 4'U". ' 

Per gli italiani la giornata è 
stata decisamente modesta. Si 
attendeva lustro dai salti (co
me ieri); per essere esatti da 
Renato Dtonlsi, campione in 
carica, e da Sara Simeoni. En
trambi sono incappati nella 
glornata-no. Renato ha man
cato i tre balzi a 5,35 (dopo 
aver evitato di entrare in ga
ra a 5,30) con un errore, nel 
secondo, davvero clamoroso. 
Il campione italiano, infatti, 
aveva superato agevolmente la 
misura ma nel richiamare la 
gamba sinistra ha urtato l'a
sticella facendola cadere. • 

Non ci resta, quindi, che 
raccontare quel che è succes
so nell'intensa giornata con
clusiva di questa edizione de
gli « euroindoor ». Il polacco 
Szordikowsy, uno specialista 
di questi frenetici caroselli. 
ha vinto per la quarta volta 
i 1500 metri. Ha fatto una ga
ra accorta, limitandosi a te
nere a bada il più pericoloso 
dei suoi avversari: il tedesco 
federale Wessinhage. Henryk 
non ha avuto problemi, una 
volta giunto sull'ultima bre
vissima dirittura assieme al
l'avversario tedesco, a im
porre il suo collaudatìssimo 
sprint e ad assicurarsi il sue- I 

cesso in 3'41"78. 
Negli 800 femminili l'ha 

spuntata la polacca Katolik in 
2t2"38 mentre nel lungo la 
bella svizzera Meta Antenen 
ha confermato il suo eccellen
te momento di forma vincen
do con un bel balzo di 6,69. 

Assai bella e ricca di moti
vi la gara del 60 femminili 
dove Renate Stecher ha ac
cettato la sfida di Mona-Lisa 
Pursialnen. Ve la raccontiamo. 
Mona-Lisa è partita malissimo, 
forse condizionata da una fal
sa partenza che rischiava di 
metterla fuori gara, mentre 
assai bene è partita la ven
tiduenne inglese Andrea 
Lynch. In prima corsia Re
nata Stecher si è trovata, co
sì, in netto vantaggio su Mo
na-Lisa ma piuttosto stacca
to dalla britannica che aveva 
azzeccato tutto. E' stato pro
prio sul filo che Renate ha 
rimontato l'inglese (7"16 con
tro 7"17). 

Gli inglesi comunque, la 
loro medaglia d'oro l'hanno 
conquistata ugualmente col 
pesista Geoffry Capes, un a-
ileta possente che pare av
viarsi a raggiungere — dopo 
aver superato i tedeschi de
mocratici — gli americani ca
peggiati dal fenomenale Woo-
ds. La misura di Capes: 20,95. 

Modesta la prova dei 3000: 
Emiel Puttemans è - scattato 
in partenza guadagnando fino 
a 90 metri. Poi ha ceduto vi
sibilmente per concludere con 
il tempo di 7'48"48 assai lon
tano dal record mondiale 
(7'39"2) e perfino dal 7'47" di 
Ricky Wilde vincitore agli 
a europei» due anni fa. Ma 
Puttemans era il solo autenti
co campione in gara e quan
do si corre da soli è diffici
le (salvo in qualche occasio
ne) fare primati. 

Campionati con pochi acu
ti, per concludere, a dimo
strazione ennesima che Vaìn-
oor» in Europa non ha an
cora trovato la sua strada. 

Jean Louis Farina 

QUANTI SAPORI H 

Ci sono tanti tipi di carne che hanno tutto il diritto di stare sulla tua tavo
la e che tu non conosci o conosci troppo poco: il tacchino, che di gustosi 
arrosti e altri piatti invitanti,ragnello e il capretto, dai saporitissimi arro
sti, il maiale e il coniglio, cucinabili in tanti modi squisiti. Sono carni an

cora piene di sapore e davvero nutrienti: la loro convenienza poi 
non si discute. Yak dunque la pena di fare qualche 

"esplorazione" verso sapori nuovi: avrai solo 
~ sorprese felici, 

UnbdpXafcvaJeperqwttro! 
Ecco una bella idea per la tua tavola: un pollo che puoi cucinare in mille 
modi, tutti saporiti. Ricordati che il pollo è uno dei piatti tradizionali' 
della cucina italiana (e imo dei più convenienti). 

tilt/* * 
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Po/noni inizia la Tirreno-Adriatico (5 tappe, 14 squadre, 161 corridori) 

TRIS DI DE V L À E M N C K ? 
Anche Verbeeck e AAaertens cóntro gl i italiani - Prudenza e non foll ie 

Andiamo verso Taf fascinan
t e Milano-Sanremo con una 
settimana ciclistica occupatu 
da due avvenimenti ormai tra
dizionali: la'Parigi-Nizza (già 
in svolgimento) e la Tirreno-
Adriatico che partirà domani 
da Santa Marinella per con
cludere il suo viaggio di cin
que tappe a S. Benedetto del 
Tronto. La corsa dei due ma
ri misura complessivamente 
780 chilometri, il tracciato è 
abbastanza impegnativo e l'i
tinerario è il seguente: 

12 marzo: S. Marinella-Fiug
gi, km. 187; 

13: Prosinone - Pescassero!!. 
km. 151; 

14: Pescasseioll • Tortoreto 
Lido, km. 210; 

15: N. Benedetto del Tron-
to-Clvltunova Marche, km. 214; 

16: Cronometro Ui S. Bene
detto del Tronto, km. 18. 

La Tirreno-Adriatico è giun
ta alla nona edizione e il per
corso è pressoché identico a 
quello degli scorsi anni. Nella 
prima gara il Monte Fumone 
e l'arrivo in salita; nella se
conda l'arrampicata di Pescas-
seroli attraveiso la Forca d'A
cero; nella terza, discesa e 
pianura, nella quarta le colli
ne dell'entroterra marchigiano 
e nella quinta una cronome
tro breve e tuttavia sufficien
te per scandire risultati che 
daranno un volto definitivo al
la classifica, una classifica che 
saia influenzata dagli abbuo
ni il cui meccanismo prevede 
10", 5", 3" per i primi tre di 
ciascuna tappa (esclusa la cro
nometro); 5" e 3" per i tra
guardi di montagna e ancora 

5" e 3" per i traguardi vo
lanti. 

L'organizzatore Mealli insi
ste con Pescasseroli nonostan
te gli avventurosi precedenti. 
Nel '73 la prova venne an
nullata causa una bufera di 
neve sulla Forca d'Acero, e 
Mealli dica (sventolando un 
discutibile tracciato d'emer
genza) che è un atto di co
raggio ritentare. Noi ricordia

mo anche i lastroni di ghiac
c i o e la minaccia di valan
ghe nella picchiata del '71, e 
diciamo a Mealli che il cicli
smo degli anni settanta ri
chiede prudenza e non follie, 
e per l'ennesima volta rim
proveriamo l'UCIP, il suo mo
do di agire, di approvare a 
scatola chiusa ogni tipo di 
competizione. 

La stessa associazione cor

ridori doveva intervenire: non 
esiste solo la questione anti
doping, esistono problemi va
ri e primo fra tutti quello 
di salvaguardare la pelle dei 
ciclisti dal supersfrutlamento, 
dai pericoli di malattie e di 
capitomboli facili che posso
no rovinare una stagione o 
addirittura provocare disgra
zie. Siamo nel mese di mar
zo, incontrare brutto tempo e 

Tumultuosa volata nella prima tappa della Parìg'hHina 

1° Merckx, 2° Szurkowski 
ORLEANS, 10 marzo 

D o p o il successo riportato 
ieri nel prologo a c r o n o m e 
tro. Eddy Merckx ha rivinto 
oggi aggiudicandosi la pr ima 
tappa del la Parigi - Nizza, e 
prec isamente la Ponthierry-Or-
leans di 216 chi lometr i . Ma la 
sorpresa della g iornata, se co
si p o s s i a m o dire, è il dilettan
te po lacco Szurkowski , giunto 
s econdo nella tumul tuosa vo
lata che ha caratterizzato la 
corsa. 

Ieri, il c a m p i o n e del mon
do dei di lettanti (appunto 
Szurkowsk i ) era finito piut
tos to lontano (a 26") nel la 
breve c r o n o a coppie , oggi ha 

contrastato fino al l 'ult imo 
Merckx nel la volata, e se ha 
perso da Eddy , ha però an
ticipato fior di special is t i co
m e Van Linden, Esc lassan , 
Karstens e B a s s o . 

Una volata tumultuosa , co
m e d icevamo. Merckx e usci
to dalla misch ia ai 150 metri . 
Aveva preso la ruota di Kars
tens ed ha supera to tutti. 
Conten to Merckx ( c h e con lo 
abbuono di 5" rafforza il pri
m a t o in c lass i f ica) , sodd i s fa t 
to Szurkowski , d e l u s o Basso , 
u n B a s s o ancora l on tano d a l 
le migl iori condiz ioni . S o n o 
arrivati tutti in gruppo, e G i -
mondi ha de t to c h e il bello 
deve a n c o r a avvenire . 

Ecco l 'ordine di arrivo: 1. 
M E R C K X ( M o l t e n i ) . k m . 216 
in 5.11*02". m e d i a 40,317; 2. 
Szurkowski ( P o l o n i a ) ; 3. V a n 
L i n d e n ( B e l g i o ) ; 4. Esclassan 
( F r a n c i a ) ; 5. K a r s t e n s ( O l a n 
d a ) ; 6. B a s s o ( B i a n c h i ) ; 7. 
D u c r e u x ( F r a n c i a ) ; 8. G a l -
d e a n o ( S p a g n a ) ; 9. Kuiper 
( O l a n d a ) . 

Ed ecco la classi f ica g e n e 
ra le : 1. M E R C K X in 5 . 1 9 W ; 
2. Bruyere a 5"; 3. Van L i n 
d e n a 8"; 4. S w e r t s a 11"; 5. 
Ala in S a n t y a 13"; 6. Bai s.t.; 
7. Poul idor a 14"; 8. Zoe te -
m e l k s.t.; 9. Ros iers a 15"; 
10. H u y s m a n s s.t.. 

ostacol i di ogni genere a quo
ta 1.500 è probabi le , e al lora 
perchè rischiare?, perchè non 
trovare 'subito una variante a 
Pescasserol i? , perchè vale di 
più la borsa degli organizza
tori della sa lute dei corrido
ri? Il perche l 'abbiamo spie
gato mil le vol te , e bisogna ri
bel larsi , b i sogna met tere fine 
a questa s i tuazione . . 

L'albo d'oro della Tirreno-
Adriatico indica (dal '66 al 
'73) i n o m i di Zandegù, Bi-
toss i , Michelot to , Chiappano, 
Houbrechts . Zilioli, De Vlae-
minck e ancora De Vlaeminck , 
s icché v iene spontanea una 
domanda: il capitano del la 
Brooklyn farà il tris? Gli ab* 
buoni s e m b r a n o favorire i ve
locist i , però il terreno è on
dulato e a v r e m o s icuramen
te finali con distacchi . De 
Vlaeminck ( fresco v inci tore 
della Milano-Torino) è u n o e 
l'altro (velocista e fondi s ta ) , 
m a il c a m p o di gara ( 14 squa
dre, 161 concorrent i ) è vali
d i s s ima nonos tante la concor
renza della Parigi-Nizza, e le 
soluzioni p o s s o n o e s sere di
verse c o m e sugger i scono i 
n o m i di Maertenn e Verbeeck. 
E i nostri? Marcilo Berga
m o , Paolini , Panizza, Zilioli , 
Polidori , B i toss i , R iccomi , 
F i a n c e s c o Moser e compagn ia 
p o s s o n o dire u n a parola au
torevole . V e d r e m o Fraccaro , 
Baronchel l i , Borgognoni , Ros-
s ignol i , v e d r e m o i giovani al
le prese c o n i campioni . U n 
d i scorso che c o n t i n u e r e m o do
mani , giornata di vigil ia. 

Gino Sala 

Basket: anche a Siena Ignis travolgente 

Sapori in campo con grinta 
varesini con Morse: 57-72 
Un divario di classe incolmabile - Bovone: troppi errori sotto canestro 

SAPORI:- Cannelli (18), Johnson 
( 10),- 'Boyòne (14). Glmtariiii 
(9). Fran«**lni (G). Stn.il, Mln-
cl. Campanini. Baiti. 

IGNIS: Morse (34), Meneghin (13), 
Btssoo (10), Ossola (S), Rusco
ni (2), Zanatta (14), Lucarelli 
(4), .Gualco. Sahraneschi, Polldt. 

ARHJÉTRI: Filrppone e •• Claenazzo, 
di Roma. * * - - - «*: 
NOTE: Palazzotto pieno. Usciti 

per 5 falli: Meneghin, Bisson g 
Morse dell'Ignls; tiri liberi: Ignis 
10 su 12, Sapori: 15 su 20. 

DALL'INVIATO 
; SIENA, 10 marzo 

E' iniziata- nel clima del Pa
lio, grida/ufo e canzoni delle-( 
contrade. Poi Bovone ba sba-;' 
gliato due a ganci » a fila, tan
ta da dar l'impressione di a-
vere un braccio in meno e 
Johnson ha fallito due rim
balzi. La' festa del Palio è sta
ta rimandata: l'Ignis ha vinto 
di 15 punti: 72-57. 

Gamba ha avuto paura una 
sola volta: al 17' del s.t. quan
do ha dovuto chiamare in pan
china Meneghin gravato di cin
que falli. I varesini conduce
vano di 13 punti, ma anche 
Morse, per i personali, era 
giunto a quota tre. E infatti, 
all'inizio della ripresa i se
nesi si sono fatti sotto, fino 
a cinque punti: ma Cosmelli 
ha forzato l'entrata, due volte 
in maniera ingenua, e Giusta-
rini, peraltro bravissimo in 
difesa contro Morse, ha com
messo qualche errore di 
troppo. 

In quell'istante gli schemi, 
tanto pazientemente preparati 
da Cardaioli sono saltati. O-
gnuno ba fatto a modo suo 
e Johnson che era partito be
ne nella /ripresa, è tornato, 
mogio mogio, ad aspettare in
vano palloni. 

Già nella prima parte della 
gara, comunque, i senesi a-
vevano fatto intendere di es
sere carichi come sveglie e a-
vevano impostato il gioco ad 
un ritmo altissimo: troppo al
to per la velocità di base dei 
suoi stessi atleti. Così, succe
deva che le azioni offensive 
non avevano il respiro neces
sario e mancava sempre un 
movimento per la felice con
clusione della manovra. 

Insomma, il Sapori ce l'ha 
messa tutta, ma un po' per
chè llgnis è troppo forte, un 
po' per i suoi errori (14 cen
tri su 14 da sotto: un record 
negativo per un pivot!) Bovo
ne era nervosissimo, non è 
riuscito a realizzare il deside
rio che tutta la città si rac
contava a mezza voce da una 
settimana a questa parte. 

Cardaioli, alla fine, lo am
metteva, ma era contento: il 
Sapori ha giocato una buona 
partita e l'Ignis ha dovuto ca
talogare Siena sotto la vo
ce, «trasferte difficili». 

I varesini, a ben dire, han
no soprattutto sofferto per pe
ricoli che potevano venire: 
Bisson era già in panchina al 
12' del s.t. per raggiunto limi
te di falli. Morse due minuti 
dopo commetteva il quarto, e 
Meneghin, 60" più tardi, dove
va, anche lui, salutare i col
leghi. 

II vantaggio era solo di 10 
punti, mancavano 5' alla fi
ne e i senesi promettevano 
una rimonta agguerrita. Ma 
qui ba risposto tutta la squa
dra, uscito il pivot, l lgnis si 
è messa a zona e ha giocato 
la palla al limite dei 30". 
Tranquilla, calma (tanto che 
il pubblico poteva notare lo 
scomposto muoversi di Luca
relli e i suoi due canestri fi
nali) ha aspettato il fischio 
finale. 

Chi è stato grande per ren
dimento individuale e collet
tivo è ancora una volta Bob 
Morse. Parlano le percentuali: 
9 su 16 nel tiro e 13 rimbalzi. 
Ha giocato per un bel po' di 

•tempo su Johnson e anche su 
•Bovone eppur regalando di
versi centimetri in altezza ai 
due avversari, ha lottato alla 
pari. In attacco, marcato a 
vista, da un aggressivo Giusta- • 
•rini, ha sempre atteso, il mp-
tnentoj^mpnoj, senzj^Trjai.spì£-
càre un pallóne.- • --" 
- TJna^prova egregia, quindi, • 
che"'si colloca comunque in 
una prestazione di squadra 
più che buona. La difesa at
tuata dall'Ignis sui due lun
ghi'senesi li ha bloccati. Il 

90 per cento delle volte, ap
pena uno dei pivot del Sapori 
prendeva il "pallone, dietro di 
lui, si alzava il muro di due 
giocatori dell'Ignis. 

Appena fuori dalla lunetta 
Rusconi ha dato parecchio fa
stidio a Cosmelli e Zanatta, , 
con 7-§u ETrlertlfò/Tia* cal-^ 
mato le rimonte senesi nei 
momenti difficili. • 

Poco resta da dire, l'Ignis 
è ancora troppo forte per la 
squadra di Cardaioli, e oggi, 
pur con discreti handicap, 

ha portato a termine la gara 
senza soffrire più di tanto. 
Alla fine i 15 punti sono più 
che meritati. 

I senesi ce l'hanno messa 
tutta, hanno lottato ed affron
tato senza timore i campioni 
d'Italia e forse, senza errori 
e nervosismi" "di'" qualche gio
catore e con un pochino di 
calma in più, stasera potreb
bero magari dire di aver per
so un'occasione. 

Silvio Trevisani 

Fag test troppo comodo: 95-70 

Innocenti con mestiere 
INNOCENTI: Fenacini, 15; Bt-

natti/ 8; Barivfera, 23; Bianchi. 
2; Brosterbaus, 26; Masinl, 6; 
Orioni, 11; Veccbiato. 

FAG: D'Aquila. 14; V. Errico, 6; 
Fucile, 10; Andrews. 19; Cioffi, 

, 12; Scodavolpe. G; Coen, 2; P. 
Errico, 2: Sacci, 1. -. •• 

' MILANO, 10 marzo 
Il presupposto di tutta la 

partita è che oggi la FAG non 
c'era in campo. Quei cinque 
giovani che giocavano con le 
maglie giallo-blu non ci hanno 
detto gran che e così Unno-
centi ha fatto suo con 25 pun
ti di scarto un incontro che 
poteva dominare dai primo 
all'ultimo minuto. 

Senza Jellini e Brumatti, 
però, la squadra di Rubini è 

altra cosa: i limiti del collet
tivo sono emersi e chi ha sal
vato la baracca con qualche 
pezzo di bravura sono stati 
il solito Brosterhaus, Barivie-
ra e Benatti. Bene Ferracini, 
almeno nel primo tempo. 

La partita si è quindi tra
scinata dopo un momento ini
ziale (8-8 al 5») di equilibrio, 
su uno standard di monotonia 
fino alla fine. I napoletani di 
Pentussaglia sono invece ap
parsi proprio per quello che 
sono, cioè una non-squadra, 
in grado di meritare il posto 
in classifica che occupa. 

Una partita quindi, senza 
temi interessanti. Lo stesso 
taccuino di cronaca lo rivela. 

Dopo il già citato equilibrio 
iniizale, la Innocenti poco a 
poco si stacca: al 12* 25-22, al 
termine del • primo tempo 
47-35. La seconda frazione di 
gioco è la copia della prima e 
alla fine, l'Innocenti, con 90 
punti a 2 minuti dal termine, 
si fa infilare 6 punti da An
drews. Alla fine 95-70. Tutto 
lì. L'indicazione è per Rubi
ni: Benatti è bravo, fa gioco 
e movimento, ma Jellini è al
tra cosa, così come manca 
sulle fasce laterali Brumatti. 
Il recupero dei due giocatori 
dovrà essere rapido, perché 
l'Ignis verrà a Milano il 7 
aprile. 

Romeo Bassoli 

124 a 87 col Maxmobili 

Partita e 
record dei 
canestri 

alla Forst 
FORST: Recalcati. 16; Mententi. 

19; Farina. 19; Lienhard, 23; Mar-
zorati, 30; Beretta, 4; Tombola
to. 14. 

MAXMOBILI: Grasselli, 17; Can-
ciani. 14: Fattori, 14; Gurini. 28; 
Pleick, 6; Florio. 8: Rossi S.; 
Olivetti; Fraosini. - • 

ARBITRI: Patini di Firenze e Cam
panella di Livorno. 

BRESCIA, 10 marzo 
La Forst ha battuto il re

cord dei - canestri in questo 
campionato anche se, special
mente nel primo tempo, è ap
parsa contratta e nervosa con 
il pensiero forse alla prossi
ma trasferta di Varese contro 
l'Ignis. E* stato questo il se
condo confronto in pochi gior
ni tra le due squadre anche 
se MacGregor, l'allenatore del 
Maxmobili, per la Coppa Ita
lia aveva mandato in campo 
i ragazzi per risparmiare i ti
tolari. E' andata però tremen
damente buca. 

La Forst non ha mai corso 
pericoli né effettuato rincorse 
e quando nella ripresa i pe
saresi hanno giocato a tutto 
campo, puntando sulla velo
cità, ad esserne stroncati so
no stati in definitiva gli atleti 
della Max. 
' Primo tempo più equilibra
to, in una sagra di errori: i 
primi tre tiri liberi sono sba
gliati sia da Lienhard e da 
Beretta che da Pleick. Il pun
teggio rimane - molto basso 
per parecchio tempo: a metà 
del primo tempo è di 26 a 16 
poi i canturini cominciano a 
prendere il largo. Sessantadue 
a quarantasei alla fine del pri
mo tempo ed altrettanti cane
stri segneranno nella ripresa 
i biancoverdi di Cantù. 

71 a 68 

La Canon 
(cesce» bene 
alla distanza 

CANON: Medeat <"), Zanon (4). 
• Ardessi n.r.. Carraro (6). Milani 
' 116), Hawrs (26). Bafalini (4). 

B a r b a » tut., Spillare (4), Gor-
«hetto H>-

XOBILQL'ATTRO: Roda (2). Fa-
petti (2). Girotdi (13). Bartac-

- chi (I»>. J m <Z3). Gragnaai n.e.. 
Grippa («). GerjraU <C), N t a 
(6), Antonucci n-e-

ARBITRI: Vittorio e Giovanni V-
gatti di Salerno. 

VICENZA, 10 marro 
Canon e Mobilquattro hanno di

sputato al « Palasport » di Vicen
za un incontro molto appprezzabi-
ie sul piano dell'agonismo, ma me
diocre su quello tecnico. La par
tita si e svolta nei due tempi, se
condo un «eliche,* quasi identico: 
Mobilquattro più agile e conclu
dente per due terzi buoni di cia
scuna frazione e una Canon non 
bene amalgamata e che esce fati
cosamente alia distanza, racimolan
do un vantaggio minimo (due pun
ti alio scadere del primo tempo 
e tre al fischio finale). Dimoile 
assegnare un primato sul piano 
del gioco: il risultato risicato dice 
che le due squadre si sono fron
teggiate quasi in parità. La Mobil
quattro meritava forse qualcosa di 
più per la sua generosità; alla Ca
non va riconosciuta una maggiore 
prestanza tecnica (non schiaccian
te) messa in risalto dall'ottima 
condotta difensiva di Bufalini e 
dalle puntate offensive di Milani. 
La squadra di Sales, da parte sua. 
ha adottato un gioco veloce, esco
gitando anche il modo di «fran
cobollare » l'americano Rawes. 

Il primo tempo vede la Canon 
In vantaggio di due lunghezze sui 
milanesi: 34 a 32. Alla ripresa av
vio veloce degli atleti di Sale». 
Questa volta la replica della Ca
non e più rapida e consente ai 
veneziani di condurre con uno scar
to sia pur minimo. Il vantaggio 
viene conservato sino alla fine. 

81 a 76 

Il Brina ancora 
sulla strada 

delia salvezza 
BRINA ItICTI: Napoleoni « > , Ven-

dendnl (21). Vittori (1S). Gen
nari (10), LaorbaJ (3*). Non en
trati: Stmeoni, Stagni, Bianchi, 
Bastiamoli, Marchetti. 

SINUDYNK: Albonico (10), Anto
nini (3), BeneTU (1) . Folta (SS), 
.Serafini (1S). Bertatotti (18). 
Non entrati: r . Gergali. Ranozzi, 
Bonamice. Natali. 

TIRI UBERI: Brina S N ( , Stara-
djne S sa 10. 

ARBITRI: Totar» (falenno) e Bot
tali (MftWtna). 

ROMA, 10 marzo 
Il Brina di Rieti, che oggi ha 

graocato al Palazzrtto dello Sport 
di viale Tiziano a Roma (dopo che 
da direrse giornate anticipa il MIO 
tamii al sanato giuocando tatuila 
srtnpnr a Roma, ma al Palazzo del
lo Sport al'.'KlR) ha compiuto nn 
altro imporrante passo irrso il MIO 
principale obiettivo di qot-rto pri
mo campionato nella serie « A »: 
evitare la letroceJalone. 
- Il confronto con la bolunwtat Si-
nuoynr non era dei pht facili; gra
zie anche all'ottima vena dimostra
ta oggi da Lauri**! antere di 30 
ponti, n tprintetto laziale è rfeari-
to a ptevalrie per SI a ?C. 

RISULTATI 
Ingfci-*Saoorl 72-57; Canon-Mobìl 

quattro <I-M; Imoccnti-Fag 05-70; 
ForU-Maxmobni 154-17; Brfll-Sac-
la 77-70; Alco-StuJdVro «4 5»; Bri-
na-Siiradrne SI-7C. 

, CLASSIFICA 
Igni* p. 31; Font e Innocenti 

32; Canon 20, SimMlyne e Sapori 
11; MobOqnattro 10. Brill e Sac-
là 14, Brina e Alco 13, Fag e Snai. 
aero 10, Maxmebili 4. 

64 a 59 

La spunta 
l'Alto negli 

ultimi minuti 
ALCO: Sgarri, Orlandi, Bergonzo-

nl (10), Ofieno, Biondi (4). Vio
la (7). Me Gregor (10), Fabris 
(IS). Arrigoni ( l i ) , Stefanini (4). 

SNAIDERO: Mellita (3). Tognazzo. 
Giorno (6). Natoli (S). Paschmi 
(6). Savio. Malato!! (20). San
at i* (0). Fortunato, Danzi. 

ARBITRI: Sambelli (Milana) e Al
banesi (Basto Antrio). 

BOLOGNA, 10 marzo 
fg.d.r.t - L'Alco. al termine di 

una brutta partita che, comunque 
nell'ultimo minuto si è elettrizza
ta. ha battuto con il punteggio di 
64 a 59 la Snaidero 
- Per gli udinesi invece la situa
zione non e delle più rosee- la 
battuta d'arresto li mette penco-
! osamente fra le compagini can
didate alla retrocessione. Il qua 
dro si presenta per loro ancora 
più nero dal momento che alcu 
ne pedine, come Sanders. Mellita e 
Raschini attraversano un momen
to di crisi. Solamente Ma la goti 
<il migliore in campo anche og
gi) cerca di tenere in piedi la 
baracca che scricchiola dappertut
to. Dal canto loro i bolognesi. 
pur rimarcando sene lacune «so
prattuto in Me Gregor e Stefa
nini) non demordono e buttano 
tutto sull'agonismo e sul fondo. 

Inizia lo spettacolo (si fa per 
dire) con marcature a zona. Il 
gioco lascia alquanto a desidera
re e si notano subito i macro
scopici erori di Me Gregor da 
una parte e di Sanders dall'altra. 
Il punteggio si mantiene in equili
brio fino alla dine del primo tem
po- 31-30 a favore dei padroni di 
casa. 

La ripresa riflette il primo tem
po e l'unica cosa lieta è donata 
da Malagoli che non sbaglia un 
canestro. Nell'ultimo minuto l'At
eo attacca decisamente e si av
vantaggia dei 5 punti che gli dan
no la vittoria. 

77 a 76 

Il Brill 
siri Saclà 

con suspense 
BRILL: Vinetti (2). Ferrilo (23). 

Mastio, Serra. VaaceOari (12). 
Prdrazzini. Coneddn. Spinetti 
(10). De Rosai (8), Sntter (23). 

SACLA': Laiog (10), Frediani (S). 
Caglieris (19), Merlati (10), Riva 
(18). Benereni (C). Rosa Bru
ita. Anconetani. Sacchetti (3). 

- Paschetta. 
ARBITRI: Solenghl e Spottl di 

• Milano. 
CAGLIARI, IO marzo 

(a.b.) • Finale a suspense per il 
Brill che è riuscito a chiudere hi 
vantaggio di un punto grazie a 
dne tiri liberi memi a wrno da 
De Rovti. 

Il Brill sebbene disponesse di 
nn Sntter già di tono a causa di 
una influenza che gli ha fatto 
disertare l'allenamento settimana
le. ha arato una partenza velocH-
sima e dopo nn palo di minati 
era già in vantaggio per 12 a 2 
grazie a una bella serie di Dr 
Rimi e Ferrilo. Poi II Saclà che 
schierava lamg. Merlati. Riva. Ca-
glierH e Frediani stringeva la di-
f r a e In breve riusciva a ripor
tarsi in parità (12-12). Il primo 
tempo condotto MII filo delHncrr-
lezza i l chiudeva con gli astigia
ni In vantaggio di un . punto 
(34-33). 

Ripresa (atta astigiana per i pri
mi % minuti con Setter quasi as
sente- dal gioco (volo 9 punti al
l'attivo nel primo tempo). 

A cinque minuti dalla fine, quan
do Merlati usciva per cinque fal
li il Brill aveva ancora otto punti 
di vantaggio (73-43) e pareva do
ver passeggiare sai risultato. In
vece il Saclà riusciva prima ad 
agguantare il pareggio (73-73) poi 
a portarsi In testa (70-72) con due 
tiri liberi di Lalng a 37" dalla 
fine. Nel finale convulso era De 
Rossi dalla lunetta a portare in 
vantaggio II Brill. a riconquistare 
poi la palla sa nn errore di Ca-
glieris e a congelarla fino al ter-

ì 

Il coup* Volkswagen « Scirocco » nella versione « T5 » t\ distingue dalla versione « normale » e « L » por i doppi fari allo jodio 
• por la modanatura laterale con protezione in gomma (foto di sinistra). Nel disegno di destra il coupé è visto in trasparenza. Si 
nolano, tra l'altro, i poggiatesta incorporati (di serie nelle versioni TS) • il bagagliaio la cui capacità, di 347 litri, può ossero por
tata a 533 litri abbattendo il sodilo posteriore. La superficie a terra della voltura è di 385x162 cm. Tra i particolari di rilievo 
nella moccanica va ricordata la sospensione anteriore con « braccio a terra negativo », che contribuisco ad assicurare la costante 
ttnuta di strada della vettura. 

Positive impressioni alla guida del coupé disegnato da Giugiaro 

Lo «Scirocco» della Volkswagen 
anticipa la nuova berlina «Golf» 
Sarà probabilmente la più importante novità assoluta al prossimo Salone di Ginevra - Una vettura 
eccellente ma è ottimistico considerarla un'auto per cinque persone - Perfetta tenuta di strada e buone 
prestazioni - Ai 100 orari può fare 100 chilometri con 7 l i tr i di benzina 

S 

s 

5 

§ 

s 

i 

5 

ì 
? 

i 
ì 

Al prossimo salone dell'au
tomobile di Ginevra — che 
servirà soprattutto per sen
tire il polso dell'industria 
automobilistica — le novi
tà assolute saranno assai 
scarse, a meno che non si 
considerino tali i prototipi 
che certamente saranno pre
sentati dai carrozzieri ita
liani. Per questa ragione è 
facile prevedere che al cen
tro dell'attenzione sarà la 
Volkswagen a Scirocco », un 
coupé che è stato una sor
presa anche per gli « addet
ti ai lavori », convinti si 
trattasse della versione 
« sportiva » della recentissi
ma berlina « Passat ». 
" Lo « Scirocco » è invece, 

come hanno ammesso i di
rigenti della casa durante 
a presentazione alla stampa 
specializzata avvenuta in 
Germania, la versione spor
tiva di una berlina che ve
drà la luce nel corso di que-

- sfanno e per la quale è già 
stato scelto il nome di 
«Golf». 

Quest'annuncio, forse, non 
era nei piani, ma i dirigen
ti della casa di Wolfsburg 
non potevano certo pensare 

< di riuscire a mantenere il 
segreto presentando una 
macchina equipaggiata con 
due diversi motori. Se uno, 
infatti, è quello di 1471 ce di 

'85 CV a 5800 giri che equi
paggia la « Passat 1500 TS », 
l'altro (1093 ce, 50 CV DIN 
a 6000 giri) è completamen
te nuovo. Equipaggerà, ap
punto, la berlina « Golf » che 
estenderà ancora la gamma 
delle Volkswagen, anche se 
la casa continua a consi
derare per nulla tramontati i 
vari « Maggiolini » e a Mag-
gioloni », considerazione che 
si basa sul fatto che la più 
popolare vettura tedesca 
continua ad essere richiesta 
e venduta. 

Nuove macchine da Wolf
sburg, dunque, nonostante la 
crisi che attraversa il set
tore e nonostante i dirigen
ti della casa tedesca preve
dano di dover ricorrere, in
torno a Pasqua, alla cassa 
integrazione per gran parte 
dei 116.000 dipendenti. 

Vediamo, comunque, co
m'è questo nuovo coupé che 
uscirà, al ritmo di 300 uni
tà giornaliere, dallo stabili
mento della Karmann dove 
verrà effettuato il montag
gio. La sua linea, intanto, è 
prettamente italiana e non 
a caso. Lo «Scirocco», in
fatti, è firmato dallo «stili
sta» torinese Giorgio Giu
giaro che è riuscito a realiz
zare un ottimo compromes-

' so tra le esigenze della pro
duzione industriale, dell'ae
rodinamica, della capacità 
di trasporto persone e ba
gagli e dello stile. 

Ne è risultata una macchi
na dalla linea compatta e 
leggermente cuneiforme, con 
una eccellente aerodinami
ca, che ha tutte le qualità 

- indicate dai dirigenti della 
casa ma che su un punto 
assolutamente non mantie
ne le promesse. Lo « Sciroc-

' co a. infatti, è presentato 
come «un coupé a cinque 
posti » e come tale è stato 
omologato. In realtà in cin
que ci si può stare solo in 
situazioni di emergenza, an
che perchè Io spazio tra la 
panchetta del sedile poste
riore e il tetto della vettu
ra è tanto ridotto che una 
persona di statura media è 
costretta a viaggiare con la 
testa inclinata. Un diverso 
disegno del sedile potrebbe 
facilmente eliminare l'incon
veniente, ma sino ad allora 
meglio sarebbe parlare del
lo m Scirocco » come di un 
tradizionale 2 + 2. 

A parte questo, come si 
diceva, lo « Scirocco a dà 
tutto quello che la casa pro
mette in fatto di prestazio
ni, di comfort, d: manegge
volezza. Questa, almeno, la 
impressione ricavata da una 
rapida prova effettuata sul 
circuito sperimentale della 
Volskwagen, dove non esi
stono limiti di velocità e do
ve è possibile provare una 
macchina incontrando tutti 
i tipi di fondo stradale, de
siderabili e no. 

Eccellente l'assetto di gui
da, chiara, raccolta e ben di
sposta la strumentazione, 
sullo « Scirocco » ci si tro
va subito a pieno agio. Que
sto « tutt'avanti » viaggia in
collato alla strada, a con
ferma dell'eccellente distri
buzione dei pesi e dell'otti
ma meccanica. 
. La prova si è svolta con 
tm modello con motore da 

• 1$ litri, ma la valutazione 
generale dovrebbe essere va

lida anche per quello con 
motore da un litro, salvo i 
diversi tempi di accelera
zione e le velocità massime. 

Le prestazioni sono le se
guenti (per il 1100 e per il 
1500) velocità massima 144 
e 175 km/h; da 0 a 100 
km/h con partenza da fer
mo secondi 18 e secondi 11; 
consumo unificato litri 8 e 
litri 8,5 per 100 chilometri; 
consumo alla velocità * co
stante di 100 chilometri ora
ri 7 litri per 100 chilome
tri. 

Lo « Scricocco » sarà di
sponibile nelle seguenti ver
sioni: 1100, 1100 L. 1100 TS, 
1500 TS con diversi allesti
menti. Il prezzo, in Ger
mania, va da un minimo di 
9.480 marchi ad un massimo 
di 11.020 marchi. Al cambio, 
grosso modo, da 2.360.000 
lire a 2.775.000 lire. Inutile 
tentare di prevedere quanto 
verrà a costare in Italia, 
quando comincerà ad esse
re importato sul finire di 
aprile... 

• Nel 1973 si è avuta per la 
prima volta in Austria una forte 
diminuzione del numero di im
matricolazioni di automobili: 
soltanto 186.982 auto nel 1973, 
contro 221.624 nel 1972. Ciò co
stituisce una diminuzione globale 
del 15,6 per cento. L'immatrico
lazione di nuove automobili è 
però calata del 32,2 per cento 

. nel mese di novembre e addirit
tura del 57,2 per cento nel rae-
se di dicembre, a causa della 
crisi del petrolio. 

Le stradiseli;tràffico 

Aumento della 
quantità di merci 
trasportate 
su strada 
La quantità di merci trasporta

te in Italia per strada è in co
stante progresso. Nei soli 13 
anni che vanno dal 1955 al 1967 
l'aumento ha superato il 300 %. 
Nel contempo il traffico espresso 
in tonnellate-chilometro è au
mentato del 156 %. Da sottoli
neare che il trasporto su strada 
è andato via via riducendo le 
proprie percorrenze medie, men
tre la ferrovia le ha aumentate. 
Ciò significa che la strada ha as
sorbito gran parte degli aumenti 
di traffico a brevi distanze, dove 
più avvertito è il vantaggio del 
servizio « porta a porta ». 

Dal punto di vista degli inve
stimenti, le cifre sono le se
guenti: autocarri circolanti nel 
1972: 1.000.000; rimorchi e semi
rimorchi: 70.000; investimento in 
autoveicoli pari a 3.800 miliardi 
di lire. Sotto il profilo del par
co circolante, l'aumento, rispet
to al 1965 è stato pari al 60 % 
circa. 

• A meno di un milione e 
mezzo ammontano i transiti del 
mese di febbraio attraverso i,va
lichi di confine italo-jugoslavi 
della provincia di Trieste. In par
ticolare sono transitate, in en

trata e in uscita 644.193 persone 
con passaporto e 801.414 con la
sciapassare, per un totale quin
di di un milione 445.607. Rispet
to allo stesso mese dell'anno 
scorso si registra una diminuzio-

1 ne di 756.530 passaggi. 

• Per far fronte all'alto prez
zo della benzina il governo fran
cese ha deciso che a Parigi ven
gano messe in circolazione auto
pubbliche elettriche. 

£ ' stato inoltre precisato che 
una trentina di tassi elettrici, 
che saranno costruiti dalla « Re
nault », entreranno in funzione 
a Parigi entro due anni. 

• Passeggeri e chilogrammi di 
merci dell'Alitalia sono aumen
tati in un anno rispettivamente 
del 9,8 per cento e del 33,6 per 
cento. Il 1973 — in base alle 
prime statistiche della compa
gnia di bandiera — si è conclu
so infatti con trasporti pari a 
5.948.026 viaggiatori e 121.570.110 
chilogrammi di merce. Il largo 
uso dell'aereo su tutti i tipi di 
percorrenza è sottolineato da 
progressi pari al 9,3 per cento 
per i passeggeri-chilometro (ol
tre 10 miliardi e 170 milioni) e •" 
al 44,1 per cento per le tunnel- •* 
lato-chilometro merci (più di *• 
399 milioni e mezzo di tonnel- , • 
late). Il totale generale delle •" 
tonnellate-chilometro trasportato B

B 
(compresa cioè la posta) supera "• 
il miliardo e~'334 milioni; cioè a" 
il 17,7 per cento in più nei con- •" 
fronti del 1972. % 
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Ampliata la gamma della fortunata vettura francese 

Le Citroen «GSpecial» sono 
vendita anche in Italia 

Già in circolazione 600.000 modelli - Le innovazioni apportate ai vari t ipi 
I nuovi prezzi - Consumi modesti in rapporto alla cilindrata 

Con 600.000 modelli fab
bricati e venduti e con 10 
trofei internazionali accu
mulati in tre ann;, conti
nua il brillante successo sui 
mercati europei della Ci
troen GS. 

Nel 1974 la gamma delle 
Citroen GS si rinnova; a 
partire da questa settimana, 
infatti, sono poste in vendi
ta sul mercato italiano an
che le nuove GS Special. 

La nuova gamma com
prende i seguenti model
li: 

GS SPECIAL (1015 ce.) • 
E* un modello che — co
me abbiamo già avuto occa
sione di annunciare — man
tiene tutte le eccezionali ca
ratteristiche e prestazioni 
della GS (da ricordare tra 
l'altro, le sospensioni idro
pneumatiche ed i 4 freni a 
disco servoassistiti con dop
pio circuito e ripartitore di 
frenata). E' distinguibile 

all'esterno per la nuova 
scritta posteriore GS Special 
colore argento. L'allesti
mento interno presenta la 
selleria in similpelle (in op
zione in tessuto) e inoltre: 
schienali regolabili con at
tacco per poggiatesta, lunot
to termico, orologio elettri
co, contachilometri parzia
le. specchietto di cortesia, 
retrovisore esterno, retrovi
sore interno con posizione 
antiabbagliante. interruttore 
luce interna su entrambe le 
porte anteriori, rivestimento 
tetto tipo Club, reostato il
luminazione tachimetro, ven
tilatore aria calda, ventila
tore aria fredda a due ve
locità, spia usura freni an
teriori, tergicristallo a due 
velocità con lavavetro elet
trico, luci di retromarcia, 
sicurezza bambini sulle por
te posteriori. -

Tutte queste dotazioni so
no di sene e comprese quin-

Venderà le moto e le auto tedesche 

La Bavarla invece 
della BMW-ltalìa 

U BMW-ltalia «compara • vwrw sottituita dalla Bararla, So
data importazioni o vendita SpA cha corata la diatribwziono o 
la «andita in Italia dalla aoto a dalla motociclotto dalla 
fadasca. L'annuncio a stato dato a Milano, dova la 
ciati ha frisato la propria soda loaala, montra la sodi 
continwara a rintanerà a Sona, in provincia di Vorona. Con l'oc
casiona è stato annunciato il lancio sul marcato italiano dal mo
vo modello moto « fO S », eja asposto all'ultimo Solona dal ciclo 
a motociclo di Milano, o dalla boriine « 5 2 5 » o « 3 J L » , prò-
vantato lo scorso anno a Francofono. Nat disopie: la BMW « 52S » 
vista in I 
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di nel prezzo che è di li
re 1.499.000 (IVA e traspor
to esclusi). 

La versione Break costa 
L. 1.605.000 (IVA e traspor
to esclusi). 

GS SPECIAL (1220 ce.) • 
E' distinguibile all'esterno 
per la scritta posteriore 
GS Special colore oro. L'al
lestimento interno è simile 
a quello della GS Special 
1015 tranne che per la selle
ria che è in tessuto di se
rie. 

Il suo prezzo è di lire 
1.600.000 (IVA e trasporto e-
sclusi). 

Versione Break L. 1.663.000 
(IVA e trasporto esclusi). 

GS 1220 CLUB - Oltre che 
per la scritta GS 1220 Club 
laterale e posteriore, questo 
modello si differenzia dalla 
GS Special per un diverso 
grado di finitura. In parti
colare sono presenti: all'e
sterno i profili cromati ai 
finestrini laterali, all'interno 
il contagiri elettronico, il ri
vestimento del pavimento in 
moquette, l'accendisigari e-
lettrico, reostato illumina
zione strumentazione e un 
comodo bracciolo estraibile 
tra i sedili posteriori. 

Il prezzo è di L. 1.633.000 
(IVA e trasporto esclusi). 

Versione Break L. 1.725.000 
(IVA e trasporto esclusi). 

Con l'ingresso sul merca
to della nuova GS Special è 
stata adottata anche una 
nuova tinta di carrozzeria: 
« l'orange tenére », colore vi
vace e giovane simile a quel
lo dell'omonimo deserto at
traversato recentemente dal
le Citroen 2 CV e Dyane 
durante il memorabile Raid 
Africano. 

La rinnovata gamma della 
Citroen GS, con un prezzo 
base particolarmente inte
ressante e con le ecceziona
li e riconosciute qualità dei 
suoi modelli, consolida la 
sua posizione nella fascia di 
mercato delle medie cilin
drate. Le GS inoltre, per le 
loro caratteristiche generali 
ma specialmente per le loro 
grandi doti di comfort e di 
abitabilità, alle quali si de
vono aggiungere consumi de
cisamente modesti in rap
porto alla cilindrata (poco 
più di 7 litri per cento chi
lometri a 100 km/h), ri
spondono ottimamente an
che alle esigenze create dal
l'attuale situazione di crisi 
energetica. 

I 
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Si allarga la crepo nel blocco impostò da Washington 
m ' — - — • - — ^ — — — — — — — — - — — — — . — . 

Società canadese si ribella 
all'embargo USA contro Cuba 
La « Worthington » di Montreal venderà 25 locomotive al governo dell'Avana 
Crisi al vertice dell'impresa: dimissionario il presidente, cittadino statunitense 

Per disaccordi sull'embargo agli USA 

Niente incontro 
al Cairo 

sul petrolio 
lo riunione sì tettò forse mercoledì a Trìpoli • La riaper
tura del Canale di Suez sarebbe affidata solo a ditte USA 

Hanoi: commossa 
cerimonia funebre 

per le vittime 
del disastro aereo 

HANOI, IO marzo 
(m. I.) Una breve e toccan

te cerimonia si è svolta ieri 
pomeriggio a Hanoi alla me
moria dei giornalisti algerini 
e del vietnamiti morti nel 
tragico incidente di venerdì. 
Il Primo ministro Pham Van 
Dong, il ministro degli Este
ri Nguyen Duy Trinh, l'am
basciatore d'Algeria a Hanoi 
Abderazah Bohar erano pre
senti, assieme con altre per
sonalità e con tutti i giorna
listi stranieri che lavorano 
nella capitale della RDV. 
". In attesa di un comunicato 
ufficiale poco si sa dell'inci
dente. L'aereo presidenziale 
algerino, un quadrigetto, non 
era atterrato nell'aeroporto 
della capitale, la cui pista è 
troppo corta, ma in una aero
porto militare ad una quaran
tina di chilometri dalla capi
tale. Il Presidente algerino e 
il suo seguito si sono poi tra
sferiti da questo aeroporto a 
Già Lam utilizzando aerei 
vietnamiti. Uno di questi veli
voli, quello-che trasportava i 
giornalisti probabilmente a 
causa di un brusco cambia
mento delle condizioni atmo
sferiche, si è schiantato al 
suolo al momento dell'atter
raggio. Quindici, tra i miglio
ri giornalisti della stampa al
gerina, sono periti nell'inci
dente. Assieme a loro sono 
morti l'equipaggio e dei fun
zionari vietnamiti del servizio 
stampa del ministero degli fi-
steri tra cui il compagno Ka-
khac, di 26 anni, che era sta
to un prezioso collaboratore 
del nostro giornale in qualità 
di interprete e solo da qual
che giorno era stato chiamato 
ad un altro lavoro al mini
stero degli Esteri. 

I rapitori 
si fanno vivi 
trasmettendo 

un radiomessaggio 
di Pat Hearst 

• HILLSBOROUGH (California), 
10 marzo 

I rapinatori di Patricia 
Hearst, rapita il 4 febbraio 
scorso dal cosiddetto «Eser
cito di liberazione simbio-
nese» (SLA), hanno rotto 
ieri il silenzio, che durava 
da 17 giorni, inviando un 
lungo messaggio registrato a 
una stazione radio 

II messaggio, molto distur
bato, contiene una registra
zione della voce di Patricia 
che è stata riconosciuta co
me autentica dalla sua fa
miglia a Hillsborough, in 
California. 

La giovane, in tale mes
saggio, accusa il padre Ran-
dolph Hearst, proprietario del 
giornale San Francisco Exa-
miner, di non prendere al
cuna iniziativa per ottene
re la sua liberazione. «Cre
do — afferma tra l'altro la 
giovane — che voi non fac
ciate assolutamente nulla». 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA, 10 marzo 

Si è ulteriormente allargata 
quella che Fidel Castro ha 
definito recentemente una 
« profonda crepa » apertasi al 
blocco economico imposto die
ci anni fa dagli Stati Uniti 
contro Cuba, riferendosi alla 
vendita di camion, trattori, 
automobili prodotti da società 
nordamericane operanti in Ar
gentina. Un altra società sta
tunitense, o meglio, la sua 
succursale canadese, ha deciso 
dì vendere a Cuba venticinque 
locomotrici e relativi pezzi di 
ricambio per un valore com
plessivo fra dodici e quattor
dici milioni di dollari. 

La decisione, a quanto si sa, 
non è stata priva di contrasti 
fra la sede centrale, la Stu-
debaker-Worthìngton, di New 
Jersey, e la filiale canadese, 
la MLW-Worthington LTD di 
Montreal. Ha dovuto, infatti, 
essere messa ai voti nel con
siglio di amministrazione do
ve i due rappresentanti della 
sede centrale sono stati scon
fitti dai nove consiglieri ca
nadesi. Contemporaneamente 
è esplosa una crisi al vertice 
della succursale canadese, con 
le dimissioni da presidente 
del nordamericano E. C. For-
bes, rimpiazzato nella carica 
dal canadese Henry Valle. 

Il fatto che a così breve di
stanza di tempo da analoga 
decisione presa dalle filiali ar
gentine della Chrysler, della 
General Motor e della Gene
ral Electric, anche la Wor
thington canadese abbia aper
to una nuova breccia nel di
spositivo di blocco statuniten
se contro Cuba, costituisce un 
altro importante successo del
la politica cubana e delle for
ze rivoluzionarie e democrati
che che fin dal 1964 hanno 
denunciato e lottato con ener
gia contro il criminale tenta
tivo statunitense di isolare to
talmente Cuba con l'intento di 
schiacciare la rivoluzione. 

Il governo argentino — ha 
ricordato nei giorni scorsi il 
ministro del Commercio este
ro cubano, Marcelo Fernan-
dez Font — affermando a 
chiare lettere che le filiali ar
gentine di società nordameri
cane debbono sottostare alle 
leggi del Paese, ha assunto 
«una posizione di sovranità» 
ed ha riaffermato di essere 
«padrone del proprio desti
no ». Lo stesso discorso vale 
per il Canada. Lo ha confer
mato il ministro del Commer
cio canadese Alastaier Gille-
spie dichiarando che la deci
sione della Worthington deve 
essere considerata « corretta » 
perchè « è chiaro che l'appli
cazione di una legge degli Sta
ti Uniti (quella che vieta alle 
società statunitensi e alle loro 
filiali all'estero di commercia
re con Paesi definiti "nemi
ci" come è il caso di Cuba) 
non può avere effetti extrater
ritoriali in altri Paesi ». -

Ora, come ricordava Fidel 
Castro conversando con un 
gruppo di giornalisti argenti
ni, rimane da vedere quale sa
rà l'atteggiamento che di fron
te allo stesso problema del 
commercio con Cuba adotte
ranno le succursali delle so
cietà nordamericane che ope
rano in Europa e in Giappo
ne e, aggiungiamo, quale sarà 
l'attitudine della Casa Bian
ca di fronte al pratico falli
mento del blocco. 

Ilio Gioffredi 

Definita a conciliante i la dichiarazione dei f escori 

Ritirata franchista 
sul caso del vescovo 

basco Anoveros 
Manifestazioni a Barcellona contro la 
esecuzione dell anarchico Puig Antich 

MADRID, 10 marzo 
Un portavoce del governo 

spagnolo ha dichiarato in via 
ufficiosa che la dichiarazio
ne pubblicata ieri sera dai 
vescovi sul «caso» Anoveros 
è « conciliante », lasciando 
cosi intendere che il gover
no si considera soddisfatto. 
Dal canto suo, il portavoce 
della commissione perma
nente dell'episcopato ha det
to che i vescovi considerano 
«chiusa» la vicenda. 

In realtà, la dichiarazione 
dei vescovi esprime piena 
solidarietà a mons. Amo-ve
ro», del cui pensiero si sot
tolinea la rettitudine, ribadi
sce il diritto dei vescovi di 
esercitare i loro poteri spi
rituali nella loro totalità, e 
di chiarire «cristianamente» 
i problemi temporali che si 
pongano nelle loro diocesi. 
Sotto la pressione dell'opi
nione pubblica interna ed in
temazionale, di fronte alla 
fermezza di mons. Anoveros 
e del Vaticano, il governo 
franchista è stato evidente* 
mente costretto ad acconten
tarsi di un passo del docu
mento episcopale in cui si 
afferma che il vescovo di 
Bilbao e il suo vicario, ne

gano di aver inteso «criti
care l'unità nazionale e se
minare - la discordia tra i 
cittadini ». « Ciò — dice la 
dichiarazione citando i due 
prelati — è falso e non po
trebbe essere più remoto dai 
loro veri obiettivi ». E più 
avanti: queste interpretazio
ni (cioè le accuse del gover
no) sono « particolarmente 
dolorose e inaccettabili» per 
un uomo che « durante tutta 
la sua opera pastorale... ha 
sempre dimostrato il suo co
stante amore per la Spagna 
e manifestato il rispetto e la 
lealtà dovute all'unità nazio
nale». 

In sostanza, il governo ha 
accettato per forza maggio
re, in mancanza delle «scu
se», che prima pretendeva, 
la semplice smentita del ve
scovo all'accusa di aver at
tentato • all'unità nazionale 
spagnola» con la sua pubbli
ca difesa del diritto del po
polo basco all'autonomia re
gionale, linguistica e cultu
rale. 
- A Barcellona molte centi» 

naia di persone hanno mani* 
festato al grido di «Franco 
assassino! » e « abbasso la pe» 
na di morte» contro l'esecu
zione dell'anarchico Puig. 

APERTA LA FIERA DI LIPSIA L'«dizione primaverile dalla Fiera di 
Lipsia, nella Repubblica Democratica Te

desca, è stata inaugurata lari. L'importante manifestazione che si svolger! Pino al 17 marzo, veda 
la partecipazione di almeno novemila espositori di 60 Paesi di tutto il mondo, 26 dei quali 
dell'area capitalistica. Notevole la partecipazione italiana, che risulta superiore del 15 per cento 
alla medesima manifestazione dello scorso anno. Nella foto: uno degli ingressi della Fiera tecnica; 
a destra si vado il palazzo espositivo dell'Union* Sovietica. 

Pesanti dichiaraiioni del capo della commissione di indagine 

Anche lo scandalo fiscale 
sta per travolgere Nixon 

La Casa Bianca parla di « sporco e gratuito attacco » - Formal
mente rinviati a giudizio i sette ex collaboratori del Presidente 
coinvolti nel caso Watergate - Il processo comincia il 9 settembre 

WASHINGTON, 10 marzo 
Sta per abbattersi su Ni

xon la bufera dello scanda
lo delle sue evasioni fisca
li. Ieri l'influente congres
sista democratico Wilbur 
Mills, che dirige una inchie
sta sulla posizione fiscale 
di Nixon, ha detto che quan
do la commissione pubbli
cherà il mese prossimo i ri
sultati della propria inda
gine il capo della Casa 
Bianca non avrà altro scam
po che dare le dimissioni. 
Mills, che in passato ha go
duto di grande considera
zione alla Casa Bianca, è 
stato duramente attaccato 
da un funzionario del go
verno, che ha definito la sua 
dichiarazione «uno sporco e 
gratuito attacco». 

Le recenti sconfitte elet
torali dei repubblicani, la 
incriminazione dei sette 
stretti collaboratori del ca
po della Casa Bianca, coin
volti nell'affare Watergate 
(e fra di essi c'è anche lo 
ex ministro della Giustizia 
Mitchell) e l'annuncio che 
è cominciato il conto alla 
rovescia per l'esplosione del
la bomba delle evasioni fi
scali del Presidente, hanno 
ulteriormente aggravato - la 
posizione di Nixon, che non 
trova più giornali e uomi
ni politici di prestigio dispo
sti a sostenerne pubblica
mente la causa. 

Un sondaggio d'opinione 
condotto dal Partito Demo
cratico ha » indicato che il 
motivo fondamentale delle 
recenti sconfitte elettorali re
pubblicane nell'Ohio, nel Mi- -
chigan e nella Pennsylvania 
riflettono « una profonda sfì- '• 
ducia » dell'elettorato nei ' 
confronti del presidente Ni
xon. n sondaggio è - stato 
compiuto dalla «Peter Hart 
Research Associated» e in
dica che il 58 per cento del
la popolazione di Cincinnati' 
(Ohio) è convinta che Ni- ' 
xon debba essere messo in 
stato d'accusa. Cincinnati, 
si noti, è stata tradizional- " 
mente una città repubblica
na. 

Intanto i sette «uomini di 
Nixon » • accusati la scorsa 
settimana da un gran giuri 
federale di vari reati con
nessi con il caso Watergate 
sono stati formalmente rin
viati a giudizio dal giudice 
John Sirica. Tutti si sono 
proclamati ovviamente inno
centi del reato di associazio
ne a delinquere, il più gra
ve loro addebitato. Es
si sono stati accusati anche 
di ostruzione alla giustizia e 
falsa testimonianza. La pro
cedura è durata in tutto set
te minuti. Al termine della 
udienza, il magistrato ha fis
sato al primo maggio l'ini
zio della fase istruttoria del 
processo, il quale comincerà 
il 9 settembre. Tutti gli im
putati sono stati messi in l i r 

berta, ma si sono dovuti im
pegnare a non lasciare il 
Paese. -

n rinvio a giudizio per i 
reati connessi con il caso 
Watergate è stato disposto 
per l'ex consigliere per la po
litica intema John Ehrlich-
man, l'ex capo di gabinetto 
della Casa Bianca Henry 
Haldeman, l'ex ministro del
la Giustizia John Mitchell, 
il suo vice, Robert Mardian, 
gli ex funzionari Gordon 
Strachan e Charles Colson, 
nonché l'aw. K. Parkinson. 

Accordo raggiunto, riprende il lavoro 

Vittoriosa conclusione 
delio sciòpero in Etiòpia 

' ADDIS ABEBA, 10 marzo 
La Confederazione dei sinda

cati etiopici ha annunciato di 
aver raggiunto un accordo 
con il governo ed ha revoca
to lo sciopero generale. 

Il segretario generale della 
Confederazione Pisseha Tsion 
Takie, ha dichiarato alla stam
pa di essere soddisfatto del
l'accordo e ha annunciato che 
gli scioperanti, oltre cento
mila, ritorneranno domani al 
lavoro. Entro martedì torne
rà normale l'attività nei tra
sporti pubblici, nelle fabbri
che, nelle banche e nelle scuo
le. L'accordo prevede i mi
glioramenti salariali e norma
tivi richiesti. 

La giornata odierna è tra
scorsa calma, mentre il Pri
mo ministro Endalkachew 
Makonnen trattava con i diri

genti sindacali. ' 
Gli agenti di polizia armati 

hanno attenuato il servizio di 
vigilanza davanti agli uffici 
governativi e nelle principali 
strade della capitale etiopica. 

Anche oggi l'Imperatore 
Halle Selassie fca continuato 
a ricevere le delegazioni for
mate dai leaders delle varie 
province, i quali gli hanno 
chiesto di intervenire per por
re fine allo sciopero. Sembra 
che l'Imperatore, anziché im
pegnarsi direttamente, abbia 
risposto che della questione 
si stava occupando il Primo 
ministro Endalkachew Ma
konnen, e ciò sembra riflet
tere la recente trasformazio
ne avvenuta in seno al regi
me etiopico, cioè il passag
gio di maggiori poteri dal so
vrano al governo. 

Sei milioni e meno ì rotanti 

Primi risultati delle 
elezioni in Belgio 

Le une sono state aperte dalle 9 atte 14 • Messa 'm'ideate 

BRUXELLES, 10 marzo 
' Più di sei milioni e mezzo 

di belgi si sono recati oggi al
le ume per eleggere il nuovo 
Parlamento. Favorite da con
dizioni atmosferiche buone 
data la stagione, le operazio
ni elettorali si sono svolte in 
buon ordine e con rapidità: 
le ume sono rimaste aperte 
dalle 9 alle 14 e nessun inci
dente ha turbato la giornata. 

I votanti dovevano sceglie
re 212 deputati e 106 senato
ri tra i più di 2000 candida
ti. La propaganda dell'ultimo 
minuto ha portato una piog
gia di minuscoli manifestini 
che ricordavano agli elettori 
i numeri delle diverse liste di 
partito. In Belgio, infatti, le 
schede elettorali non recano 
l'indicazione, la sigla o il sim
bolo del partito ma solo un 
numero che corrisponde alla 

- lista. 
Nonostante le urne si siano 

chiuse molto presto all'ora di 
andare in macchina si era a 
conoscenza di scarsissimi da
ti e per nulla indicativi di 
quello-che potrà essere il ri
sultato finale dei voti. In ba
se ai dati di 23 seggi dei 148 
sparsi nel Paese sembra deli
nearsi, secondo l'AP un'avan
zata dei cristiano-sociali al 
Nord e una loro flessione 
al Sud del Paese, mentre un 
andamento opposto seguireb
bero i socialisti. 

Con quelle di oggi sono die
ci le elezioni polìtiche belghe 
dopo i« r«rè della guerra. La 

consultazione si è svolta con 
grande anticipo rispetto alla 
durata normale della legisla
tura (la precedente risale al 
1971). Le Camere infatti sono 
state sciolte nel gennaio scor
so per l'impossibilità di ri
solvere la crisi ministeriale 
apertasi nello stesso mese con 
l'uscita dei socialisti dalla coa
lizione governativa-con i cat
tolici ed i liberali. 

La solidarietà fra i tre gran
di partiti tradizionali del Pae
se si era infranta sulla rea
lizzazione di un progetto di 
raffineria petrolifera statale, 
« Libramco », che avrebbe do
vuto segnare una « svolta » 
nella politica economica belga. 
I problemi della strategia pe
trolifera nazionale e, più in 
generale, dell'intervento stata
le nell'economia sono stati, 
quindi, al centro della cam
pagna elettorale, mettendo 
parzialmente in ombra i con
trasti linguistici fra le due 
comunità del Paese (fiammin
ghi e valloni), -

Il Parlamento sciolto nel 
j gennaio scorso era composto 

da 128 cristiano-sociali (67 de
putati e 61 senatori pari al 
30,5*. dei voti). HO socialisti 
(61 e 49 - 27,24».), 63 libera
li (34 e 29 - 16.81**), 43 rap
presentanti del gruppo lin
guistico vallone « FDF-RW » 
(24 e 19 . 11.23*/*), 40 rappre
sentanti della Volksunie fiam
minga (21 e 19 . l l . m . ) e 6 
comunisti (5 deputati e un 
senatore • 3,11%). 

IL CAIRO, 10 marzo 
Il previsto incontro dei mi

nistri del petrolio arabi non 
si è svolto oggi, contraria-. 
mente a quanto era prean
nunciato. Lo ha dichiarato 
ai giornalisti il ministro del 
petrolio dell'Arabia Saudita 
sceicco Ahmed Zaki Yamani. 
Lo stesso Yamani non ha e-
scluso che possano svolger
si, sempre al Cairo, incon
tri, non ufficiali fra mini
stri di alcuni Paesi produt
tori di greggio. E' probabi
le che l'intera organizzazio
ne dei Paesi arabi esporta
tori di petrolio (OAPEC) 
possa riunirsi il 13 marzo a 
Tripoli, tre giorni prima, 
cioè, della già preannuncia
ta riunione di tutti i Paesi 
esportatori fissata per il 16 
marzo prossimo a Vienna. 

Prima dell'annuncio di Ya
mani, il ministro del Ku
wait Abdul Rahman Al A-
tiki si era incontrato con 
il presidente egiziano Sadat 
presumibilmente per annun
ciargli che oggi non vi sa
rebbe stato il previsto ver
tice arabo sul petrolio. 

Tecnicamente la prevista 
conferenza non avrebbe po
tuto svolgersi in quanto e-
ra assente il presidente del-
l'OAPEC. il ministro del pe
trolio algerino Belaid Ab-
dessalam. 

Tema del mancato incon
tro odierno avrebbe dovuto 
essere la fine dell'embargo 
petrolifero nei confronti de
gli Stati Uniti, fine caldeg
giata con molta insistenza da 
Sadat. Contro la fine dello 
embargo si erano invece 
schierati Libia, Irak, Alge
ria e Siria. 

Da fonti vicine all'ente per 
il Canale di Suez si appren
de — afferma l'agenzia AFP 
— che la maggior parte dei 
lavori relativi allo sgombe
ro del canale stesso e alla 
ricostruzione - delle zone ri
vierasche saranno - affidate 
ad imprese americane. Un 
certo numero di specialisti 
della marina americana so
no già giunti nella zona per 
esaminare i problemi dello 
sminamento e della rimozio
ne degli esplosivi. 

Pertanto l'ente per il ca
nale ha interrotto i contat
ti già presi da alcuni mesi 
con alcune società stranie
re non americane. 
. Da fonti bene informate 
— sempre secondo l'APP — 
si afferma che la decisione 
di affidare la maggior par
te di questi lavori per la riat
tivazione del canale e la ri
costruzione della zona ad 
imprese americane, è essen
zialmente - politica. Si trat
ta per il governo egiziano 
di far venire nella zona il 
maggior numero possibile di 
imprese americane affinchè 
facciano pressione sul gover
no di Washington per indur
re gli israeliani a ritirarsi 
sempre più dal Sinai. 

Le stesse fonti afferma
no di ritenere che il gover
no egiziano non accetterà 
mai la riapertura del cana
le senza un ritiro quasi to
tale degli israeliani dal Si
nai. Per questo il Cairo ri
tiene indispensabile di ave
re nella zona del canale in
teressi americani capaci di 
mantenere continuamente 
una pressione sul governo a-
mericano. che a sua volta 
premerebbe in permanenza su 
Israele per un ritiro com
pleto dal Sinai. 

TEL AVIV, 10 marzo 
Nel presentare il suo nuo

vo governo al Parlamento, il 
Primo ministro israeliano Gol-
da Meir ha fatto alcune di
chiarazioni assai gravi per la 
loro rigidità, e che sono in 
contrasto sia con le legittime 
aspirazioni degli arabi, sia 
con le numerose decisioni del-
l'ONU dal '67 in poi, sia con 
le più recenti proposte avan
zate dall'opinione pubblica in
ternazionale e da alcune del
le potenze più impegnate nel 
Medio Oriente. 

La Meir ha detto infatti 
«no» al ritiro da tutti i ter
ritori occupati nel 1967, con 
il solito pretesto che le fron
tiere precedenti la guerra dei 
sei giorni «non erano difen
dibili»; «no» alla partecipa
zione delle organizzazioni pa
lestinesi (da lei provocatoria
mente definite «terroristiche») 
alla conferenza di Ginevra; 
« no », infine, alla creazione di 
uno Stato palestinese indipen
dente in Cisgiordania. 

' PARIGI. 10 marzo 
A quanto si apprende da 

ottima fonte. la Libia e la 
Compagnia francese dei pe
troli (CFP - Total) hanno fir
mato un accordo di principio 
nel campo della cooperazione 
petrolifera. 

Le grandi linee ' di questo 
accordo erano state preparate 
tra il governo francese e 
quello libico in occasione del
la visita a Parigi lo scorso 
gennaio del premier Abdel Sa
larci Jallud. Si tratta in par
ticolare di autorizzazioni di 
ricerche petrolifere che po
trebbero essere concesse alla 
«CFP», di un contratto per 
forniture di grezzo con anco
ra da definire le modalità ri
guardanti durata e prezzo, e 
di una cooperazione francese 
nelle raffinerie libiche e nella 
commercializzazione del pe
trolio in Libia, in Europa o 
in Africa. 

* 
DAMASCO, 10 marzo 

-Un portavoce militare ha 
comunicato che la contraerea 
siriana ha abbattuto oggi un 
aereo da ricognizione israe
liano sulle alture del Golan. 
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Discorsi 
schierarsi accanto al PCI nel
la - battaglia per il referen
dum, ha sottolineato come 
dietro l'abrogazione del divor
zio si celino ben altre e o-
scure speranze di resuscitare 
la vecchia Italia sanfedista. 
E* questo — ha aggiunto Scia
scia — che ha fatto spostare 
il tradizionale confine tra lai
ci e cattolici, includendo nel
lo schieramento laico una 
parte viva dello stesso mon
do cattolico. Airi forti con
centramenti popolari sono se
gnalati dalla Sicilia a Calta-
nissetta (con Emanuele Ma-
caluso, della Direzione) e a 
Ragusa (con Pancrazio De Pa
squale, capogruppo regiona
le). 

In questi ultimi .tre giorni 
a TORINO e nella sua «cin
tura » i problemi dell'emanci
pazione femminile, • stretta
mente legati alla campagna 
contro l'abrogazione del di
vorzio ed alle lotte per le 
riforme e contro il carovita, 
sono stati al centro di decine 
e decine di assemblee unita
rie svoltesi in scuole, quartie
ri, fabbriche. Da sottolineare 
il valore e l'importanza po
litica della grande manifesta
zione di sabato, - organizzata 
dall'UDI con l'adesione di di
verse altre forze, cui hanno 
preso parte migliaia e mi
gliaia di cittadini, in preva
lenza donne e giovani, culmi
nata con un comizio nella 
centrale piazza Carignano du
rante il quale ha parlato la 
senatrice Giglia Tedesco. 

Di particolare ampiezza an
che in Toscana le manifesta
zioni d'apertura della campa
gna per il referendum. A 
Grosseto, dove ieri sera, in 
piazza Dante, ha parlato il 
presidente del gruppo comu
nista del Senato, compagno 
Edoardo Perna, l'iniziativa ha 
raccolto in città folte delega
zioni provenienti da tutta la 
provincia, ed in particolare 
del Monte Amiata e del com
prensorio minerario. Ad Arez
zo la manifestazione svoltasi 
stamane al Supercinema, do
ve ha parlato il segretario na
zionale della FGCI Renzo Im
beni, ha rappresentato il pri
mo e importante momento 
unificatore di una fitta serie 
di iniziative a livello di quar
tieri e di frazioni. 

A Bologna, tra i comizi dì 
stamani, particolare rilievo ha 
avuto quello del compagno 
on. Aldrovandi, tenutosi nel
la zona di Corticella in so
lidarietà con le lavoratrici del
la fabbrica Raquel in lotta da 
settimane. 

Affollate assemblee promos
se dal partito si sono svolte 
nel Ferrarese, nella città e 
nelle • campagne. In questa 
provincia come nelle altre, 
particolarmente impegnata è 
stata in queste giornate di 
fine settimana e oggi l'orga
nizzazione dell'UDI. Migliaia 
di donne hanno parecipato a 
manifestazioni, a cortei pub
blici come in alcuni centri 
del Reggiano, ad essemblee al
l'interno delle fabbriche pro
mosse insieme ai sindacati, 
come a Parma. Comizi in tre 
grossi centri della provincia 
si sono svolti oggi anche nel 
Modenese per iniziativa del 
partito. 

Un'altra manifestazione si è 
svolta stamani per iniziativa 
del PCI in piazza a Fidenza 
sempre sui problemi della cri
si di governo e del referen
dum. Largo impegno del par
tito anche in Romagna, nel 
Ravennate, nel Forlivese, nel 
Riminese: sono in corso deci
ne di attivi comunali, con
gressi di sezione; molto impe
gnati i circoli della FGCI che 
stanno anche promuovendo 
incontri con i giovani della 
«Comunità di base», delle 
ACLI e dei vari gruppi catto
lici. v 

A Pordenone in un conve
gno pubblico indetto dalla Fe
derazione comunista ha par
lato sul referendum e la si
tuazione politica del Paese il 
compagno Rino Serri, della 
Direzione del partito. 

A Monfalcone si è tenuto 
il congresso pubblico della 
sezione del PCI, concluso da 
un intervento del vice segre
tario regionale Baracetti. 

Di particolare significato la 
manifestazione unitaria (PCI, 
DC, PSI. PSDI) svoltasi a 
Palmanova (Udine) per un di
verso sviluppo economico e 
sociale del Paese. Per il no
stro partito ha parlato Con-
tin. Un'assemblea pubblica di 
zona si è tenuta — oratore 
Pascolat — a S. Giorgio di 
Nogaro, nella Bassa Friula
na. 

A Trieste ha avuto luogo 
una manifestazione promossa 
dall'UDI nel quadro delle ini
ziative per la giornata inter
nazionale della donna.. 

Da tutta la Manica, nell'A
bruzzo, folte delegazioni sono 
-affluite sin dalle prime ore 
del mattino di ieri ad Avez-
zano dove nel corso di una 
forte manifestazione promos
sa dal PCI con larga parteci
pazione di contadini e di ope
rai, di studenti e di donne, 
ha parlato il compagno Ab-
don Alinovi, della Direzione. 

Nelle Marche, infine, un im
ponente incontro popolare è 
stato organizzato dai comuni
sti a Macerata. Al cinema Ita
lia ha parlato il compagno 
Tullio Vecchietti, della Dire
zione, e quindi un grande e 
combattivo corteo ha percor
so il centro della città. 

Breznev 
sere firmati «dai più alti re
sponsabili» dei Paesi parteci
panti. Breznev ha d'altra par
te citato, tra gli elementi, la 
distensione, i trattati conclu
si da Bonn con Mosca. Var
savia e Praga, nonché la nor
malizzazione delle relazioni 
diplomatiche tra i due Stati 
tedeschi. 

« L'importante è che lo sco
po principale della conferenza 
— ha aggiunto — non Tenga 
rimesso in discussione». 

I giornalisti hanno poi avan
zato alcune domande sul te
ma dei rapporti URSS-Cina. 
«Su molti giornali — ha ri-
sposto il segretario del PCUS 
— si è scritto e si scrive che 
noi siamo una "superpoten
za". Sì tratta di una moda: 

non ' possiamo farci niente, 
non sfamo noi ad avere inven
tato la • parola "superpoten
za". Del resto' tutti conosco
no la realtà della nostra poli
tica. Per quanto riguarda poi 
la Cina è noto che noi abbia
mo più di una volta preso 
posizione a favore* del miglio
ramento dei rapporti bilate
rali. Ora tocca alla Cina agi
re». -

Quanto alle relazioni URSS-
Francia, Breznev si è felicita
to dello sviluppo degli scambi 
e della cooperazione tra i due 
Paesi, rammaricandosi tutta
via che la stampa francese 
pubblichi a volte articoli «non 
conformi alla realtà sovieti
ca». Quando un giornalista 
gli ha chiesto se intendesse 
riferirsi al caso dello scritto
re Aleksandr Solgenitsin, espul. 
so dall'URSS, Breznev ha ri
sposto: « No, non pensavo a 
ciò, vi sono altri, numerosi 
problemi che sono stati pre
sentati in una luce non obiet
tiva. Ma non hanno alcuna 
relazione con • Solgenitsin ». 

Montediscn 
la discussione è ripresa fra 
i soli segretari della FULC e 
gli industriali, mentre i de
legati aspettavano nel salon-
cino della Farmitalia. Verso 
le 20 c'è stato un nuovo in
contro informativo. Sugli in
vestimenti si registravano nuo
vi interessanti spostamenti 
della Montedison; per l'au
mento del premio di produ
zione l'unica proposta era sta
ta quella di un anticipo del
la scadenza. 

Sull'ambiente e in partico
lare sui casi di chiusura per 
risanamento con conseguente 
garanzia del salario, invece 
la Montedison non era dispo
sta a mutare atteggiamento. 
Per l'orario dei turnisti si era 
giunti ad un'intesa. Un altro 
tema in discussione è la de
correnza dell'accordo, che i 
lavoratori chiedono sia dal 
gennaio "74, mentre il gruppo 
propone dal primo marzo. Di 
nuovo le parti, a tarda ora, 
sono tornate a discutere. 

• 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 10 marzo 

Nelle giornate di domani 
e martedì tremila delegati si 
riuniranno in tutti i consigli 
di fabbrica della Fiat per e-
saminare l'intesa raggiunta al 
Ministero del Lavoro dopo 
tre mesi e mezzo di massic
ce ed imponenti lotte. A par
tire da mercoledì, saranno i 
duecentomila lavoratori del 
monopolio a pronunciarsi sul
le conquiste ottenute, nelle 
assemblee che sì terranno in 
gran numero, articolate per 
ogni officina, in modo da per
mettere al maggior numero 
di operai ed impiegati di in
tervenire. 
' Intanto domattina, ai can
celli degli stabilimenti, ini-
zierà la distribuzione di uno 
stampato che contiene una 
ampia ed esauriente sintesi 
dei vari punti dell'intesa. « Un 
grande risultato al termine 
di una grande lotta», è il ti
tolo di questo volantino della 
FLM. Questo giudizio sul va
lore «politico» generale del
l'accordo è largamente con
diviso: si tratta di un risul
tato che «premia» non solo 
i lavoratori della Fiat, ma 
l'insieme della classe lavo
ratrice italiana, le popolazioni 
meridionali. A dispetto di 
quanti avevano sempre soste
nuto (con etichette di destra 
o dell'ultrasinistra) che certi 
problemi occorre lasciarli al 
padrone e bisogna pensare 
solo ai soldi, per la prima 
volta i lavoratori hanno im
posto Pd una grande indu
stria non solo di creare mi
gliaia di nuovi posti di la
voro nel Mezzogiorno, ma di 
intraprendere una nuova stra
da di utilizzo delle risorse 
e di - sviluppo dell'economia 
attraverso la differenziazione 
produttiva in settori destinati 
ai consumi pubblici (come i 
trasporti collettivi), in attivi
tà ad alto contenuto tecno
logico finora mai attuate nel 
Mezzogiorno (ad esempio: 
progettazione di materiale 
ferroviario); hanno imposto 
il principio che l'industria 
deve versare contributi per 
infrastrutture e servizi so
ciali; hanno strappato nuove 
conquiste sul terreno dell'or
ganizzazione del lavoro. 

Ma anche se si considera 
l'intesa Fiat con l'ottica « con
trattualistica» tradizionale, ba
dando solo a ciò che ne vie
ne in tasca ai lavoratori nel
l'immediato, ci si avvede che 
i passi avanti sono importanti 
e per ogni istituto ci si av
vicina notevolmente alle ri
chieste della piattaforma. Ec
co una sintesi di alcuni punti 
sotto questo aspetto signifi
cativi. 

MIGLIORAMENTI SALA' 
RIALI — Sono importanti nel
la quantità, come risposta al 
diminuito potere d'acquisto 
dei salari, ma anche nella 
qualità, perchè con la pere
quazione delle paghe si rea
lizza una reale possibilità di 
controllo del salario di fat
to. eliminando arbitrarie dif
ferenze sulle quali la Fiat 
aveva sempre giocato per ri
cattare e dividere i lavoratori. 

n beneficio complessivo che 
deriva ai lavoratori (somman
do gli aumenti che saranno 
pagati mensilmente con quelli 
pagati annualmente) è di 
19.777 lire al mese per gli 
operai del secondo livello (ex
terza categoria, dove non esi
stevano superminimi). Per gli 
altri livelli di categoria gli 
aumenti variano in meno o 
in più a seconda che il la
voratore avesse o no super
minimi. Qualche esempio: gli 
aumenti per gli onerai del ter
zo livello vanno da 22.040 lire 
mensili (per chi non aveva 
superminimo) a 14500 lire 
(per chi aveva già il super
minimo più alto); ner il auar-
to livello si va da 14.766 a 
22.866 lire; per il quinto li
vello da 13J00 a 32570 lire. 
Poiché in generale i supermi
nimi erano diffusi nelle cate
gorie superiori, la meccanica 
della perequazione favorisce 1 
lavoratori a bassa qualifica, 
che alla Fìat sono il 70 per 
oento della maestransa. Que-
sti aumenti, come si è detto, 
saranno pagati in parte men
silmente, in parte annualmen

te, con gli Istituti seguenti. 
Quattordicesima mensilità: 
pagata prima delle ferie, già 
da quest'anno salirà da < un 
minimo di 95.000 lire ad un 
massimo di 160.000 lire, cui 
si devono aggiungere per gli 
operai 20.000 lire derivanti dal
l'Intesa sulle condizioni di mi
glior favore per le ferie; non 
ci - saranno trattenute sulla 

Suattordicesima per periodi 
i cassa integrazione. Assorbi

menti, perequazione e premio 
di produzione: gli assorbi
menti per l'inquadramento u-
nico sono effettuati con 1 cri
teri proposti dalla FLM in mo
do da mantenere il cottimo 
uguale per tutti; il premio di 

f>roduzione aumenta di 6.500 
ire mensili per tutti ed avrà 

unico meccanismo per tutti 
gli stabilimenti; infine tutti i 

{>remi verranno allineati ai 
ìvellì delle fonderie Torino 

(operai) e delle Ferriere (im
piegati) con ulteriore benefi
cio per i lavoratori di altri 

• stabilimenti dove il premio 
era più basso. Tutti gli au
menti decorrono dal la marzo, 
ed ai lavoratori viene data 
una cifra « una tantum » di 
20.000 lire. 

MENSA — In aggiunta ai 
{(recedenti miglioramenti sa-
ariali, la Fiat darà 200 lire 

per pasto, mediante buoni, 
ogni volta che i lavoratori 
sì servono della mensa, ed il 
prezzo dei pasti viene così ri
dotto a 348 lire (293 per il 
menù ridotto); tali prezzi re
stano bloccati sino alla fine 
del 1975; inoltre sarà realiz
zato un sistema di scomposi
zione dei piatti che permette
rà otto combinazioni diver
se di pasti. 

OPERAI DI TERZA SUPER 
— Ben 12.900 operai di tutta 
la Fiat, attualmente di terza 
categoria super, saranno in
quadrati nel nuovo terzo li
vello, con relativo beneficio 
salariale. I passaggi saranno 
effettuati immediatamente, at
traverso un esame congiunto 
dei casi tra azienda e dele
gati, e comunque non oltre 
ottobre (per gli operai con 
almeno due anni di anzianità) 
o l'ottobre del 75 (per gli 
altri). 

SIDERURGICI — Oltre 
agli aumenti previsti per gli 
altri lavoratori, i siderurgici 
delle Ferriere, attraverso la 
perequazione degli incentivi a 
9 livelli invece dei 24 attuali, 
avranno aumenti compresi 
tra le 5 e le 40 lire orarie 
a seconda delle categorie. 
Inoltre circa 1400 operai pas
seranno dal secondo al pri
mo gruppo siderurgico, me
glio pagato. 

FONDERIE E FUCINE — 
Aumento di 20 lire orarie per 
i lavoratori diretti o indiretti 
operanti nelle aree dì lavora
zione a caldo. 

ESTENSIONI — L'accordò. 
con gli opportuni adattamenti. 
sarà esteso alle aziende con
sociate della Fiat: Lancia, We
ber, Abarth, Motofides di Li
vorno, Prosidea, ecc. 

Michele Costa 

FBI 
mento unitario. L'allora capo 
del FBI temeva la comparsa 
di un « messia negro » capace 
di avviare un tale processo 
unificatore, e per impedirlo 
ordinò «tattiche provocatorie» 
e ogni altro mezzo in grado 
di screditare o liquidare i 
leaders < delle organizzazioni 
di colore. 

Questa esplosiva documen
tazione è stata resa pubblica 
dal ministro della Giustizia, 
William Sazbe, in ottemperan
za ad un ordine della magi
stratura scaturito dal ricorso 
di un giornalista della rete 
radiotelevisiva « NBC » che, in 
base alla legge sulla libertà 
di informazione, aveva chie
sto di poter esaminare gli in
cartamenti segreti di Hoover. 

Lo scorso dicembre, dopo 
la sentenza del magistrato, il 
Ministero della Giustizia ave
va rilasciato il memorandum 
iniziale con cui Hoover dava 
l'avvio alla operazione contro 
la «nuova sinistra», e un se
condo documento con cui, sen
za spiegazioni, egli ne ordina
va la sospensione solo nel
l'aprile di tre anni fa. Il dos
sier ora' pubblicato contiene 
ordini, suggerimenti e analisi 
a firma di Hoover diretti ai 
vari uffici del FBI impegnati 
nel vasto programma da lui 
definito di «controspionaggio 
interno», nonché disposizioni 
concementi l'allargamento del
le «operazioni preventive, di 
smascheramento e neutralizza
zione». 

Il ministro Saxbe si è rifiu
tato di rilasciare altro mate
riale rischiesto concernente il 
Partito Comunista Americano, 
anch'esso oggetto di «tattiche» 
speciali predisposte dal capo 
del FBI, alcune non specifica
te operazioni di spionaggio in
temo nonché un dossier su 
« operazioni speciali », defi
nendolo di carattere « tuttora 
vitale» per la sicurezza na
zionale. Come si è detto an
che il materiale appena divul
gato é stato pesantemente 
censurato per eliminare i no
mi delle organizzazioni e dei 
leaders contro cui il program
ma era diretto. Un documen
to concernente le tattiche pro
vocatorie da impiegare accen
na in modo trasparente al par
tito delle Pantere Nere («og
gi il gruppo meglio organiz
zato e pericolosamente atti
vo-.») ed a Malcolm X («sa
rebbe potuto diventare il 
"messia negro", ed é oggi il 
"martire" del movimento na
zionalista di colore.^»). 

Un altro potenziale «mes
sia», il cui nome è stato pu
re eliminato dalla documenta
zione, era stato considerato 
anche' Martin Luther King 
che, scriveva Hoover in una 
sua nota, « potrebbe essere un 
forte aspirante a tale posizio
ne di supremazia qualora ab
bandonasse la sua presunta 
"obbedienza" ai principi del 
"liberalismo bianco" (la- resi
stenza passiva) per abbraccia
re quelli del nazionalismo ne
gro » . - ' - • 

Malcolm JC e Martin Luther 
King furono le più illustri del-
le molte vittime cadute in 
questi tre lustri sotto i colpi 
della repressione razzista e 
anticomunista negli Stati Uni
ti d'America. 


